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La fattura elettronica da opportunità a realtà. Come il settore 
finanziario italiano sta supportando imprese e Pa 

E-invoicing, the key for efficiency 

Liliana Fratini Passi, Marina Schicchi, Consorzio Chi 
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La fat turaz ione elet tronica rappresenta la chiave di volta in grado di spingere i processi azien-

dali verso elevati livelli di efficienza e compet i t iv i tà , r iducendo i costi e migl iorando l'efficacia 

e la qualità dei processi. Si auspica una sua adozione diffusa anche t r a le imprese, fungendo da 

volano per i processi di demater ia l izzaz ione e digital izzazione del l ' intero ciclo ordine, fattu-

razione e pagamento. 

E-invoicing, linking the administrative and financial processes, is an important step towards integration of the entire 

order/delivery/invoicing/payment cycle. The e-invoice can ensure optimal cash flow management, faster and simpler 

processes and considerable savings compared to the operating costs involved in ordinary paper billing. 

I . I n t r o d u z i o n e 

L'attuale contesto economico, indiscutibilmente caratteriz-

zato da nuove spinte competitive a livello globale, crescente 

velocità di innovazione e modifica delle abitudini di con-

sumo, impone alle varie industry la ricerca continua di 

nuovi percorsi virtuosi di creazione di valore. 

Il settore finanziario si rende indubbiamente protagonista 

di questa grande trasformazione socio-economico-cul tu-

rale, anche sulla scia di forti spinte riorganizzative interne e 

del mutato rapporto banca-cliente. 

Al centro di questo processo di cambiamento è ormai chiaro 

il ruolo chiave della «rivoluzione digitale» che, se da una 

parte è foriera di nuove sfide, dall'altra rappresenta una ri-

sorsa strategica su cui ridefmire processi e modelli di busi-

ness per il recupero di efficienza e produttività, rispondendo 

altresì alle esigenze di integrazione e ottimizzazione dei pro-

cessi, dai quali r iemergono risorse da reinvestire in compe-

titività, con conseguenti elevati benefici per lo stesso settore 

finanziario, per la clientela (pubblica e privata) e il Paese. 

2. Il d ig i ta le in I ta l ia 

Le potenzialità della digitalizzazione sono state canalizzate 

in Europa nell 'Agenda Digitale Europea, che ha definito 

con precisione gli obiettivi per sviluppare l 'economia e la 

cultura digitale in Europa nell'ambito della strategia Europa 

2020. 

L'Italia, nonostante abbia prontamente aderito a tale pro-

getto, elaborando una propria strategia nazionale, registra 

tuttavia un rilevante divario rispetto agli obiettivi del-

l 'Agenda Digitale Europea. 

Infatti, secondo quanto emerge dal quadro presentato nel 

piano Strategia per la crescita digitale 2014-2020 approvato dal 
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Figura 

Penetrazione Internet (vari per imetr i di tempo e frequenza) e 
abitazioni con accesso Internet (dati a dicembre 2013) 

I Regular Internet usage [t individualsaged 16-74) 

9B 92 92 91 eg B? 

78 77 77 75 

Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015, gli utenti regolari 

di Internet in Italia sono solamente il 56% della popola-

zione di età compresa tra 16 e 74 anni, contro una media 

europea pari al 72%, mentre per converso sono il 34% gli 

italiani che non hanno mai utilizzato Internet contro il 21% 

medio europeo. 

La diffusione dell'acquisto di beni e servizi in rete è legger-

mente inferiore al 20% in Italia, a fronte del 47% medio 

dell 'Unione europea, con valori ancora più bassi per gli ac-

quisti cross-border (6,6% contro il 12,1%). Allo stesso 

tempo, i cittadini italiani che hanno utilizzato servizi di e-

government sono pari a circa il 21% rispetto al 42% medio 

europeo, mentre coloro che hanno inviato moduli della 

Pubblica amministrazione compilati sono poco più del 10% 

contro il 21%'. 

I dati rilevati dall'Istat nel 2012 consentono 

di ricostruire un quadro più completo del-

l'utilizzo dei servizi in rete offerti dalla Pub-

blica amministrazione. I servizi più diffusi 

sono la gestione dei certificati medici (86%), 

seguiti dai servizi per il lavoro (77%) e dalla 

posta elettronica certificata (35%), mentre gli 

altri servizi presentano una diffusione signi-

ficativamente inferiore (gare d'appalto al 

18%, sportello unico delle attività produttive 

al 16%, fino alla fatturazione elettronica al 

10%). In realtà, appare chiaro come la rapida 

diffusione dell'utilizzo dei servizi in rete sia 

strettamente legata all'obbligatorietà o meno 

delle procedure telematiche e questo a mag-

giore ragione per le imprese minori. 

Ciò sconta anche la mancata offerta da parte 

della Pubblica amministrazione: complice la 

n»= scarsa standardizzazione delle soluzioni di 

Ict adottate nel tempo, la Pubblica ammini-

strazione è oggi caratterizzata da procedure 

profondamente differenziate per singolo ser-

vizio/istituzione e da una elevata comples-

sità dei processi interni di gestione. Ciò 

compromette la capacità di offrire ai citta-

dini servizi efficienti e in modalità integrata. Secondo una 

recente indagine di Banca d'Italia sull ' informatizzazione 

degli enti2, infatti, nel nostro Paese la metà degli enti pub-

blici centrali e locali offre servizi meramente informativi, 

mentre solo il 10% permette a cittadino e imprese di effet-

tuare online anche il pagamento di tributi, tasse e servizi. 

La Pubblica amministrazione - grazie agli stretti legami che 

intrattiene con le aziende e i cittadini nonché al gran nu-

mero di incassi e pagamenti che la vedono coinvolta - as-

sume un ruolo chiave nella spinta alla dematerializzazione 

dei processi, con conseguente aumento della competitività 

del sistema Paese e sostegno al mercato finanziario. 

Anche sul fronte dei pagamenti elettronici, l'Italia è ancora 

indietro rispetto al resto d'Europa a causa di un ricorso an-

Figura 2 

Util izzo dei principali servizi di e-government da parte delle imprese, 

2012 

Manufatturiere 

Servizi 

Commercio 

Fatturazione 

elettronica 

I Consiglio dei Ministri, Strategia per la crescita digitale 2014-2020, 3 marzo 2 Banca d'Italia, L'informatizzazione nelle Amministrazioni locali, dicembre 2013. 

2015. 
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cora mol to elevato al denaro contante che caratterizza il 

nostro Paese. Basti pensare che, nel 2009, il 90% delle tran-

sazioni degli italiani erano in cash a fronte di una media eu-

ropea del 70% e che questa percentuale in Italia si è ridotta 

all'87% nel 2012, contro una media comunitaria del 60%. 

C ' è dunque un ritardo ancora significativo nell'utilizzo di 

s trumenti alternativi al contante (75 operazioni annuali per 

abitante nel nostro Paese, a fronte di circa 194 nell'Area del-

l 'euro), che è indispensabile colmare. Anche perché dal più 

ampio utilizzo di contante discendono maggiori costi so-

ciali, minore velocità e minore trasparenza degli scambi3. 

Infatti per l'Italia i costi sociali degli strumenti di pagamento 

complessivi ammontano a circa 15 miliardi di euro, pari a 

circa l ' l % del Pil, il 49% dei quali è sostenuto da banche e 

infrastrutture per l 'offerta dei servizi di pagamento (54% 

nella media europea), il 51% è a carico delle imprese (46% 

nella media europea). Costi per circa 8 miliardi di euro,pari 

allo 0,52% del Pil (valore superiore a quello, 0,40%, rilevato 

nella media degli altri paesi europei), sono riconducibili al-

l'utilizzo del contante4 . 

Da ciò si evince che il processo di «rivoluzione digitale» è 

trasversale, e coinvolge tutti gli attori, pubblici e privati, del 

mercato, in un 'occasione di trasformazione essenziale per 

perseguire obiettivi di crescita e rilancio del Paese. All ' in-

terno di questo percorso di innovazione avviato in Italia in 

questi ultimi anni, il progetto della fatturazione elettronica si 

inserisce come una delle principali direttrici (insieme all'ana-

grafe e all'identità digitale) dell 'Agenda Digitale Italiana, 

compiendo negli ultimi due anni una forte accelerazione. 

D o p o anni di attesa, infatti, la fatturazione elettronica è di-

ventata ormai una realtà e dopo aver agito sul rapporto pr i -

vati-Pubblica amministrazione, la sfida dei prossimi mesi 

sarà quella di incidere for temente anche nella modernizza-

zione dei rapporti tra privati. In tale contesto di impulso al-

l ' innovazione, la fat turazione elettronica, anello di 

congiunzione tra il ciclo logistico e quello finanziario, rap-

presenta infatti la chiave di volta in grado di spingere i p ro-

cessi aziendali verso elevati livelli di efficienza e 

competitività tramite la r iduzione dei costi e un migliora-

mento complessivo dell'efficacia e della qualità dei processi. 

3. L a f a t t u r a e l e t t r o n i c a a s u p p o r t o de l 

m i g l i o r a m e n t o de i processi a z i e n d a l i 

Molteplici sono le accezioni del te rmine e dell 'ambito di 

applicazione delle soluzioni di fattura elettronica e tale a m -

piezza ha sovente generato confusione nel-

l'analisi del fenomeno. 

In qualsiasi accezione venga considerata, 

però, è ormai acquisito il vantaggio compe-

titivo — in termini di efficienza — che l ' ado-

zione della fat turazione elettronica è in 

grado di assicurare alle imprese. 

C o m e quota parte del valore intrinseco ge-

nerato dall ' introduzione di processi di fat-

turazione elettronica è chiaro, meramente a 

titolo esemplificativo, quello generato dalla 

r iduzione delle attività human based a basso 

valore aggiunto (ad esempio, r iduzione dei 

tempi, dei costi e delle risorse impiegati per 

la r icezione, registrazione, archiviazione 

delle fatture oltre che per la gestione docu -

mentale, per la ricerca e consultazione dei 

Figura 3 

Operazioni pro-capite con strumenti elettronici di pagamento (2012) 
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FONTE: BANCA D'ITALIA, RELAZIONE ANNUALE 2013 (MAGGIO 2014) 

3 Audizione del Vice Direttore Generale dell'ABI Gianfranco Torriero, Camera 
dei Deputati, Commissioni r iun i tev i e X (Finanze e Att ività produttive), 13 
gennaio 2015. 

4 Guerino Ardizzi e Paola Giucca, Il costo sociale degli strumenti di pagamento 
in Italia. I risultati delle indagini su imprese, banche, fornitori di servizi di pagamento. 
Banca d'Italia, novembre 2012. 
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documenti) ; dall 'eliminazione degli spazi per la conserva-

zione delle fatture cartacee; dalla r iduzione delle dispute le-

gate ai ritardi e disguidi legati all'invio tradizionale delle 

fatture; dall 'eliminazione dei costi postali; dal collegamento 

ai sistemi di pagamento e di gestione delle fatture, che ge-

nera altresì una migliore gestione dei flussi di cassa; dall'as-

soluta trasparenza del processo di fatturazione. 

Tutto ciò compor ta per l 'azienda l 'attivazione di investi-

men t i tecnologici e organizzativi tu t to sommato limitati 

rispetto ai benefici, vista la crescente concorrenza del mer -

cato nell 'offerta dei servizi di fat turazione elettronica in 

outsourcing e il corr ispondente recupero di risorse e valore 

interno. 

La fatturazione elettronica, dunque, deve essere considerata 

una grande oppor tuni tà di ott imizzazione dei processi e 

non già un problema di conformità alla normativa fiscale 

per cui, la pr ima prospettiva dalla quale approcciare il tema 

è quella del valore per la singola impresa. 

4 .1 v a n t a g g i legat i a l la f a t t u r a e l e t t r o n i c a 

L'adozione della fattura elettronica può spingere le organiz-

zazioni verso elevati livelli di efficienza e competitività fa-

vorendo n o n solo una for te r iduzione dei costi, come 

evidenziato in precedenza, ma anche un migl ioramento 

complessivo dell'efficacia e della qualità dei processi. 

Diversi sono gli studi che presentano i risparmi ottenibili at-

traverso la fatturazione elettronica. Secondo l 'ormai conso-

lidato Osservatorio Fattura Elettronica e Dematerializza-

zione della School of Management del Politecnico di M i -

lano, nei rapporti tra imprese private (Business-to-Business) 

si può passare da un risparmio di 1 -2 euro per fattura, nel 

caso dei modelli di sola conservazione sostitutiva, ai 65 euro 

a ciclo (cioè per ogni ordine che diviene fattura e poi pa-

gamento), nel caso dei modelli di integrazione e demateria-

lizzazione più completa5 . Considerando che, solo in Italia, 

si stima siano scambiati annualmente circa tre miliardi di 

fatture6 , si p u ò facilmente intuire il r isparmio potenziale 

conseguibile mediante l 'adozione di processi innovativi da 

parte delle aziende. 

5 La fatturazione elettronica in Italia: reportage sul campo, Rapporto 2010, Os-

servatorio Fatturazione Elettronica e Dematerializzazione, School of Manage-

ment, Politecnico di Milano. 

6 E-Invoicing & Ebpp - European market overview, Billentis, 2009. 

Se poi si passa ad analizzare il processo di fatturazione elet-

tronica nei rapporti tra imprese e Pubblica amministrazione 

(Business-to-Government), il risparmio che deriva da ogni 

fattura ricevuta dalla Pubblica amministrazione in formato 

digitale risulta essere pari a circa 17 euro - 14 euro per il 

minor impiego di manodopera, e 3 euro per la r iduzione 

dei materiali e dello spazio utilizzato - e il passaggio pro-

gressivo a un formato strutturato ha un beneficio po t en -

ziale per la Pubblica amministrazione di circa un miliardo 

di euro l 'anno grazie alla r iduzione dei costi legati alle at-

tività svolte, alla migliore accuratezza del processo, alla r idu-

zione degli archivi e al l 'abbatt imento dei tempi di 

esecuzione dei processi7. 

L'efficienza derivante dalla dematerializzazione si ripercuote 

positivamente sull'intera collettività, vista la maggiore di-

sponibilità di fondi da investire, e direttamente le ricadute 

positive riguardano i fornitori della Pubblica amministra-

zione, per cui i benefici economici si aggirano in torno a 

quasi 600 milioni di euro che, sommati a quelli della Pub -

blica amministrazione, por tano a 1,6 miliardi di euro la 

stima complessiva dei vantaggi per il Sistema Paese. 

C o n la digitalizzazione delle fatture, inoltre, non ci saranno 

più dubbi riguardo alle forniture realmente erogate nei con-

fronti della Pubblica amministrazione. Per di più, il sistema 

dovrebbe consentire una più immediata certificazione dei 

crediti verso la Pubblica amministrazione, che avviene sul 

portale del Ministero dell 'economia e delle finanze (la Piat-

taforma per la Certificazione Crediti). 

La fattura elettronica risponde, inoltre, alle esigenze di lotta 

all'evasione e alla corruzione, sempre più al centro dell 'at-

tenzione del legislatore, rappresentando una leva importante 

per imprimere al Paese un'accelerazione verso il digitale e 

il recupero di competitività. 

5. L a f a t t u r a z i o n e e l e t t r o n i c a : il p e r c o r s o 

n o r m a t i v o p e r l ' o b b l i g a t o r i e t à ne i r a p p o r t i 

B u s i n e s s - t o - G o v e r n m e n t 

Il tema della fatturazione elettronica obbligatoria nei rap-

port i tra operatori economici e Pubbliche amministrazioni 

7 6 giugno 2014: è tempo di Fatturazione Elettronica verso la Pai, Risultati Ri-

cerca 2014 Osservatorio Fatturazione Elettronica e Dematerializzazione, 

School of Management del Politecnico di Milano. 
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Figura 4 

anche a ordinamento au tonomo ha conosciuto una prima 

impor tan te statuizione normativa con la 1. 24 dicembre 

2007, n. 244 (legge finanziaria per il 2008). 

Tale legge, al fine di semplificare il procedimento di fa t tu-

razione e registrazione delle operazioni imponibili , ha pre-

visto che l 'emissione, la trasmissione, la conservazione e 

l 'archiviazione delle fatture emesse nei rapporti con le am-

ministrazioni dello Stato possa avvenire esclusivamente in 

formato elettronico. 

Per dare piena attuazione a tale obbligo il 

Ministro del l 'economia ha emanato un 

pr imo decreto nel corso del 2008, che ha in-

dividuato nel braccio tecnico Sogei il gestore 

di un Sistema di Interscambio (Sdì), depu-

tato alla veicolazione delle fatture elettroni-

che verso le Pubbliche amministrazioni. 

C o n il secondo decreto attuativo, emanato il 

3 aprile 20138 ed entrato in vigore il 6 giu-

gno 2014, sono stati invece definiti il fo r -

mato e il con tenu to informativo delle 

fatture elettroniche destinate al Sistema di 

Interscambio, nonché le regole tecniche re-

lative alle modalità di emissione, trasmissione 

e r icevimento delle stesse attraverso il Sdì. 

Per effetto di tale ult imo provvedimento, si 

è comple ta to sul piano formale il quadro 

normativo che ha reso obbligatoria la fat tu-

razione elettronica nei confronti di tutte le 

Pubbliche amministrazioni dello Stato. 

A disciplinare i termini previsti per l'effettiva 

attuazione dell 'obbligo di fatturazione elet-

tronica nei confronti della Pubblica ammi-

nistrazione, è poi intervenuto anche il d.l. 

del 2 4 / 4 / 2 0 1 4 , n. 66 (cosiddetto decreto 

Irpef 2014) che ha stabilito gli obblighi 

anche per le Amministrazioni diverse da 

quelle centrali — a partire dal 31 marzo 

2015. 

Per cui, dal 6 g iugno 2014 l 'obbligo di 

emettere, trasmettere e conservare esclusiva-

mente fatture in formato elettronico è scattato per i forn i -

tori di ministeri, agenzie fiscali ed enti nazionali di previ-

denza e assistenza sociale; dal 31 marzo 2015 l 'obbligo si è 

esteso alle operazioni verso tutte le altre amministrazioni 

pubbliche. 

Oggi quindi le Pubbliche amministrazioni non possono più 

accettare fatture emesse o trasmesse in fo rma cartacea né 

procedere ai pagamenti , anche parziali f ino a invio delle 

stesse in formato elettronico. 

Normat iva di r i ferimento 

Tappe no rma t i ve 

Legge finanziaria 
2008 

I decreto 
attuativo 

(decreto 
interministeriale 
del 3 aprile 2013 , 
n .55) 

D.l . 66 del 24 
apri le 2 0 1 4 

Utilizzo obbligatorio della fattura elettronica nei rapporti con le Amministrazioni 
statali e gli enti pubblici nazionali. Con la Finanziaria 2006, gli operatori economici 
sono tenuti ad emettere e trasmettere le fatture esclusivamente in forma elettro-
nica, nonché a procedere alla [oro archiviazione e conservazione sostitutiva. 

• I n data 21 aprile 2008 il Ministero ha approvato II decreto con cui si individuano gli 
operatori a cui viene affidato il compito di gestire la fatturazione elettronica (ed. 
Sistema di Interscambio dati). GII operatori coinvolti sono l'Agenzia delie 
Entrate e la Sogei - Società generale di Informatica spa. 

Principali aspetti: 

• Formato standard proprietario f irmato con firma elettronica qualificata o 
digitale; 

• Canali disponibili per l' invlo/rlcezlone fatture verso/da Sdì: FTP; PtC; HTTPS; 
SPC: MEPA 

Tempi previsti dalla entrata in vigore ( 6 giugno 2 0 1 3 ) : 

Step 1 - Adesione volontaria: a decorrere dal termine di 6 mesi 
dal lentrata in vigore del decreto, il Sdì viene reso disponibile per le 
Amministrazioni Pubbliche che intendano aderire, su base volontaria e previa 
stipula di accordi espliciti con I propri fornitori. 

Step 2 - Adesione obbligatoria per alcune PA: al decorrere del termine di 
12 mesi dall 'entrata in vigore del decreto, è obbligatoria l'adesione per (e per 
1 fornitori di) Ministeri, Agenzia Fiscali ed Enti nazionali di previdenza e 
assistenza sociale. 

===== 3 1 marzo 2015 

Step 3 - Adesione obbligatoria per le amministrazioni locali e per I 
restanti soggetti: entro il 31 marzo 2015, come stabilito dal decreto legge 
n. 66 del 24 aprile 2014. 

Sintesi scadenze 

31 marzo 2015 © 

6 giugno 
2014 

O R*ftont * Provine* Autonomo 

O Provinco 
r \ Comuni. Comunità Montano, 
w unioni di Comuni o loro consoni 

o associazioni 
O Università » Istituti <31 istruzione 
^ Universitaria Pubblici 

' Ministri, Organi costituzionali 
• di rilievo costltuzional* 

o Enti di regolazione dell'attiviti 

economica {AlFA. AglD ecc. ) 

O Enti produttori di servizi 
economici [Anes, Equi tolte tee.) 

O Enti e Istituzioni di ricerca 
^ (AS/, CNff ecc.) 

Ministeri (compresi uffici, 
unità organizzative locali e 
Istituti di istruzione Statale) 

Q Agenzie Fiscali 

Enti Nazionali di Previdenza e 
Assistenza sociale UNPS. IHA1L 
ecc.) 

Q Aziende Sanitari* Locali, Aziende 
Ospedaliere. Policlinici. Agenzie 
Ragionali Sanitari* ecc. 

O Camere di commercio, Industria, 
artigianato e agricoltura e Unioni 
regionali 

O Altre PA locali (Agenzie ed Enti 
regionali ecc.) 

o Enti a struttura associativa IANCI, 
UNIONCAMERE ecc. ) 

o Autorità amministrative w indip*nd*nti (AGCOM, AEEO acc.) 

O Altre PA cantra» (Enti produttori di 
servizi assistenziali, ricreativi e 
culturali ecc.) 

• 3 Agenzie Fiscali 
• 22 Enti di previdenza 
• \ì Ministeri 
• - 9.000 Istituti di Istruzione statale 

Sono compras* anche tu»* l* unità 
organizzative locali afferenti ai 
Minisuri (*s. Arma del Carabinieri, 
Polizia di Stato. Vigili del Fuoco) 

-21.000 ENTI 

FONTE:OSSERVATORIO FATTURAZIONE ELETTRONICA DELLA SCHOOL OF MANAGEMENT DEL POLITECNICO DI MILANO 

8 Decreto interministeriale n. 55, «Regolamento in materia di emissione, tra-
smissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministra-
zioni pubbliche ai sensi dell 'articolo I, commi da 209 a 2! 3, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244». 
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Figura 5 

ZbO.CXM 

Le imprese, i piccoli artigiani, così come tutti 1 forni tor i 

della Pubblica amministrazione (compresi i professionisti), 

dovranno necessariamente abbandonare carta, penna e t im-

bri. Diret tamente, o tramite intermediari (ad esempio, ban-

che e commercialisti), dovranno compilare, inviare e 

conservare digitalmente la fattura. 

«Le operazioni che fornitori (o intermediari) devono effet-

tuare sono: 

1. Predisporre la fattura elettronica: la fat-

tura diventa un documento informatico 

(in formato .xml) contenente tutte le in-

formazioni rilevanti ai fini fiscali secondo 

la normativa vigente; in aggiunta a que-

ste, andranno indicate obbligatoriamente 

le informazioni indispensabili ai fini di 

una corretta trasmissione della fattura al 

soggetto destinatario. 

2. Firmare la fattura elettronica: ogni singola 

fattura deve essere firmata dalla persona fi-

sica o società che la emette. N o n bisogna 

stampare nulla, però, bisogna firmare il file 

utilizzando la firma elettronica qualificata. 

3. Inviare la fattura elettronica: una volta 

preparato e f i rmato il file contenente la 

singola fattura o più fatture contenute in 

un file compresso zip, l 'operatore econo-

mico deve procedere alla trasmissione 

della fattura mediante il Sistema di Interscambio (ad 

esempio, via Pec o direttamente via Web). 

4. Conservare la fattura elettronica: dopo aver inviato il file 

contenente la fattura elettronica, l 'operatore economico 

deve attendere la conferma della ricezione del file e prov-

vedere a conservare per dieci anni il documento. Digital-

mente, senza stampare nulla»'. 

Volendo realizzare un p r i m o bilancio è possibile notare 

come da marzo 2015 il numero di fatture elettroniche inol-

trato alla Pubblica amministrazione tramite il Sistema di In-

tercambio gestito da Sogei si è più che quintuplicato, 

mentre la percentuale degli scarti si è ridotta di oltre due 

terzi10 (tavola 1). 

Ne l mese di ot tobre 2015 sono state gestite dallo Sdì 

2.703.588 fatture, delle quali il 94,47% inoltrate alle Pa di 

destinazione. Considerando i flussi cumulati totali, circa il 

3% transita sul canale Cbi. 

La bassa incidenza degli scarti, e conseguentemente degli 

errori, dimostra da una parte che le imprese hanno sempre 

più esperienza nell 'invio al sistema e dall'altra che le Pa si 

stanno rendendo sempre più raggiungibili. 

Andamento giornaliero dei file fattura trasmessi al Sistema di 
Interscambio (giugno 2014-ottobre 2015) 

i i i i i i i ! i l i ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! H I ! H 

W l i l l l i l l i ! ! ! ! ! ! ! ! ! » ! ! ! ! ! ! ! » } » ! ! ! 
S S 

FONTE: HTTP://WWW.FATTURAP 

Tavola 1 

Numero fatture inoltrate e % scarti (marzo-ottobre 2015) 

Mesi Numero di file 
veicolati 

Percentuale 
di scarti 

Marzo 577.861 15,06% 

Aprile 1.903.660 12,65% 

Maggio 2.464.689 9,59% 

Giugno 2.582.170 8,48% 

Luglio 2.625.369 7,24% 

Agosto 1.791.1 1 1 5,54% 

Settembre 2.334.592 6,29% 

Ottobre 2.703.588 5,40% 

Totale 16.983.040 -

9 Ernesto Belisario su http://itaiiani,digital/categorie/fatturazione-elettronica/, 
3 I marzo 2015. 

10 http://www.fatturapa.gov.it/. 
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6. Il r u o l o degl i i n t e r m e d i a r i 

L'invio e la r icezione di fat ture elet troniche può essere 

un'attività complessa da gestire, specialmente per le piccole 

e medie imprese (Pmi) che, per loro natura, possono di-

sporre di minor i asset. 

Il processo di trasmissione delle fatture elettroniche però può 

avvenire, oltre che direttamente tra operatori economici e 

Sistema di Interscambio (Sdì), anche attraverso l ' in terme-

diazione di soggetti abilitati. Per cui, le imprese possono sce-

gliere di affidare a un intermediario parte o tutto il processo 

di emissione, veicolazione e conservazione a norma delle 

fatture elettroniche, conseguendo in breve tempo i benefici 

della fatturazione elettronica a costi contenuti. 

Il ruolo degli intermediari infatti è r iconosciuto dall'art. 5 

del d.m. n. 55/2013, il quale stabilisce che gli operatori eco-

nomici possono avvalersi, attraverso accordi tra le parti, di 

intermediari per la trasmissione, la conservazione e l 'archi-

viazione della fattura elettronica, mantenendo tuttavia inal-

terate le responsabilità fiscali dell 'ente emittente la fattura 

nei confronti delle Pa. 

Sono considerati intermediari i soggetti giuridici anche di-

versi dalle persone fisiche, tra cui possono figurare anche le 

Pubbliche amministrazioni quali intermediarie di altre Pub-

bliche amministrazioni, sempre previo accordo. 

In tale contesto l'industria bancaria italiana, sulla scorta della 

propria esperienza decennale nella creazione di servizi on 

line sia nel m o n o che nel mult i-banca, si è mossa già da 

anni per favorire la dematerializzazione dei processi ammi-

nistrativo-logistico-finanziari di imprese e Pa, sviluppando 

servizi a valore aggiunto nell 'ambito della cosiddetta finan-

cial value chian. 

Imprese e Pubbliche amministrazioni possono pertanto av-

valersi delle soluzioni offerte dagli istituti finanziari per in-

terfacciarsi direttamente con il Sistema di Interscambio per 

la trasmissione, la conservazione e l 'archiviazione della fat-

tura elettronica. 

Possono operare in qualità di intermediari anche professio-

nisti (ad esempio, commercialisti) i quali possono a loro 

volta utilizzare i servizi offerti dagli istituti finanziari per 

supportare le imprese proprie clienti, che può quindi ope-

rare da intermediario di «secondo livello». 

Il professionista può, ad esempio, supportare il fornitore nel-

l ' adempimento degli obblighi previsti dalla normativa sulla 

fatturazione elettronica, offrendo tra gli altri servizi l 'emis-

sione della fattura nel formato Pa, la veicolazione al sistema 

di interscambio, la consulenza organizzativa e contrattuale, 

la conservazione sostitutiva, la formazione e altri. 

A sua volta, il professionista può contare sul supporto del-

l'istituto finanziario per offrire al proprio cliente, sulla base 

di servizi competitivi, il data en t ry /upload fatture nel for-

mato Pa, le soluzioni di firma digitale, l ' inoltro della fattura 

al Sistema di Interscambio, la conservazione sostitutiva, la 

r iconcil iazione pagamenti , la certificazione del credito e 

l 'anticipo/cessione del medesimo e altro ancora. 

7. Il c o n t r i b u t o de l C o n s o r z i o C b i 

Da anni l ' industria finanziaria sta investendo risorse ed 

energie per la creazione di important i soluzioni a supporto 

del rilancio della competitività del tessuto economico na-

zionale e per supportare le imprese nei progetti per la de-

materializzazione e l 'efficientamento dei processi" . 

In relazione alla recente attivazione dell 'obbligo di fattura-

zione elettronica nel segmento Business- to-Government il 

Consorz io Cbi , la cui rete interoperabile collega attual-

mente circa 580 istituti finanziari e circa un mil ione di im-

prese, ha implementato già da dicembre 2013 la funzione 

Cbi «Fattura Pa» che consente a ciascun istituto finanziario 

consorziato di colloquiare con il Sistema di Interscambio 

dell'Agenzia delle Entrate per l 'invio di fatture elettroniche 

per conto dei propri clienti aziende creditrici e la ricezione 

di fatture elettroniche per conto delle proprie clienti Pub -

bliche amministrazioni debitrici. 

Il valore del servizio di fatturazione elettronica offerto dagli 

istituti finanziari in modalità competitiva ai propri clienti 

consiste proprio nel supportare l ' integrazione completa del-

l'intera financial value chain, tra cui Richiesta Anticipo Fat-

ture, Bonif ico X m l Sepa e Sepa Direct Debi t , Esiti e 

Rendicontaz ione strutturata. 

I I Per una descrizione dettagliata dei servizi sviluppati dal Consorzio Cbi in 
tema di Fattura Elettronica si veda anche Liliana Fratini Passi, «Banche e nuovi 
t rend in tema di dematerializzazione del ciclo ordine-pagamento», in Bancaria, 
n. 10/2012. 
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Figura 6 

Modello di servizio Cbi Fattura Pa 
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Consorzio Cbi 

Il Consorzio Cbi (www.cbi-org.eu) - costituito sotto l'egida del-
l'ABI - è un consorzio aperto a cui possono partecipare le ban-
che, gli intermediari finanziari e gli altri soggetti autorizzati a 
operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel terri to-
rio dell'Unione europea. Attualmente vi aderiscono 580 Presta-
tor i di Servizi di Pagamento (Psp), che offrono servizi a circa un 
milione di imprese e Pubbliche Amministrazioni. Il Consorzio 
definisce gli standard cooperativi e gestisce l'infrastruttura tec-
nica a supporto del colloquio telematico dei Psp consorziati con 
la propria clientela per l'erogazione del «Servizio Cbi», del «Ser-
vizio Cbill» e dei «Servizi di Nodo Cbi». 

Grazie all ' innovazione dei servizi finanziari offerti sul ca-

nale Cbi , è possibile infatti integrare e rendere efficienti i 

processi aziendali abilitando funzionalità di invio delle fat-

ture tra imprese, attivazione della richiesta di pagamento e 

riconciliazione automatica tra informazioni commerciali e 

finanziarie. 

Ciò grazie a servizi nativamente digitali e a 

supporto della dematerializzazione dei pro-

cessi, disponibili sulla rete Cbi e offerti dagli 

istituti finanziari consorziati in modalità 

competitiva ai propri clienti sin dal 2007, 

con particolare r i fer imento al servizio di 

«Invio end- to-end di documentazione strut-

turata» (fattura elettronica).Tale funzione è 

stata definita recependo le richieste degli sta-

keholder e sulla base di standard riconosciuti 

a livello internazionale (tra i quali la messag-

gistica finanziaria Xml definita dallo standard 

Iso 20022 e i business requirements U n / C e -

fact) garantendo la piena interoperabilità tra 

i formati adottati dalle diverse comunità fi-

nanziarie, grazie anche alla presenza del 

Consorzio Cbi nei vari consessi di standar-

dizzazione internazionale e nazionale. 

Ciò a conferma dell ' impegno che l'industria 

finanziaria sta met tendo in campo per con-

tribuire in maniera fattiva alla modernizza-

zione e al l 'eff icientamento dell ' intero 

Sistema Paese. 

8. Pross imi passi: dal Business t o 

G o v e r n e m e n t al Business t o Business 

C o n l'avvio dell 'obbligo di fattura elettronica verso la Pub -

blica amministrazione i numeri e i volumi sulla fattura elet-

tronica sono sicuramente destinati a crescere in m o d o 

notevole. Il prossimo passo si auspica possa essere quello di 

un 'adozione diffusa della fattura elettronica anche tra privati 

(mercato business-to-business), fungendo da volano per i 

processi di dematerializzazione e digitalizzazione dell'intero 

ciclo ordine, fatturazione e pagamento e per la digitalizza-

zione del Paese. 

Tale obiettivo è assolutamente chiaro al legislatore, tanto 

che lo scorso 18 agosto 2015 è stato pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale (n. 190 del 18 /8 /2015) il decreto legislativo 5 ago-

sto 2015, n. 127 sulla Trasmissione telematica delle opera-
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zioni Iva e di controllo delle cessioni di beni effettuate at-

traverso distributori automatici (fatturazione elettronica). 

In particolare il decreto legislativo emanato in attuazione 

dell 'articolo 9, comma 1, lett. d) e g), della legge 11 marzo 

2014, n. 23 introduce misure volte a incentivare, mediante 

la r iduzione degli adempimenti amministrativi e contabili a 

carico dei contribuenti , l 'utilizzo della fatturazione elettro-

nica e la trasmissione telematica dei corrispettivi, nonché 

di adeguati meccanismi di riscontro tra la documentazione 

in materia di imposta sul valore aggiunto (Iva) e le transa-

zioni effettuate, potenziando i relativi sistemi di tracciabilità 

dei pagamenti , nonché a prevedere specifici s t rumenti di 

controllo relativamente alle cessioni di beni effettuate attra-

verso distributori automatici. 

In particolare: 

- si introduce, in via opzionale a decorrere dal 1° gennaio 

2017, la possibilità di invio telematico all'Agenzia delle 

Entrate dei dati di tutte le fatture emesse e ricevute m e -

diante il Sistema di Interscambio; 

- si prevede la messa a disposizione da parte dell'Agenzia, a 

decorrere dal 1° luglio 2016, di un servizio base per la pre-

disposizione del file contenente i dati della fattura elettro-

nica, il suo invio e la conservazione sostitutiva; 

- si in t roducono modalità nuove e semplificate per i con-

trolli fiscali che pot ranno essere effettuati, anche «da re-

moto», r iducendo così gli adempimenti dei contr ibuenti 

ed evitando di ostacolare il normale svolgimento delle at-

tività; è prevista la r iduzione di un anno, da quattro a tre, 

dei termini di accertamento; sono previste corsie pr ior i -

taria per i r imborsi Iva. 

Per i soggetti che scelgono di avvalersi della fatturazione 

elettronica vengono m e n o gli obblighi di comunicazione 

relativi allo spesometro, alle operazioni black-list e quelle 

connesse ai contratti di leasing. 

Le principali novità, in seguito all 'accoglimento delle os-

servazioni parlamentari, r iguardano un maggior coinvolgi-

men to delle associazioni di categoria nell 'ambito di f o r u m 

nazionali sulla fatturazione elettronica (avviati già da alcuni 

anni su impulso della Commiss ione europea, come da sug-

gerimento della stessa comunità italiana sulla base dell'espe-

rienza del Consorzio Cbi), nei processi per la definizione 

delle regole tecniche, delle modalità e dei termini per la tra-

smissione telematica delle fatture. 

Tali benefici, chiarisce il decreto, verranno m e n o in caso di 

omissione della trasmissione telematica all'Agenzia delle en-

trate dei dati delle fatture e delle relative variazioni e dei 

dati dei corrispettivi oppure di trasmissione con dati in-

completi o inesatti. 

Si tratta di un passo importante, seppur complesso da at-

tuare, che potrà portare ai risultati desiderati solo se si dif-

fonderà sempre di più la cultura del digitale con la 

convinzione che la digitalizzazione sia un processo inevita-

bile per l ' intero sistema economico. 

9. C o n c l u s i o n i 

Nello scenario di innovazione e digitalizzazione del rap-

porto tra Pubblica amministrazione, imprese e cittadini, l ' in-

dustria finanziaria, sulla base dell 'esperienza acquisita, è 

all'avanguardia nella definizione di soluzioni che al imen-

tano il circolo vir tuoso tra ot t imizzazione dei processi 

aziendali, fluidità nelle relazioni commerciali tra aziende, 

maggiore trasparenza nelle relazioni tra soggetti economici 

e intermediari finanziari, semplificazione delle operazioni di 

accesso al credito. 

Grazie alle strutture cooperative consolidate sul mercato, 

quale la rete gestita dal Consorzio Cbi, gli istituti finanziari 

sono pronti a svolgere un vero ruolo di partner a supporto 

della semplificazione dei processi e dei rapporti commerciali 

con le loro imprese clienti. | 
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Napoli. «Il bollettino è preistoria»: un dinosauro invade piazza Dante 
http://m.ilmattino.it/napoli/articolo-1625777.html 
 
"Il bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di sensibilizzare i

cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa a Napoli. Da oggi al 25 marzo,

in piazza Dante, alla presenza di un'installazione di 6 metri raffigurante un dinosauro, in mostra i vantaggi

del Servizio CBILL per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale:

risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento delle bollette

e degli avvisi di pagamento. Il Consorzio Cbi, a cui possono partecipare banche, intermediari finanziari e

altri soggetti autorizzati a operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio della UE, ha

come obiettivo lo sviluppo di servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e PA

nel processo di cambiamento e digitalizzazione necessari al rinnovamento e al rilancio economico del

nostro Paese. Il Servizio CBILL, che consente la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità

multibanca e multicanale (tablet, smartphone, ATM e sportello fisico), dal lancio ufficiale, avvenuto il 1°

luglio 2014, ha attivato circa 2.100.000 operazioni inizializzate quasi esclusivamente su canale web,

ciascuna del valore medio di circa 190 euro, per un controvalore complessivo di oltre 400 milioni di euro.

630 milioni. È questo il numero di bollettini emessi ogni anno in Italia, ma di questi solo il 3% è intermediato

dai canali bancari. Una percentuale che per effetto di CBILL potrebbe crescere notevolmente, con vantaggi

per milioni di famiglie e imprese italiane, in termini di risparmio di tempo e denaro e per il Sistema Paese

grazie a una riduzione annua del consumo di carta di circa 12.600 tonnellate e delle emissioni di anidride

carbonica derivanti dai processi di produzione e invio delle bollette di circa 21.420 tonnellate. Il Consorzio

CBI è un consorzio aperto a cui possono partecipare le banche, gli intermediari finanziari e gli altri soggetti

autorizzati ad operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio dell'UE. Attualmente vi

aderiscono circa 570 istituti finanziari che ad oggi offrono i servizi a circa un milione di imprese e PA. Il

Consorzio CBI gestisce l'infrastruttura tecnica a supporto dell'interconnessione e del colloquio telematico

degli istituti finanziari consorziati con la propria clientela per l'erogazione del "Servizio CBI", del "Servizio

CBILL" e dei "Servizi di Nodo CBI".

21/03/2016
Il Mattino.it
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Consorzio Cbi , un dinosauro a Piazza Dante: al via la campagna di
sensibilizzazione 
http://ildenaro.it/imprese-e-mercati/168-imprese-e-mercati/64143 
 
"Il bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di sensibilizzare i

cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa a Napoli. Da oggi al 25 marzo,

in piazza Dante, alla presenza di un'installazione di 6 metri raffigurante un dinosauro, in mostra i vantaggi

del Servizio CBILL per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale:

risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento delle bollette

e degli avvisi di pagamento. Il Consorzio Cbi, a cui possono partecipare banche, intermediari finanziari e

altri soggetti autorizzati a operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio della UE, ha

come obiettivo lo sviluppo di servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e PA

nel processo di cambiamento e digitalizzazione necessari al rinnovamento e al rilancio economico del

nostro Paese.

21/03/2016
Il Denaro.it
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Al via, a Napoli, la campagna "Il bollettino è preistoria" 
http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/napoli/economia/16_marzo_21/al-via-napoli-campagna-il-bollettino-
preistoria-8142c478-ef87-11e5-b5c3-adb1f9c3f9c5.shtml 
 
In piazza Dante un'installazione di 6 metri, un dinosauro, per sensibilizzare la cittadinanza sui vantaggi dei

pagamenti elettronici "Il bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di

sensibilizzare i cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa a Napoli. Da

oggi al 25 marzo, in piazza Dante, alla presenza di un'installazione di 6 metri raffigurante un dinosauro, in

mostra i vantaggi del Servizio CBILL per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità

multibanca e multicanale: risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella consultazione

e pagamento delle bollette e degli avvisi di pagamento. Il Consorzio Cbi ha come obiettivo lo sviluppo di

servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e PA nel processo di cambiamento e

digitalizzazione. Il servizio CBILL, che consente la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità

multibanca e multicanale (tablet, smartphone, ATM e sportello fisico), dal lancio ufficiale, avvenuto il 1°

luglio 2014, ha attivato circa 2.100.000 operazioni inizializzate quasi esclusivamente su canale web,

ciascuna del valore medio di circa 190 euro, per un controvalore complessivo di oltre 400 milioni di euro.

Circa 630 milioni. È questo il numero di bollettini emessi ogni anno in Italia, ma di questi solo il 3% è

intermediato dai canali bancari. Una percentuale che per effetto di CBILL potrebbe crescere con vantaggi in

termini di risparmio di tempo e denaro e una riduzione annua del consumo di carta di circa 12.600

tonnellate e delle emissioni di anidride carbonica derivanti dai processi di produzione e invio delle bollette di

circa 21.420 tonnellate.

21/03/2016
Corriere del Mezzogiorno.it
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Consorzio Cbi : servizio Cbill, verso un'Italia digitale e pagamenti piu'
chiari e certi 
http://specchioeconomico.com/index.php/sommario/articoli/item/2670-consorzio- cbi -servizio-cbill-verso-
un-italia-digitale-e-pagamenti-piu-chiari-e-certi 
 
Francesco Francioni, presidente del Consorzio CBI e Liliana Fratini Passi, direttore generale del Consorzio

CBI Italia sta affrontando già da tempo l'importante sfida per superare lo stato di arretratezza in cui versa il

processo di digitalizzazione, partendo dalla necessità di creare una nuova cultura dell'innovazione e

riproponga il nostro Paese come protagonista nella scena economica internazionale. Secondo una indagine

condotta dal Governo italiano e proposta nel documento «Strategia per la Crescita Digitale» (approvato al

Consiglio dei Ministri del 3 marzo 2015), al di là della dicotomia relativa agli aspetti infrastrutturali, per cui

l'Italia risulta allineata alla media europea per la banda larga, mentre presenta una situazione di grave

ritardo nella banda ultra larga, il divario rispetto agli obiettivi dell'Agenda Digitale Europea è tuttora

rilevante. Analizzando lo stato di avanzamento dei progetti di digitalizzazione nella Pubblica

Amministrazione, secondo l'Osservatorio Agenda Digitale della School of Management del Politecnico di

Milano, passi in avanti dell'Agenda Digitale Italiana sono stati fatti, ma per l'attuazione manca ancora un

deciso salto di qualità. Si deve passare dalla fase di pianificazione a quella di esecuzione. La strategia di

attuazione dell'Agenda Digitale richiede infatti investimenti da parte della Pubblica Amministrazione di 10,6

miliardi di euro dal 2014 al 2020, pari a 1,51 miliardi l'anno. Tali investimenti possono essere sostenuti

impiegando risorse europee (stimabili in 1,65 miliardi l'anno) a patto che la nostra capacità di intercettare

ed utilizzare tali risorse sia tempestiva ed efficace. Il problema principale sembra essere la «stratificazione

normativa». Anche sul fronte dei pagamenti elettronici, l'Italia è ancora indietro rispetto al resto d'Europa a

causa di un ricorso ancora molto elevato al denaro contante che caratterizza il nostro Paese. Basti pensare

che, nel 2009, il 90 per cento delle transazioni degli italiani erano in cash a fronte di una media europea del

70 per cento e che questa percentuale in Italia si è ridotta all'87 per cento nel 2012, contro una media

comunitaria del 60 per cento. C'è dunque un ritardo ancora significativo nell'utilizzo di strumenti alternativi

al contante che è indispensabile colmare, anche perché dal più ampio utilizzo di contante discendono

maggiori costi sociali, minore velocità e trasparenza degli scambi. Per colmare il gap con l'Europa e

rispondere alle direttive della Commissione Europea nonché agli obiettivi dell'Agenda Digitale Europea,

tutte le forze, pubbliche e private, sono chiamate a promuovere le nuove tecnologie dell'informazione e

comunicazione per favorire l'amministrazione digitale, la fatturazione elettronica e l'identità digitale. «Le

imprese bancarie italiane, dal proprio canto-afferma Francesco Francioni, neo eletto presidente del

Consorzio CBI-stanno investendo da anni risorse ed energie per la creazione di importanti soluzioni a

supporto dell'azione del Governo e, più in generale, del rilancio della competitività del tessuto economico

nazionale per la creazione dell'Italia Digitale: tra questi i progetti per la dematerializzazione e

l'efficientamento dei processi aziendali». Ciò è possibile grazie alla peculiare esperienza della condivisione

di piattaforme infrastrutturali e attività cooperative, che preservano al tempo stesso la capacità ed offerta

competitiva dei singoli partecipanti nei confronti della propria clientela. «L'innovazione nel mercato dei

servizi transazionali è interpretata dalle attività del Consorzio CBI-interviene il direttore generale del

Consorzio CBI, Liliana Fratini Passi - il quale definisce in ambito cooperativo gli standard tecnici e la

normativa del Servizio CBI, del Servizio CBILL e dei servizi di Nodo, che gli istituti finanziari italiani offrono

in modalità competitiva ai propri clienti. Gli standard e le regole sono condivise ed interoperabili sia a livello

nazionale che internazionale». IL SERVIZIO CBILL Pagamento di bollettini in mobilità e imprese bancarie

italiane stanno quindi ripensando la propria offerta di strumenti di pagamento, investendo fortemente nella

digitalizzazione. Seguendo tale trend, e sulla scorta dell'esperienza internazionale, le banche italiane hanno
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sviluppato un nuovo servizio di pagamento online dei bollettini (utenze domestiche, ticket sanitari, multe,

tributi, tasse ed altro ancora): il Servizio CBILL (www.cbill.it). Il Consorzio CBI ha implementato il Servizio

CBILL partendo dalla considerazione che in Italia i pagamenti vengono effettuati prevalentemente

attraverso il contante con tutti i limiti che ne conseguono, sia per i clienti utilizzatori che per le aziende

fornitrici. Il freno all'utilizzo di canali alternativi è dovuto tra l'altro alla scarsa propensione da parte dei

cittadini all'utilizzo dei canali digitali. «Lo sviluppo del Servizio CBILL-dichiara il presidente Francioni-ha

avuto quindi l'obiettivo di ampliare l'offerta degli istituti finanziari sia verso i fatturatori che verso gli utenti

debitori, garantendo una nuova ed efficiente modalità di pagamento, multibanca e multicanale, di bollette,

ticket ed altri avvisi di pagamento». In particolare, il Servizio CBILL è multicanale in quanto accessibile

tramite home banking, ATM, mobile e sportello fisico, e multibanca poiché disponibile per la totalità dei

clienti dotati di un conto corrente bancario. Il Servizio, lanciato il primo luglio 2014, ha riscosso un

immediato successo: ad oggi hanno aderito circa 90 fatturatori e sono state effettuate oltre 2 milioni di

operazioni di pagamento, per un controvalore complessivo di circa 380 milioni di euro. «A ciò si aggiunga

che il Servizio CBILL è già applicabile al pagamento dei servizi offerti dalla Pubblica Amministrazione

tramite il Nodo PagoPA dell'AgID, secondo quanto previsto dal modello 3 (pagamento attivato da PSP)

delle Linee Guida. Ciò garantirà un maggiore efficientamento del colloquio tra imprese bancarie e Pubblica

Amministrazione, nonché la disponibilità per i cittadini di servizi di pagamento sempre più efficaci ed

evoluti», conclude Francioni. Vantaggi per cliente e fatturatore er milioni di famiglie e imprese italiane

utilizzare il CBILL significa risparmiare tempo e denaro, spiega Liliana Fratini Passi: «Grazie a CBILL infatti,

è possibile pagare i propri bollettini ovunque e in mobilità, evitando inutili code con in più la garanzia che la

propria banca esponga tutti i Fatturatori aderenti al Servizio e non solo quelli direttamente contrattualizzati».

Infatti, una grande differenza con gli altri servizi di pagamento online dei bollettini consiste proprio nel fatto

che il Servizio CBILL è un servizio multibanca: mentre con gli altri servizi di pagamento online i clienti

possono pagare online solo i bollettini delle aziende o pubbliche amministrazioni che hanno sottoscritto

specifici accordi con il proprio istituto di credito, con il CBILL basterà collegarsi al proprio internet banking

per consultare e pagare i bollettini di qualsiasi azienda e PA che abbiano adottato il servizio. Alcune banche

offrono il CBILL anche su tablet e smartphone, e hanno abilitato anche gli sportelli automatici (Atm) e fisici.

Tra i vantaggi del servizio, vi è inoltre il calcolo automatico dell'importo dovuto, anche dopo la scadenza del

bollettino, funzionale ad esempio per chiudere la propria posizione debitoria relativa ad un avviso di

pagamento emesso da Equitalia (avvisi e cartelle di pagamento in caso di tributi, contributi e tasse non

pagate). Il cittadino potrà quindi beneficiare di un servizio «intelligente» che gli consente in tutta autonomia

di visualizzare e saldare l'esatto importo che risulta dovuto alla data dell'operazione. Numerosi anche i

vantaggi per i fatturatori, che sono in grado di garantire maggiore valore all'utente, con una nuova modalità

di pagamento semplice, veloce e sicura, migliorando anche la tempestività e la trasparenza delle

informazioni erogate ai cittadini. E ancora, semplificazione dei processi di riconciliazione contabile,

riduzione degli errori, riduzione dei tempi di riscossione, possibilità di raggiungimento di un maggior numero

di utenti online e, infine, di personalizzazione del servizio in funzione delle proprie specifiche esigenze.

Inoltre, grazie alla completa digitalizzazione dei bollettini, CBILL consente anche di ridurre i costi di stampa

contribuendo alle politiche di sostenibilità ambientale, riducendo ogni anno il consumo di carta di circa

12.600 tonnellate e le emissioni di anidride carbonica derivanti dai processi di produzione e invio delle

bollette di circa 21.420 tonnellate.
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Consorzio Cbi : la campagna "Il bollettino è preistoria" fa tappa a Milano 
http://www.mediakey.tv/index.php?id=leggi-
news&tx_ttnews%5Btt_news%5D=60701&cHash=fda407433cf63a39e4a3b5be38176125 
 
"Il bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di sensibilizzare i

cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa a Milano. Da oggi all'8 aprile, in

piazza Liberty, alla presenza di un'installazione di 6 metri raffigurante un dinosauro, in mostra i vantaggi del

Servizio CBILL per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale:

risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento delle bollette

e degli avvisi di pagamento. Il Consorzio Cbi, a cui possono partecipare banche, intermediari finanziari e

altri soggetti autorizzati a operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio della UE, ha

come obiettivo lo sviluppo di servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e PA

nel processo di cambiamento e digitalizzazione necessari al rinnovamento e al rilancio economico del

nostro Paese. Il Servizio CBILL consente la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità

multibanca e multicanale (tablet, smartphone, ATM e sportello fisico) ed è offerto in modalità competitiva

dagli Istituti Finanziari Consorziati, il cui elenco è disponibile nel sito www.cbill.it. Dal lancio ufficiale,

avvenuto il 1° luglio 2014, ha attivato circa 140 fatturatori tra privati e Pubblica Amministrazione e registrato

oltre 2.100.000 operazioni totali inizializzate, quasi esclusivamente su canale web, per un controvalore

complessivo di oltre 400 milioni di euro. Numeri in continua crescita grazie ai vantaggi per utenti debitori,

imprese e Pubbliche Amministrazioni. 630 milioni. È questo il numero di bollettini emessi ogni anno in Italia,

ma di questi solo il 3% è intermediato dai canali bancari. Una percentuale che per effetto di CBILL potrebbe

crescere notevolmente, con vantaggi per milioni di famiglie e imprese italiane, in termini di risparmio di

tempo e denaro e per il Sistema Paese grazie a una riduzione annua del consumo di carta di circa 12.600

tonnellate e delle emissioni di anidride carbonica derivanti dai processi di produzione e invio delle bollette di

circa 21.420 tonnellate.
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Consorzio Cbi : la campagna "Il bollettino è preistoria" fa tappa a Milano 
http://socialmediamanager.it/buzz/consorzio- cbi -campagna-bollettino-preistoria-tappa-milano_149784 
 
"Il bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di sensibilizzare i

cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa a Milano. Da oggi all'8 aprile, in

piazza Liberty, alla presenza di un'installazione di 6 metri raffigurante un dinosauro, in mostra i vantaggi del

Servizio CBILL per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale:

risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità
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Il bollettino è preistoria, a Milano lo dice un dinosauro di 6 metri 
http://youmark.it/rubriche/il-bollettino-e-preistoria-a-milano-lo-dice-un-dinosauro-di-6-metri 
 
Il bollettino è preistoria, la campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di sensibilizzare i

cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa a Milano. Da oggi all'8 aprile, in

piazza Liberty, alla presenza di un'installazione di 6 metri raffigurante un dinosauro, in mostra i vantaggi del

Servizio Cbill per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale. Il

Consorzio Cbi, a cui possono partecipare banche, intermediari finanziari e altri soggetti autorizzati a

operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio della UE, ha come obiettivo lo sviluppo di

servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e PA nel processo di cambiamento e

digitalizzazione necessari al rinnovamento e al rilancio economico del nostro Paese.
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CCOONNSSOORRZZIIOO CCBBII::  SSEERRVVIIZZIIOO CCBBIILLLL,,
VVEERRSSOO UUNN’’IITTAALLIIAA DDIIGGIITTAALLEE
EE PPAAGGAAMMEENNTTII PPIIÙÙ CCHHIIAARRII EE CCEERRTTII

Italia sta affrontando già da tempo l’importante sfida
per superare lo stato di arretratezza in cui versa il
processo di digitalizzazione, partendo dalla necessità
di creare una nuova cultura dell’innovazione e ripro-
ponga il nostro Paese come protagonista nella scena

economica internazionale. Secondo una indagine condotta dal
Governo italiano e proposta nel documento «Strategia per la
Crescita Digitale» (approvato al Consiglio dei Ministri del 3
marzo 2015), al di là della dicotomia relativa agli aspetti infra-
strutturali, per cui l’Italia risulta allineata alla media europea
per la banda larga, mentre presenta una situazione di grave ri-
tardo nella banda ultra larga, il divario rispetto agli obiettivi
dell’Agenda Digitale Europea è tuttora rilevante. 

Analizzando lo stato di avanzamento dei progetti di digitaliz-
zazione nella Pubblica Amministrazione, secondo l’Osservato-
rio Agenda Digitale della School of Management del Politecni-
co di Milano, passi in avanti dell’Agenda Digitale Italiana sono
stati fatti, ma per l’attuazione manca ancora un deciso salto di
qualità. Si deve passare dalla fase di pianificazione a quella di
esecuzione. La strategia di attuazione dell’Agenda Digitale ri-
chiede infatti investimenti da parte della Pubblica Amministra-
zione di 10,6 miliardi di euro dal 2014 al 2020, pari a 1,51 mi-
liardi l’anno. Tali investimenti possono essere sostenuti impie-
gando risorse europee (stimabili in 1,65 miliardi l’anno) a patto
che la nostra capacità di intercettare ed utilizzare tali risorse sia
tempestiva ed efficace. Il problema principale sembra essere la
«stratificazione normativa».

Anche sul fronte dei pagamenti elettronici, l’Italia è ancora
indietro rispetto al resto d’Europa a causa di un ricorso ancora
molto elevato al denaro contante che caratterizza il nostro Pae-
se. Basti pensare che, nel 2009, il 90 per cento delle transazio-
ni degli italiani erano in cash a fronte di una media europea del

70 per cento e che questa percentuale in Italia si è ridotta all’87
per cento nel 2012, contro una media comunitaria del 60 per
cento. C’è dunque un ritardo ancora significativo nell’utilizzo
di strumenti alternativi al contante che è indispensabile colma-
re, anche perché dal più ampio utilizzo di contante discendono
maggiori costi sociali, minore velocità e trasparenza degli
scambi.

Per colmare il gap con l’Europa e rispondere alle direttive
della Commissione Europea nonché agli obiettivi dell’Agenda
Digitale Europea, tutte le forze, pubbliche e private, sono chia-
mate a promuovere le nuove tecnologie dell’informazione e co-
municazione per favorire l’amministrazione digitale, la fattura-
zione elettronica e l’identità digitale. «Le imprese bancarie ita-
liane, dal proprio canto–afferma Francesco Francioni, neo elet-
to presidente del Consorzio CBI–stanno investendo da anni ri-
sorse ed energie per la creazione di importanti soluzioni a sup-
porto dell’azione del Governo e, più in generale, del rilancio
della competitività del tessuto economico nazionale per la crea-
zione dell’Italia Digitale: tra questi i progetti per la demateria-
lizzazione e l’efficientamento dei processi aziendali». 

Ciò è possibile grazie alla peculiare esperienza della condivi-
sione di piattaforme infrastrutturali e attività cooperative, che
preservano al tempo stesso la capacità ed offerta competitiva
dei singoli partecipanti nei confronti della propria clientela.
«L’innovazione nel mercato dei servizi transazionali è interpre-
tata dalle attività del Consorzio CBI–interviene il direttore ge-
nerale del Consorzio CBI, Liliana Fratini Passi - il quale defini-
sce in ambito cooperativo gli standard tecnici e la normativa del
Servizio CBI, del Servizio CBILL e dei servizi di Nodo, che gli
istituti finanziari italiani offrono in modalità competitiva ai pro-
pri clienti. Gli standard e le regole sono condivise ed interope-
rabili sia a livello nazionale che internazionale». ■

L’ITALIA DIGITALE

L’

Liliana Fratini Passi, direttore 
generale del Consorzio CBI

Francesco Francioni,
presidente del Consorzio CBI

CCOONNSSOORRZZIIOO CCBBII::  SSEERRVVIIZZIIOO CCBBIILLLL,,
VVEERRSSOO UUNN’’IITTAALLIIAA DDIIGGIITTAALLEE
EE PPAAGGAAMMEENNTTII PPIIÙÙ CCHHIIAARRII EE CCEERRTTII
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IL SERVIZIO CBILL

e imprese bancarie italiane stan-
no quindi ripensando la propria
offerta di strumenti di pagamen-
to, investendo fortemente nella
digitalizzazione. Seguendo tale
trend, e sulla scorta dell’espe-

rienza internazionale, le banche italiane
hanno sviluppato un nuovo servizio di pa-
gamento online dei bollettini (utenze do-
mestiche, ticket sanitari, multe, tributi,
tasse ed altro ancora): il Servizio CBILL
(www.cbill.it).

Il Consorzio CBI ha implementato il
Servizio CBILL partendo dalla conside-
razione che in Italia i pagamenti vengono
effettuati prevalentemente attraverso il
contante con tutti i limiti che ne conse-
guono, sia per i clienti utilizzatori che per
le aziende fornitrici. Il freno all’utilizzo
di canali alternativi è dovuto tra l’altro al-
la scarsa propensione da parte dei cittadi-
ni all’utilizzo dei canali digitali.

«Lo sviluppo del Servizio CBILL–di-
chiara il presidente Francioni–ha avuto
quindi l’obiettivo di ampliare l’offerta de-
gli istituti finanziari sia verso i fatturatori
che verso gli utenti debitori, garantendo

una nuova ed efficiente modalità di paga-
mento, multibanca e multicanale, di bol-
lette, ticket ed altri avvisi di pagamento».

In particolare, il Servizio CBILL è mul-
ticanale in quanto accessibile tramite ho-
me banking, ATM, mobile e sportello fisi-
co, e multibanca poiché disponibile per la
totalità dei clienti dotati di un conto cor-
rente bancario. Il Servizio, lanciato il pri-
mo luglio 2014, ha riscosso un immediato
successo: ad oggi hanno aderito circa 90
fatturatori e sono state effettuate oltre 2
milioni di operazioni di pagamento, per
un controvalore complessivo di circa 380
milioni di euro.

«A ciò si aggiunga che il Servizio
CBILL è già applicabile al pagamento dei
servizi offerti dalla Pubblica Amministra-
zione tramite il Nodo PagoPA dell’AgID,
secondo quanto previsto dal modello 3
(pagamento attivato da PSP) delle Linee
Guida. Ciò garantirà un maggiore effi-
cientamento del colloquio tra imprese
bancarie e Pubblica Amministrazione,
nonché la disponibilità per i cittadini di
servizi di pagamento sempre più efficaci
ed evoluti», conclude Francioni. ■

L
pagamento di bollettini in mobilità

er milioni di famiglie e imprese
italiane utilizzare il CBILL si-
gnifica risparmiare tempo e de-
naro, spiega Liliana Fratini
Passi: «Grazie a CBILL infatti,

è possibile pagare i propri bollettini
ovunque e in mobilità, evitando inutili
code con in più la garanzia che la propria
banca esponga tutti i Fatturatori aderenti
al Servizio e non solo quelli direttamente
contrattualizzati». 

Infatti, una grande differenza con gli
altri servizi di pagamento online dei bol-
lettini consiste proprio nel fatto che il
Servizio CBILL è un servizio multiban-
ca: mentre con gli altri servizi di paga-
mento online i clienti possono pagare
online solo i bollettini delle aziende o
pubbliche amministrazioni che hanno
sottoscritto specifici accordi con il pro-
prio istituto di credito, con il CBILL ba-
sterà collegarsi al proprio internet
banking per consultare e pagare i bollet-
tini di qualsiasi azienda e PA che abbiano
adottato il servizio. Alcune banche offro-
no il CBILL anche su tablet e smartpho-
ne, e hanno abilitato anche gli sportelli
automatici (Atm) e fisici.

Tra i vantaggi del servizio, vi è inoltre
il calcolo automatico dell’importo dovu-
to, anche dopo la scadenza del bollettino,
funzionale ad esempio per chiudere la
propria posizione debitoria relativa ad un
avviso di pagamento emesso da Equita-
lia (avvisi e cartelle di pagamento in ca-
so di tributi, contributi e tasse non paga-
te). Il cittadino potrà quindi beneficiare
di un servizio «intelligente» che gli con-
sente in tutta autonomia di visualizzare e
saldare l’esatto importo che risulta dovu-
to alla data dell’operazione.

Numerosi anche i vantaggi per i fattu-
ratori, che sono in grado di garantire
maggiore valore all’utente, con una nuo-
va modalità di pagamento semplice, ve-
loce e sicura, migliorando anche la tem-
pestività e la trasparenza delle informa-
zioni erogate ai cittadini. E ancora, sem-
plificazione dei processi di riconciliazio-
ne contabile, riduzione degli errori, ridu-
zione dei tempi di riscossione, possibilità
di raggiungimento di un maggior nume-
ro di utenti online e, infine, di persona-
lizzazione del servizio in funzione delle
proprie specifiche esigenze.

Inoltre, grazie alla completa digitaliz-
zazione dei bollettini, CBILL consente
anche di ridurre i costi di stampa contri-
buendo alle politiche di sostenibilità am-
bientale, riducendo ogni anno il consu-
mo di carta di circa 12.600 tonnellate e le
emissioni di anidride carbonica derivanti
dai processi di produzione e invio delle
bollette di circa 21.420 tonnellate. ■

P

VANTAGGI 
PER CLIENTE 

E FATTURATORE
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Consorzio Cbi : la campagna "Il bollettino è preistoria" 
http://www.broadcasting.it/news.asp?idnews=24746 
 
Consorzio Cbi: la campagna "Il bollettino è preistoria" fa tappa a Milano Da oggi, in Piazza Liberty,

un'installazione di 6 metri, raffigurante un dinosauro, per sensibilizzare la cittadinanza sui vantaggi dei

pagamenti elettronici "Il bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di

sensibilizzare i cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa a Milano. Da

oggi all'8 aprile, in piazza Liberty, alla presenza di un'installazione di 6 metri raffigurante un dinosauro, in

mostra i vantaggi del Servizio CBILL per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità

multibanca e multicanale: risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella consultazione

e pagamento delle bollette e degli avvisi di pagamento. Il Consorzio Cbi, a cui possono partecipare banche,

intermediari finanziari e altri soggetti autorizzati a operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel

territorio della UE, ha come obiettivo lo sviluppo di servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare

cittadini, imprese e PA nel processo di cambiamento e digitalizzazione necessari al rinnovamento e al

rilancio economico del nostro Paese. Il Servizio CBILL consente la consultazione e il pagamento delle

bollette in modalità multibanca e multicanale (tablet, smartphone, ATM e sportello fisico) ed è offerto in

modalità competitiva dagli Istituti Finanziari Consorziati, il cui elenco è disponibile nel sito www.cbill.it. Dal

lancio ufficiale, avvenuto il 1° luglio 2014, ha attivato circa 140 fatturatori tra privati e Pubblica

Amministrazione e registrato oltre 2.100.000 operazioni totali inizializzate, quasi esclusivamente su canale

web, per un controvalore complessivo di oltre 400 milioni di euro. Numeri in continua crescita grazie ai

vantaggi per utenti debitori, imprese e Pubbliche Amministrazioni. 630 milioni. È questo il numero di

bollettini emessi ogni anno in Italia, ma di questi solo il 3% è intermediato dai canali bancari. Una

percentuale che per effetto di CBILL potrebbe crescere notevolmente, con vantaggi per milioni di famiglie e

imprese italiane, in termini di risparmio di tempo e denaro e per il Sistema Paese grazie a una riduzione

annua del consumo di carta di circa 12.600 tonnellate e delle emissioni di anidride carbonica derivanti dai

processi di produzione e invio delle bollette di circa 21.420 tonnellate. Il Consorzio CBI Il Consorzio CBI è

un consorzio aperto a cui possono partecipare le banche, gli intermediari finanziari e gli altri soggetti

autorizzati ad operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio dell'UE. Attualmente vi

aderiscono circa 570 istituti finanziari che ad oggi offrono i servizi a circa un milione di imprese e PA. Il

Consorzio CBI gestisce l'infrastruttura tecnica a supporto dell'interconnessione e del colloquio telematico

degli istituti finanziari consorziati con la propria clientela per l'erogazione del "Servizio CBI", del "Servizio

CBILL" e dei "Servizi di Nodo CBI".
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Consorzio Cbi : la campagna "Il bollettino è preistoria" 
http://www.advertising.it/news.htm?idnews=24746 
 
Consorzio Cbi: la campagna "Il bollettino è preistoria" fa tappa a Milano Da oggi, in Piazza Liberty,

un'installazione di 6 metri, raffigurante un dinosauro, per sensibilizzare la cittadinanza sui vantaggi dei

pagamenti elettronici "Il bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di

sensibilizzare i cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa a Milano. Da

oggi all'8 aprile, in piazza Liberty, alla presenza di un'installazione di 6 metri raffigurante un dinosauro, in

mostra i vantaggi del Servizio CBILL per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità

multibanca e multicanale: risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella consultazione

e pagamento delle bollette e degli avvisi di pagamento. Il Consorzio Cbi, a cui possono partecipare banche,

intermediari finanziari e altri soggetti autorizzati a operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel

territorio della UE, ha come obiettivo lo sviluppo di servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare

cittadini, imprese e PA nel processo di cambiamento e digitalizzazione necessari al rinnovamento e al

rilancio economico del nostro Paese. Il Servizio CBILL consente la consultazione e il pagamento delle

bollette in modalità multibanca e multicanale (tablet, smartphone, ATM e sportello fisico) ed è offerto in

modalità competitiva dagli Istituti Finanziari Consorziati, il cui elenco è disponibile nel sito www.cbill.it. Dal

lancio ufficiale, avvenuto il 1° luglio 2014, ha attivato circa 140 fatturatori tra privati e Pubblica

Amministrazione e registrato oltre 2.100.000 operazioni totali inizializzate, quasi esclusivamente su canale

web, per un controvalore complessivo di oltre 400 milioni di euro. Numeri in continua crescita grazie ai

vantaggi per utenti debitori, imprese e Pubbliche Amministrazioni. 630 milioni. È questo il numero di

bollettini emessi ogni anno in Italia, ma di questi solo il 3% è intermediato dai canali bancari. Una

percentuale che per effetto di CBILL potrebbe crescere notevolmente, con vantaggi per milioni di famiglie e

imprese italiane, in termini di risparmio di tempo e denaro e per il Sistema Paese grazie a una riduzione

annua del consumo di carta di circa 12.600 tonnellate e delle emissioni di anidride carbonica derivanti dai

processi di produzione e invio delle bollette di circa 21.420 tonnellate. Il Consorzio CBI Il Consorzio CBI è

un consorzio aperto a cui possono partecipare le banche, gli intermediari finanziari e gli altri soggetti

autorizzati ad operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio dell'UE. Attualmente vi

aderiscono circa 570 istituti finanziari che ad oggi offrono i servizi a circa un milione di imprese e PA. Il

Consorzio CBI gestisce l'infrastruttura tecnica a supporto dell'interconnessione e del colloquio telematico

degli istituti finanziari consorziati con la propria clientela per l'erogazione del "Servizio CBI", del "Servizio

CBILL" e dei "Servizi di Nodo CBI".
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Consorzio CBI : un dinosauro promuove i pagamenti elettronici 
http://www.aziendabanca.it/notizie/consorzio- cbi -un-dinosauro-promuove-i-pagamenti-elettronici 
 
"Il bollettino è preistoria". È lo slogan accanto a un dinosauro di sei metri in Piazza Liberty a Miliano,

un'installazione che fa parte della campagna organizzata dal Consorzio CBI con l'obiettivo di sensibilizzare i

cittadini sui vantaggi dei pagamenti elettronici e promuovere CBILL per le bollette. CBI CBILL dinosauro

milano Già 140 fatturatori dal lancio Dal lancio ufficiale, avvenuto il 1° luglio 2014, CBILL ha attivato circa

140 fatturatori tra privati e Pubblica Amministrazione e registrato oltre 2 milioni di operazioni totali

inizializzate. Il numero di bollettini emessi ogni anno in Italia è di 630 milioni, ma di questi solo il 3% è

intermediato dai canali bancari. Grazie a CBILL questa percentuale potrebbe crescere notevolmente, con

una riduzione del consumo di carta e delle emissioni di anidride carbonica derivanti dai processi di

produzione e invio delle bollette.
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Aprile, i giri di poltrona dell'ICT 
http://www.datamanager.it/2016/04/aprile-giri-poltrona-dellict/ 
 
RYUICHI OTSUKI E' lui il nuovo chief executive officer di Hitachi Data Systems, in sostituzione di Jack

Domme, deputato a sua volta dalla società a guidare il team Hitachi Social Innovation negli USA. Presente

all'interno del board di HDS dal 2009, Otsuki può vantare svariati ruoli ricoperti nel contesto della

multinazionale, in special modo attinenti allo sviluppo di una strategia di Social Innovation focalizzata

sull'Internet of Things "That Matter". MARY GENDRON Senior vice president and chief information officer.

E' questo l'incarico che Mary Gendron è andata ad assumere in Qualcomm, forte della propria esperienza

più che venticinquennale nel settore IT, oltre che dei suoi ruoli di leadership svolti in diversi comparti. Per

ultimo è stata in Hospira, a livello di senior vice president and chief information officer, mentre in

precedenza ha militato in Celestica International in qualità di CIO. RAJIV RAMASWAMI VMware l'ha scelto

per prendere il posto di Martin Casado nel ruolo di general manager ed executive vice president dell'area

Networking and Security. Un ruolo che per Ramaswami segue quello di executive vice president e general

manager of the Infrastructure & Networking Group di Broadcom Corporation, nonché quello precedente di

vice president e general manager of the Cloud Services and Switching Technology Group di Cisco

Systems. FABIO FLORIO Ha assunto il ruolo di CDA leader in Cisco Italia, dove era entrato nel 1996 come

system engineer. Nel suo percorso aziendale, Florio ha assunto incarichi crescenti in ambito sales, da

system engineer manager ad advanced services manager e system engineer leader. Di rilievo poi il suo

ruolo di business development manager smart city, che mantiene ancora oggi, dopo avere guidato dal 2009

al 2015 il progetto della società per Expo Milano 2015. STEFANO MAIO Con oltre venti anni di esperienza

nel settore IT, ha assunto il ruolo di country leader business analytics di Oracle Italia. Più che di un nuovo

arrivo si tratta di un ritorno, visto che dal 2000 al 2007 ha gestito come account manager il business di

Hyperion nelle soluzioni Bpm, assumendo poi, con l'acquisizione da parte di Oracle, il compito di business

intelligence sales executive. Dal 2009 al 2013, ha diretto la struttura vendite di QlikView e poi è entrato in

Sas Institute con diversi ruoli di livello internazionale. FERRUCCIO BORSANI Il suo nuovo incarico lo vede

presiedere il consiglio di amministrazione di Solutions 30 Italia, al posto di Giulio Canale. Proveniente da

Vodafone Italia con il ruolo di direttore generale, Borsani dal 1996 al 2006 aveva ricoperto nella stessa

società le posizioni di direttore generale area Nord Est, direttore generale area Nord Ovest, direttore

customer operations e direttore della divisione enterprise. FRANCESCO FRANCIONI Sua la presidenza del

Consorzio CBI, organizzazione nata sotto l'egida dell'ABI alla quale partecipano banche, intermediari

finanziari e altri soggetti che operano nei servizi di pagamento, sia nel nostro Paese che nell'UE. Francioni

ha all'attivo un percorso più che trentennale interamente svolto nel Gruppo UniCredit, nel quale è head of

global transaction banking-Italy dal 2011, responsabile cioè dei servizi di cash management e trade

finance.
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Sistemi di pagamento, nuovi servizi e prospettive 
http://www.datamanager.it/2016/04/sistemi-pagamento-nuovi-servizi-prospettive/ 
 
Per i sistemi di pagamento innovativi è fondamentale l'adeguamento alla nuova PSD2 per offrire a costi

competitivi servizi in linea con la nuova operatività. Il settore sta proponendo soluzioni e modelli funzionali

nuovi L'area dei sistemi di pagamento è uno dei territori d'elezione dell'attività bancaria e la presenza

strategica in quest'area è - e sarà sempre - irrinunciabile per l'istituzione finanziaria. In questi ultimi anni, il

mercato dei servizi di pagamento sta attraversando una fase di grande trasformazione e turbolenza e si sta

aprendo a nuove opportunità, minacce e nuovi attori. La disponibilità di servizi di pagamento innovativi,

sicuri, facili da usare e poco costosi è uno degli elementi fondamentali per l'adozione su larga scala delle

transazioni elettroniche e della digital economy. L'affermarsi dei digital payment (d-payment) non

rappresenta solo un vantaggio in termini di comodità e sicurezza per le famiglie, le imprese e la PA, ma

anche un importante volano di crescita e sviluppo oltre che un risparmio di costi. L'ultima relazione della

Banca d'Italia ha evidenziato che in Italia su 100 pagamenti, 85 sono ancora in contanti. Lo spazio delle

opportunità è quindi enorme e Banca d'Italia sostiene che se si colmasse il gap che ancora separa l'Italia

dai paesi europei nell'utilizzo dei d-payment si avrebbe un incremento percentuale del PIL molto

significativo. I d-payment favoriscono anche l'emersione dell'economia sommersa, che ha oggi una

dimensione stimata in circa il 22% del PIL, con la conseguente riduzione dei costi di gestione del contante.

D-payment e innovazione Secondo l'Osservatorio Mobile Payment & Commerce del Politecnico di Milano

nel 2015 i pagamenti digitali in Italia sono cresciuti del 5,6% e hanno raggiunto un valore di 164 miliardi di

euro. La crescita è avvenuta anche grazie ai nuovi d-payment, per un valore stimato di 21,3 miliardi, che

hanno visto aumentare il transato del 22% e che raggruppano tutte le forme di pagamento digitale più

evolute (mobilePOS, contactless payment, ecommerce, epayment e mobile payment). Dei 21 miliardi, il

13% viene da acquisti di beni e servizi e pagamenti effettuati su smartphone, mentre il 6% è generato da

mobile POS e contactless payment e il restante 87% scaturisce, invece, da acquisti di beni e servizi e

pagamenti effettuati da pc e tablet. Anche una recente ricerca Gartner evidenzia che nei pagamenti un

ruolo sempre più importante è svolto da smartphone e wearable e che entro il 2018 il 50% dei consumatori

in Europa, Nord America e Giappone pagherà i propri acquisti utilizzando dispositivi mobili. Secondo IDC,

entro la fine di quest'anno, il mercato mondiale dei mobile payment si avvicinerà a un trilione di dollari, la

maggior parte dei quali sarà per acquisti online. Gartner evidenzia, inoltre, che a livello internazionale, si

stanno affermando Google Wallet, PayPal, Apple Pay, Samsung Pay, Alipay, Bitcoin e le altre e-money.

Nello stesso tempo sottolinea anche che le soluzioni di pagamento con NFC (Near Field Communication)

dovranno sviluppare partnership tra retailer, banche e organizzazioni finanziarie, a differenza dei mobile

wallet basati sul cloud che presentano invece maggiori opportunità di crescita. Infatti, osserviamo che i

pagamenti mobile si stanno spostando verso il cloud computing. Visa e Mastercard stanno adottando l'HCE

(Host Card Emulation), una tecnologia ad architettura aperta basata sul cloud che consente di effettuare

operazioni NFC, tra cui i pagamenti. Con questo sistema è possibile gestire transazioni NFC sicure,

affrancandosi dal supporto hardware del "Secure Element" (SE) ospitato nello smartphone, fornito dagli

operatori telefonici. La smaterializzazione del SE indebolisce la dipendenza dei pagamenti NFC da una SIM

fisica, e quindi il controllo delle compagnie di telecomunicazione, a favore di un modello più aperto che

semplifica l'offerta dei servizi NFC da parte di banche, issuer e sviluppatori. Le banche a loro volta si sono

attivate per mettere a disposizione una serie di soluzioni innovative per il d-payment. In particolare, su

iniziativa europea EBA (European Banking Authority - www.eba.europa.eu), sono oggi sul mercato sistemi

come MyBank che consentono ai clienti di pagare direttamente dal proprio home banking tramite bonifico

istantaneo senza cessione di credenziali. A tal proposito Liliana Fratini Passi, direttore generale del
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Consorzio CBI richiama l'attenzione sui d-payment di tipo B2B e B2C. «Il Consorzio CBI, per esempio, ha

implementato il servizio CBILL offerto in modalità competitiva dagli istituti finanziari consorziati, per

superare i limiti e le inefficienze derivanti dai pagamenti tramite contante». Il servizio CBILL consente di

consultare e pagare online diverse tipologie di bollette e avvisi di pagamento: utenze, tributi, cartelle

esattoriali, trasporti, ticket sanitari e altro. L'innovazione di CBILL consiste soprattutto nell'operatività

multicanale e multibanca. «Mentre con i servizi di pagamento online - prosegue Fratini Passi - offerti sino a

oggi, il cliente può pagare online solo le bollette di aziende o della PA che hanno sottoscritto specifici

accordi con il proprio istituto di credito, con CBILL basta che le organizzazioni fatturatrici abbiano adottato il

servizio, per consentire a chiunque di consultare e pagare bollette/fatture e tasse attraverso internet

banking e altri canali (tablet, smartphone, ATM e sportello fisico) messi a disposizione da ciascun istituto

finanziario». Gli oltre 80 fatturatori che hanno già aderito al servizio stanno riscontrando molteplici vantaggi,

tra i quali l'efficientamento dei processi interni grazie alla riconciliazione automatica degli incassi e, grazie

all'aggiornamento in tempo reale delle posizioni debitorie, la riduzione dei rischi di errori di compilazione da

parte del debitore. «Oltre alla soluzione standard - conclude Fratini Passi - ciascuna azienda potrà contare

sulla partnership dell'istituto finanziario per sviluppare servizi aggiuntivi basati sulle proprie esigenze».

Anche la PA si sta muovendo nella direzione dei d-payment. La digitalizzazione degli incassi avviene grazie

a una piattaforma tecnologica "nodo dei Pagamenti-SPC" già attiva presso l'Agenzia per l'Italia Digitale e

alla quale si collegano le singole PA tramite il Sistema pubblico di connettività (SPC). «Il 2015 è stato un

anno che ha visto nascere soluzioni basate su standard SEPA (Single Euro Payment Area), a iniziare dai

pagamenti P2P (person to person) che vedranno anche la loro declinazione in altri modelli, quali il P2M

(person to merchant) e soprattutto il P2G (person to government)» - afferma Vincenzo Romeo, innovation &

technologies director di Ingenico Italia. Altri standard industriali e tecnologici disegnati e sostenuti dai circuiti

di pagamento si sono definitivamente consolidati: vale la pena citare i sistemi di tokenizzazione che hanno

favorito la diffusione dei mobile payment internazionali. «Dall'altro lato - continua Romeo - stiamo vedendo

emergere tecnologie assolutamente innovative che possono rivoluzionare e cambiare molti paradigmi delle

transazioni, non solo di pagamento, ma anche nel mondo finanziario: mi riferisco, per esempio, alla

tecnologia blockchain». Secondo Enrico Belgini, product manager sistemi di pagamento e monetica di

Cedacri, il disegno dei nuovi d-payment e la sicurezza delle soluzioni «devono sottostare sia alle linee

guida diffuse da EBA sia alla nuova direttiva sui sistemi di pagamento». L'utilizzo di standard da parte dei

diversi attori del sistema interbancario consentirà da un lato di raggiungere un'ampia diffusione dei nuovi

strumenti di pagamento e dall'altro di poter garantire l'interoperabilità delle soluzioni. Da tempo, l'Europa sta

facendo enormi sforzi per normare l'area dei d-payment e la loro sicurezza ma, come è noto, questo è un

comparto globale per definizione che va dagli USA alla Cina. L'arrivo in Europa di sistemi meno sicuri, facili

da usare e con un diverso modello di business, in taluni casi, con l'accordo dei circuiti delle carte, può

rivoluzionare il mercato, disintermediando sia le banche sia gli altri operatori. Payment Services Directive 2

Recentemente, è stata promulgata la nuova direttiva sui servizi di pagamento: la cosiddetta PSD2

(Payment Services Directive 2 - direttiva UE 2015/2366 del 25 novembre 2015) e gli Stati membri hanno

tempo sino al 18 gennaio 2018 per recepirla. Le principali novità riguardano in via prioritaria l'ampliamento

dello spazio competitivo, il cosiddetto "level playing field", che consente la nascita di nuovi strumenti di

pagamento e nuovi attori (PSP - payment services provider), abilitando, nel contempo, una dinamica

competitiva che può determinare il miglioramento dell'offerta e della concorrenza. Altro importante aspetto

riguarda il rafforzamento delle tutele per gli utilizzatori dei d-payment sia per ciò che concerne la sicurezza,

la protezione dei dati e l'autenticazione sia definendo nuove responsabilità per gli utilizzatori. «La PSD2

andrà da un lato ad armonizzare il recepimento del regolamento europeo all'interno dei paesi aderenti

all'Unione europea e dall'altro a regolare l'accesso e il recupero delle informazioni dai conti di pagamento

della clientela da parte di nuovi operatori» - sottolinea Enrico Belgini di Cedacri. «Grazie ai servizi che i
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nuovi prestatori dovranno fornire ai nuovi attori (PSP di radicamento del conto e PSP di disposizione di

ordine di pagamento), si amplierà la concorrenza». La risposta di Cedacri a tali evoluzioni consente alle

banche clienti di continuare a essere compliant con i dettami normativi e abilita le stesse a nuovi

prodotti/servizi verso la clientela finale (consumer e business) sia attraverso l'adozione di servizi legati ai d-

payment sia collaborando con gli OTT che entreranno a breve nel mercato domestico. «Molti esperti

concordano sulle potenzialità della nuova normativa, considerandola una piattaforma per l'innovazione nel

mercato dei d-payment, dando spazio a nuovi soggetti non bancari e nuove modalità di pagamento: per

esempio, grazie all'accesso (diretto) ai conti correnti e meccanismi di autenticazione rafforzati» - ribadisce

Vincenzo Romeo di Ingenico Italia. Le banche dovranno ripensare strategie e servizi a partire dalle

interfacce API, come del resto hanno fatto i principali player mondiali dell'ecommerce e di Internet.

Tecnologie quali l'autenticazione da dispositivi mobili e, appunto, le nuove API per l'accesso a servizi

finanziari e bancari saranno tra i principali fattori abilitanti. Gli fa eco Andrea Serra, vice president BDM

southern Europe e general manager Italy di Verifone Italia. «La nuova PSD2 ha indubbiamente

modernizzato e rivoluzionato quella che era la PSD precedente del 2007 e punta a incoraggiare la crescita

del mercato europeo dei pagamenti, rendendoli più sicuri e competitivi e promuovendo l'innovazione».

Direttive come la PSD2 arricchiscono il mercato, assicurando che consumatori e aziende siano tutelati e

protetti, e che vi sia trasparenza e sicurezza. «La direttiva PSD2 apre nuove frontiere nel mondo dei servizi

di pagamento, ampliando le modalità attraverso le quali operano gli attori della filiera (esercenti, issuer,

fornitori di servizi e di prodotti), rendendo le scelte di questi ultimi più autonome e indipendenti tra loro» -

afferma Filippo Scibilia, CEO e managing director di Castles Europe. «Nel ruolo di costruttore di terminali

EFT/Pos, Castles Technology orienta le proprie scelte strategiche come abilitatore tecnologico, per fornire

prodotti innovativi e infrastrutture tecnologicamente avanzate, funzionali a creare soluzioni di business

molto più efficaci per il merchant». In ottica di multicanalità, l'esercente in generale, sceglie il proprio

strumento per accettare pagamenti, in relazione alla possibilità di interagire con più devices e permettendo

al consumatore di pagare come meglio preferisce, anche tramite tecnologia contactless o con ambienti

mobile wallet. Lo strumento di pagamento può ampliare le capacità di business del merchant, includendo

nel terminale applicazioni a valore aggiunto per poter profilare la propria clientela, migliorando la

conoscenza del consumatore attraverso processi di fidelizzazione. D-payment e sicurezza Secondo

l'indagine OVUM, "2016 Trends to Watch: Payments", nel prossimo anno, il 61% degli istituti punterà a un

numero crescente di risorse su soluzioni biometriche e di sicurezza per far fronte al nuovo mercato dei d-

payment. Le ragioni principali di tale tendenza a livello globale sono: la sempre maggiore necessità di

sicurezza, il cambiamento delle abitudini dei consumatori, le transazioni P2P in tempo reale e l'avvento

della tecnologia blockchain, nonché la proliferazione di nuove interfacce e piattaforme. OVUM ritiene che la

vera sfida riguardi soprattutto il meccanismo dell'instant payment, che rappresenterà una ghiotta

opportunità di generare valore solo se sarà garantito in termini di efficacia, rapidità e, naturalmente, di data

protection. In particolare, le soluzioni biometriche, insieme a nuovi strumenti di geolocalizzazione,

costituiscono una priorità per il 34% delle banche. Il rapporto sottolinea anche l'importanza che rivestirà, nel

prossimo futuro, la tecnologia blockchain (la tecnologia che abilita le crittovalute come Bitcoin)

nell'economia distribuita e nei servizi finanziari. Per quanto riguarda la sicurezza, da alcuni anni, il

Consorzio PCI - costituito da American Express, Discover Financial Services, JCB, MasterCard Worldwide

e Visa International - ha promosso lo standard PCI (Payment Card Industry), e in particolare il PCI-DSS

(Payment Card Industry - Data Security Standard), per uniformare le modalità di gestione della sicurezza di

dati, carte e in generale di d-payment. E' anche attesa l'entrata in vigore delle specifiche in corso di

emanazione da parte della BCE, che obbligheranno entro il primo febbraio 2017, a nuove e più stringenti

misure di sicurezza. L'ambito soggettivo e quello oggettivo delle nuove regole saranno parimenti applicabili

ai nuovi soggetti TPP (Third Party Payment provider) e al nuovo servizio di PI (Payment Institution).
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«Sicurezza e facilità d'uso delle soluzioni di pagamento devono essere le linee guida dei progetti di

sviluppo del comparto legato ai d-payment» - afferma Enrico Belgini di Cedacri. «In particolare, lo sviluppo

di nuovi strumenti richiede sempre di più l'utilizzo di tecnologie evolute di sicurezza dei sistemi di

autenticazione da parte della clientela». Cedacri segue questo approccio, garantendo metodi di

autenticazione light per i piccoli importi, modelli di strong authentication per le normali transazioni e

abbinando a entrambi sistemi di detection e monitoraggio delle operazioni effettuate dai clienti con i diversi

strumenti. «Prima di tutto, è fondamentale l'identificazione sicura del soggetto che accede al servizio di

pagamento» - spiega Vincenzo Romeo di Ingenico Italia. «Come diceva un famoso esperto di sicurezza,

risolvi il problema dell'identità e il servizio di pagamento sarà solo un problema di accounting». La PSD2

dedica molto spazio ai requisiti di sicurezza: codici dinamici, doppio fattore di autenticazione, canali

informativi separati, etc. La sfida, però, è anche quella di mantenere semplice e fluida l'esperienza

dell'utente. «Il secondo aspetto riguarda l'hardware - prosegue Romeo - ed emerge direttamente dalla

nostra esperienza sul mobile POS, la cui soluzione è ormai affermata in Italia ed Europa. Quello che

chiamiamo "point to point encryption" non significa altro che proteggere da un lato un piccolo dispositivo

hardware low cost nelle mani dell'utente (da un punto di vista logico e fisico) e dall'altro lato assicurare il

server applicativo per poter esentare dalle protezioni tutti gli altri elementi intermedi della catena». E' un

concetto applicabile e riutilizzabile in vari contesti e servizi di pagamento. . #eFINANCE Pagamenti digitali,

cresce anche la domanda di sicurezza Click To Tweet . «Il successo di metodi di pagamento innovativi

come d-payment e m-payment in futuro, saranno determinati quasi interamente dal livello di fiducia dei

consumatori» - sottolinea Andrea Serra di Verifone Italia. «È cruciale avere una piattaforma di trasparenza,

fluidità e sicurezza, per proteggere tutti gli utenti dei servizi di pagamento, grazie anche alla PSD2».

L'evoluzione dei sistemi di pagamento permette di facilitare la fluidità delle transazioni, modernizzare le

abitudini di pagamento dei cittadini e delle imprese, e promuovere la crescita economica. Per beneficiare di

questi servizi è, però, fondamentale conoscere le norme previste per l'utilizzo degli apparecchi, dal punto di

vista del consumatore, l'azienda o la banca. «E' importante facilitare l'accesso ai fogli informativi

corrispondenti ai prodotti/servizi - spiega Serra - per spingere consumatori e aziende a seguire le istruzioni

d'uso date dai prestatori e conoscere gli obblighi e i diritti previsti per l'utente». Esiste, infatti, un problema

generalizzato di conoscenza dei d-payment da parte del consumatore. Molti erroneamente ritengono che

questi siano meno sicuri del contante, quando è vero il contrario. Altri hanno paura della potenziale

tracciabilità e della non adeguata tutela della privacy. Altri ancora temono di perdere il controllo sulla spesa

oppure che qualcuno con procedure truffaldine possa svuotare il conto in banca. Tutto ciò dimostra la

scarsa conoscenza dei d-payment e di contro la necessità di una comunicazione adeguata e formazione.

Bisogna, inoltre, incentivare maggiormente la facilità d'uso e l'intuitività dei singoli strumenti. In tal senso,

riveste grande rilevanza il passaparola per raccontare le esperienze di successo e i vantaggi. Il rischio frodi

sulle carte bancarie in Italia è di appena lo 0,019 su 100 transazioni e il 90% dei pagamenti è rappresentato

dai micro-payment con un importo al di sotto di 25 euro per singola transazione. Conclusioni Serve una

seria politica industriale per il settore dei pagamenti digitali e una conseguente azione di promozione

dell'offerta. Occorre considerare che c'è una stretta correlazione matematica tra uso dei d-payment ed

economia sommersa. Con l'uso massiccio di questi strumenti si avrebbe un risparmio annuo di oltre 15

miliardi di cui godrebbero anche i consumatori. Inoltre, sono fondamentali gli standard condivisi che

garantiscano una maggiore interoperabilità e concorrenza. Più della via dell'obbligo normativo, già tentata

nel recente passato, occorre una massiccia campagna di comunicazione, informazione e formazione,

accompagnata dalla riduzione dei costi e delle commissioni e dalla individuazione di opportuni incentivi resi

ben evidenti ai consumatori. In tal modo, gli italiani utilizzerebbero sicuramente i d-payment. Insomma, tutto

ciò significa che bisogna fare sistema con una politica industriale seria e mirata. Solo così si può fare la

"guerra al contante" e far diventare i d-payment una vera opportunità per il Paese.
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Nuovo Vice Presidente per il Consorzio CBI 
http://www.bancaforte.it/notizie/2016/05/nuovo-vice-presidente-per-il-consorzio- cbi 
 
Il Consiglio Direttivo ha nominato Stefano Favale di Intesa Sanpaolo E' Stefano Favale (nella foto),

Responsabile Direzione Global Transaction Banking di Intesa Sanpaolo, il nuovo Vice Presidente del

Consorzio CBI. Lo ha deciso il Consiglio Direttivo, completando così il nuovo vertice che da fine febbraio

vede come Presidente Francesco Francioni, Head of Global Transaction Banking-Italy di UnCredit (leggi la

notizia). Il timone del Consorzio rimane nelle mani di Liliana Fratini Passi, confermata nel ruolo di Direttore

Generale.
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Cosa ci fa un dinosauro in via Lagrange a Torino? 
http://www.quotidianopiemontese.it/2016/05/16/cosa-ci-fa-un-dinosauro-in-via-lagrange-a-torino/ 
 
Cosa ci fa un dinosauro di 6 metri in via Lagrange a Torino? Si tratta di un'installazione per sensibilizzare la

cittadinanza sui vantaggi dei pagamenti elettronici e fa parte della campagna "Il bollettino è preistoria"

organizzata dal Consorzio Cbi. Da oggi al 20 maggio, in via Lagrange 31, il dinosauro sarà lì e promuoverà

il Servizio CBILL per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale. Il

Consorzio Cbi, a cui possono partecipare banche, intermediari finanziari e altri soggetti autorizzati a

operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio della UE, ha come obiettivo lo sviluppo di

servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e PA nel processo di cambiamento e

digitalizzazione necessari al rinnovamento e al rilancio economico del nostro Paese. Il Servizio CBILL

consente la consultazione e il pagamento delle bollette (utenze, ticket sanitari, multe, tasse ed altro ancora)

in modalità multibanca e multicanale (tablet, smartphone, ATM e sportello fisico) ed è offerto in modalità

competitiva dagli Istituti Finanziari Consorziati, il cui elenco è disponibile nel sito www.cbill.it.

Advertisement630 milioni. È questo il numero di bollettini emessi ogni anno in Italia, ma di questi solo il 3%

è intermediato dai canali bancari. Una percentuale che per effetto di CBILL potrebbe crescere

notevolmente, con vantaggi per milioni di famiglie e imprese italiane, in termini di risparmio di tempo e

denaro e per il Sistema Paese grazie a una riduzione annua del consumo di carta di circa 12.600 tonnellate

e delle emissioni di anidride carbonica derivanti dai processi di produzione e invio delle bollette di circa

21.420 tonnellate.
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LA CURIOSITA' Torino, un...dinosauro in via Lagrange per illustrare i
vantaggi dei pagamenti elettronici 
http://www.cronacaqui.it/torino/40574_la-curiosita-torino-undinosauro-in-via-lagrange-per-illustrare-i-
vantaggi-dei-pagamenti-elettronici.html 
 
"Il bollettino è preistoria". La campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di sensibilizzare i

cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, sbarca a Torino. Da oggi e fino al 20

maggio, in via Lagrange, un'installazione di 6 metri raffigurante un dinosauro, illustrerà i vantaggi del

Servizio CBILL per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale.

Vantaggi che poi si traducono, spiegano dal Consorzio, in risparmio di tempo e denaro, semplicità,

sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento delle bollette e degli avvisi di pagamento. Il

Consorzio Cbi, a cui possono partecipare banche, intermediari finanziari e altri soggetti autorizzati a

operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio dell'Unione Europea, ha come obiettivo lo

sviluppo di servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e PA nel processo di

cambiamento e digitalizzazione necessari al rinnovamento e al rilancio economico del nostro Paese.
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Via Lagrange, un dinosauro di bollette: "Paga elettronico, la carta è
preistoria" 
http://torino.repubblica.it/cronaca/2016/05/16/foto/via_lagrange_un_dinosauro_di_bollette_paga_elettronico
_la_carta_e_preistoria_-139927993/1/#1 
 
"Il bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di sensibilizzare i

cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa a Torino. Da oggi al 20 maggio,

in via Lagrange 31, alla presenza di un'installazione di 6 metri raffigurante un minaccioso "Tirannosaurus

Rex" fatto tutto di bollette cartacee, saranno in mostra i vantaggi del Servizio "Cbill" per la consultazione e il

pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale: risparmio di tempo e denaro, semplicità,

sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento delle bollette e degli avvisi di pagamento. Il

Consorzio Cbi, a cui possono partecipare banche, intermediari finanziari e altri soggetti autorizzati a

operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio dell'Unione europea, ha come obiettivo lo

sviluppo di servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e pubblica

amministrazione nel processo di cambiamento e digitalizzazione necessari al rinnovamento e al rilancio

economico del nostro Paese.
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Consorzio CBI , la sfida digitale dalla PA al B2B 
http://www.datamanager.it/2016/05/consorzio- cbi -la-sfida-digitale-dalla-pa-al-b2b/ 
 
In questo momento, si sta combattendo una battaglia culturale per superare lo stato ancora per molti

aspetti di relativa "arretratezza" in cui si trova l'Italia rispetto ai temi della digitalizzazione. Il Consorzio CBI è

in prima linea in questo scenario Creato sotto l'egida dell'Associazione Bancaria Italiana, il Consorzio CBI

(Customer to Business Interaction - www.cbi-org.eu) è un soggetto aperto, al quale possono partecipare le

banche, gli intermediari finanziari e altri soggetti autorizzati a operare nell'area dei servizi di pagamento in

Italia e nel territorio dell'Unione europea. Vi aderiscono circa 580 istituti finanziari che offrono i propri servizi

in modalità competitiva a quasi un milione di imprese e amministrazioni pubbliche. «Il nostro obiettivo è

quello di creare una nuova cultura dell'innovazione e rimettere l'Italia tra i protagonisti a livello

internazionale» - spiega a Data Manager Liliana Fratini Passi, direttore generale del Consorzio CBI. Esiste

tuttora un gap non irrilevante tra gli obiettivi individuati dall'Agenda Digitale Europea per il nostro Paese e i

risultati effettivamente conseguiti. Anche sul fronte dei pagamenti elettronici, l'Italia è ancora indietro

rispetto ad altri paesi europei anche per via del ricorso al denaro contante. «Nel 2009, il 90% delle

transazioni degli italiani avveniva in cash, a fronte di una media europea del 70%. Nel 2012, la percentuale

è leggermente migliorata, in quanto siamo passati all'87%, ma l'Europa nello stesso anno era intanto

ulteriormente scesa al 60%» - sottolinea Fratini Passi. . Cittadini e amministrazioni pubbliche Il ricorso al

denaro "virtuale" alternativo al contante incide parecchio anche all'interno della PA, perché investe il tema

enorme del cambiamento delle relazioni tra cittadini e pubbliche amministrazioni. I risultati dell'Osservatorio

del Politecnico di Milano sull'e-Government (edizione 2016) confermano che la metà dei cittadini italiani

maggiorenni è disposta ad effettuare pagamenti alla PA con modalità alternativa al contante, posto che la

PA stessa sia in grado di ricevere questi pagamenti. «Il consorzio investe nella condivisione di piattaforme

infrastrutturali per la valorizzazione delle attività collaborative, necessarie al miglioramento dell'offerta

competitiva dei singoli aderenti nei confronti della propria clientela. Si tratta di servizi di pagamento e

gestione documentale ad alto valore aggiunto». I servizi che gli intermediari finanziari offrono ai propri

clienti, sia corporate che retail, grazie alle infrastrutture che il consorzio gestisce per i propri aderenti, vanno

dal corporate banking interbancario, alla fattura elettronica, al servizio Cbill e ai servizi di nodo per la PA.

Questi standard tecnici e normativi sono condivisi e interoperabili sia a livello nazionale che internazionale.

Il consorzio CBI dispone di un'infrastruttura di rete che permette lo scambio di flussi finanziari e informativi

tra tutti gli istituti finanziari che ne fanno parte, le imprese e le pubbliche amministrazioni. Più efficienza e

competitività «Le attività del consorzio abilitano gli aderenti a svolgere un ruolo di riferimento nel processo

di efficienza dei processi e più in generale di trasformazione dell'Italia» - sottolinea Fratini Passi.

L'infrastruttura del consorzio aiuta la PA a colloquiare con tutte le banche italiane e con le imprese e i clienti

delle banche. Abilita i cittadini a effettuare pagamenti di tutti i bollettini in modalità online. E consente il riuso

delle reti e degli asset tecnologici già acquisiti ottimizzando le risorse. «Il consorzio contribuisce al processo

di digitalizzazione del paese» - prosegue Fratini Passi. «La fattura è stata individuata come la chiave di

volta in grado di spingere i processi aziendali verso elevati livelli di efficienza e competitività, soprattutto

guardando alla riduzione dei costi e al miglioramento complessivo dei processi aziendali. Questo strumento

ha attratto l'interesse del consorzio in quanto esso già possiede una struttura e un canale di veicolazione

tra banche e imprese. Abbiamo riutilizzato l'infrastruttura di rete per fare in modo che le banche potessero

offrire ai propri clienti il canale trasmissivo della fattura elettronica nei confronti dell'Agenzia delle Entrate

attraverso il suo braccio tecnologico, Sogei. Tutto questo ha assunto un'importanza determinante alla luce

dell'obbligo della fatturazione elettronica verso la PA centrale e locale». Riduzione dei costi della PA

L'adozione della fattura elettronica comporta una serie di vantaggi competitivi per le imprese. Tra questi,
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una riduzione delle attività human-based a basso valore aggiunto. La riduzione degli spazi per la

conservazione delle fatture cartacee. La riduzione delle dispute legate ai ritardi e ai disguidi nella

trasmissione delle fatture e l'eliminazione dei costi postali. E la maggiore efficienza nei flussi di cassa. «È

molto ampio il contesto nel quale si esprimono i vantaggi della fatturazione elettronica. A fronte dei benefici

vanno però affrontati alcuni investimenti tecnologici e organizzativi, ma nel complesso possiamo

sicuramente affermare che questo strumento digitale rappresenta una grande opportunità per ottimizzare i

processi per le imprese e per la stessa PA» - sottolinea Fratini Passi. «I risparmi ottenibili tramite la

fatturazione elettronica sono notevoli: da 1 a 2 euro per fattura per la sola conservazione sostitutiva, e fino

a 65 euro per ogni processo di fatturazione (dall'ordine al pagamento), nel momento in cui l'azienda ha

integrato nel proprio ciclo il processo digitale. Moltiplicato per tutte le fatture aziendali, questo si traduce in

milioni di risparmio su base annua». . #ePayments Fratini Passi @ConsorzioCBI Il futuro dei pagamenti

digitali nel Paese del contante Click To Tweet . Fatturazione digitale B2B La fattura elettronica verso la PA

è propedeutica all'introduzione della fattura elettronica anche tra privati, in ottica B2B. Il prossimo passo è

favorire la dematerializzazione e digitalizzazione di tutto il ciclo di ordine, fatturazione e pagamento,

facendolo diventare un volano e colmando almeno in parte il ritardo dell'Italia rispetto al contesto europeo. Il

provvedimento dello scorso agosto 2015 va in questa direzione, spiega Fratini Passi. In Gazzetta Ufficiale è

stato pubblicato il decreto legislativo sulla trasmissione telematica delle operazioni Iva e di controllo delle

cessioni di beni, decreto che introduce alcune misure volte a incentivare l'utilizzo della fattura elettronica e

della trasmissione telematica dei corrispettivi. «Il legislatore ha così posto degli incentivi e dei meccanismi

di semplificazione per le aziende che, in maniera virtuosa, adotteranno processi di fatturazione elettronica

tra privati». Sburocratizzare il Paese Si introduce in via opzionale, a decorrere dal 1 gennaio 2017, la

possibilità di invio telematico all'Agenzia delle Entrate dei dati di tutte le fatture ricevute o emesse mediante

il sistema di interscambio. In questo modo, l'Agenzia si mette a disposizione per ricevere le fatture

elettroniche emesse tra privati. In più, si prevede la messa a disposizione, sempre da parte dell'Agenzia,

dal 1 luglio 2016, di un servizio di base per la predisposizione di un file contenente i dati della fattura

elettronica. «La fattura e i pagamenti elettronici aiuteranno a sburocratizzare e rendere più efficiente tutto il

sistema paese» - conclude Fratini Passi. «Come ogni cambiamento, ci saranno degli ostacoli culturali da

superare, ma il digitale è ormai la scelta ovvia di ogni paese che voglia essere protagonista del suo stesso

futuro».
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Bollette: entro due anni il 15% sarà digitale 
http://www.newmoney.it/bollette-entro-due-anni-15-sara-digitale/ 
 
Solo in Italia, sono stati risparmiate 12.600 tonnellate di carta (che sarebbero state necessarie per l'invio

cartaceo delle bollette), contribuendo alla riduzione delle emissioni di anidride carbonica di oltre 21mila

tonnellate Il Corriere della Sera racconta come le bollette cartacee siano ormai preistoria. "È lo slogan della

campagna lanciata dal Consorzio Cbi, per sensibilizzare i cittadini sui vantaggi dei pagamenti elettronici

che, secondo l'ultimo report presentato dalla Banca centrale europea nell'ottobre 2015, stanno

diffondendosi il Vecchio Continente con risparmio di tempo e di carta. Solo in Italia, secondo il Consorzio

Cbi sono stati risparmiati 12.600 tonnellate di carta (che sarebbero state necessarie per l'invio cartaceo dei

bollettini), contribuendo alla riduzione delle emissioni di anidride carbonica di oltre 21mila tonnellate.

Secondo la Bce, i pagamenti avvengono per il 46% con carte, per il 26% tramite Credit Transfer e per il

21% tramite Direct Debit". Il servizio più gettonato in Italia è "sicuramente il Cbill che consente la

consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multi banca e multicanale. Dunque anche da tablet e

smartphone senza scaricare app, perché le operazioni vengono effettuate direttamente dall'home banking

del proprio istituto. Dal lancio (avvenuto nel luglio del 2014) al 30 aprile 2016, hanno utilizzato il servizio

180 tra aziende private e pubblica amministrazione che hanno effettuato complessivamente 2,8 milioni di

operazioni, per un controvalore di 580 milioni di euro che rappresentano lo 0,5% del totale dei bollettini

emessi ogni anno in Italia. L'obiettivo del Consorzio è arrivare in due anni al 15% delle transazioni totali".

31/05/2016
Newmoney.it
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Consorzio CBI : è online il nuovo sito del Servizio CBILL 
http://www.mediakey.tv/index.php?id=leggi-
news&tx_ttnews%5Btt_news%5D=62853&cHash=2b0ea8f9157db2c4bbbee871f2046686 
 
È online www.cbill.it, il nuovo sito del Servizio CBILL, creato dal Consorzio CBI, che consente la

consultazione e il pagamento delle bollette (utenze, ticket sanitari, multe, tasse ed altro ancora) in modalità

multibanca e multicanale (tablet, smartphone, ATM e sportello fisico). Il sito, rinnovato nei contenuti e nella

veste grafica, riprende i temi della campagna di comunicazione "Il bollettino è preistoria", organizzata dal

Consorzio CBI per sensibilizzare i cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici. Il

registro linguistico chiaro e divulgativo e l'elevata usabilità permettono di valorizzare i vantaggi, per la casa

e per il business, legati al servizio: risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella

consultazione e pagamento delle bollette e degli avvisi di pagamento. Il collegamento agli account ufficiali

del Consorzio CBI (Facebook, Twitter, LinkedIn e YouTube) e la possibilità di iscriversi alla newsletter sono

pensati per garantire un aggiornamento costante sull'attivazione di nuovi fatturatori e su tutte le ultime

novità relative targate CBILL. Il Servizio CBILL consente la consultazione e il pagamento delle bollette

(utenze, ticket sanitari, multe, tasse ed altro ancora) in modalità multibanca e multicanale (tablet,

smartphone, ATM e sportello fisico) ed è offerto in modalità competitiva dagli Istituti Finanziari Consorziati,

il cui elenco è disponibile nel sito www.cbill.it. Dal lancio ufficiale, avvenuto il 1° luglio 2014, ha attivato circa

180 fatturatori tra privati e Pubblica Amministrazione e registrato oltre 2.800.000 operazioni totali

inizializzate, quasi esclusivamente su canale web, per un controvalore complessivo di oltre 580 milioni di

euro. Numeri in continua crescita grazie ai vantaggi per utenti debitori, imprese e Pubbliche

Amministrazioni.

31/05/2016
Mediakey.tv
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Online un nuovo sito per il Servizio CBILL 
http://www.aziendabanca.it/notizie/online-un-nuovo-sito-per-il-servizio-cbill 
 
Restyling per il sito di CBILL. È online una nuova piattaforma per il servizio creato dal Consorzio CBI che

consente la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale. CBILL nuovo

sito Un sito per i vantaggi, i social e la newsletter Il sito, rinnovato nei contenuti e nella grafica, riprende i

temi della campagna di comunicazione "Il bollettino è preistoria", organizzata dal Consorzio CBI per

promuovere i pagamenti elettronici. Sono quindi valorizzati i vantaggi, per la casa e per il business, legati al

servizio: risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento

delle bollette e degli avvisi di pagamento. Ben in evidenza anche i profili social ufficiali del Consorzio CBI:

Facebook, Twitter, LinkedIn e YouTube. E la funzione per iscriversi alla newsletter. I numeri di CBILL Il

Servizio CBILL dal lancio ufficiale ha attivato circa 180 fatturatori tra privati e P.A. e registrato oltre

2.800.000 operazioni totali inizializzate, quasi esclusivamente su canale web, per un controvalore

complessivo di oltre 580 milioni di euro.

01/06/2016
AziendaBanca.it
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Consorzio CBI : è online il nuovo sito del Servizio CBILL 
http://www.datamanager.it/2016/06/consorzio- cbi -online-sito-del-servizio-cbill/ 
 
È online www.cbill.it, il nuovo sito del Servizio CBILL, creato dal Consorzio CBI, che consente la

consultazione e il pagamento delle bollette (utenze, ticket sanitari, multe, tasse ed altro ancora) in modalità

multibanca e multicanale (tablet, smartphone, ATM e sportello fisico). Il sito, rinnovato nei contenuti e nella

veste grafica, riprende i temi della campagna di comunicazione "Il bollettino è preistoria", organizzata dal

Consorzio CBI per sensibilizzare i cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici. Il

registro linguistico chiaro e divulgativo e l'elevata usabilità permettono di valorizzare i vantaggi, per la casa

e per il business, legati al servizio: risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella

consultazione e pagamento delle bollette e degli avvisi di pagamento. Il collegamento agli account ufficiali

del Consorzio CBI (Facebook, Twitter, LinkedIn e Youtube) e la possibilità di iscriversi alla newsletter sono

pensati per garantire un aggiornamento costante sull'attivazione di nuovi fatturatori e su tutte le ultime

novità relative targate CBILL. Il Servizio CBILL consente la consultazione e il pagamento delle bollette

(utenze, ticket sanitari, multe, tasse ed altro ancora) in modalità multibanca e multicanale (tablet,

smartphone, ATM e sportello fisico) ed è offerto in modalità competitiva dagli Istituti Finanziari Consorziati,

il cui elenco è disponibile nel sito www.cbill.it. Dal lancio ufficiale, avvenuto il 1° luglio 2014, ha attivato circa

180 fatturatori tra privati e Pubblica Amministrazione e registrato oltre 2.800.000 operazioni totali

inizializzate, quasi esclusivamente su canale web, per un controvalore complessivo di oltre 580 milioni di

euro. Numeri in continua crescita grazie ai vantaggi per utenti debitori, imprese e Pubbliche

Amministrazioni. Se vuoi ricevere gratuitamente notizie su Consorzio CBI: è online il nuovo sito del Servizio

CBILL lascia il tuo indirizzo email nel box sotto e iscriviti:

04/06/2016
Data Manager online
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Consorzio CBIf la sfida digitale dalla PA al B2B 
In questo momento , si sta combat tendo una battaglia culturale per superare lo stato ancora per molti 

aspetti di relativa "arretratezza" in cui si trova l'Italia r ispetto ai temi della digitalizzazione. Il Consorzio 

CBI è in pr ima linea in questo scenario di Michele Mornese 

Creato sotto l'egida dell'Associazio-
ne Bancaria Italiana, il Consorzio 

CBI (Customer to Business Interaction 
- www.cbi-org.eu) è un soggetto aperto, 
al quale possono partecipare le banche, 
gli intermediari finanziari e altri soggetti 
autorizzati a operare nell'area dei servi-
zi di pagamento in Italia e nel territorio 
dell'Unione europea. Vi aderiscono circa 
580 istituti finanziari che offrono i propri 
servizi in modalità competitiva a quasi 
un milione di imprese e amministrazioni 
pubbliche. «Il nostro obiettivo è quello 
di creare una nuova cultura dell'innova-
zione e rimettere l'Italia tra i protagonisti 
a livello internazionale» - spiega a Data 

Manager Liliana Frat ini Passi, diret-
to re generale del Consorz io CBI. Esi-
ste tuttora un gap non irrilevante tra gli 
obiettivi individuati dall'Agenda Digitale 
Europea per il nostro Paese e i risultati ef-
fettivamente conseguiti. Anche sul fronte 
dei pagamenti elettronici, l'Italia è anco-
ra indietro rispetto ad altri paesi europei 
anche per via del ricorso al denaro con-
tante. «Nel 2009, il 90% delle transazioni 
degli italiani avveniva in cash, a fronte di 
una media europea del 70%. Nel 2012, la 
percentuale è leggermente migliorata, in 
quanto siamo passati all'87%, ma l'Europa 

nello stesso anno era intanto ulteriormen-

te scesa al 60%» - sottolinea Fratini Passi. 

CITTADINI E AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE 

Il ricorso al denaro "virtuale" alternativo 
al contante incide parecchio anche all'in-
terno della PA, perché investe il tema 
enorme del cambiamento delle relazioni 
tra cittadini e pubbliche amministrazioni. 
I risultati dell'Osservatorio del Politecni-
co di Milano sull'e-Government (edizione 
2016) confermano che la metà dei cittadi-
ni italiani maggiorenni è disposta ad ef-
fettuare pagamenti alla PA con modalità 
alternativa al contante, posto che la PA 
stessa sia in grado di ricevere questi paga-
menti. «Il consorzio investe nella condivi-
sione di piattaforme infrastrutturali per la 
valorizzazione delle attività collaborative, 
necessarie al miglioramento dell'offerta 
competitiva dei singoli aderenti nei con-
fronti della propria clientela. Si tratta di 
servizi di pagamento e gestione documen-
tale ad alto valore aggiunto». I servizi che 
gli intermediari finanziari offrono ai pro-
pri clienti, sia corporate che retail, grazie 
alle infrastrutture che il consorzio gestisce 
per i propri aderenti, vanno dal corporate 
banking interbancario, alla fattura elet-

tronica, al servizio CBILL e ai servizi di 

nodo per la PA. Questi standard tecnici e 

normativi sono condivisi e interoperabili 

sia a livello nazionale che internazionale. Il 

consorzio CBI dispone di un'infrastruttu-

ra di rete che permette lo scambio di flussi 

finanziari e informativi tra tutti gli istituti 

finanziari che ne fanno parte, le imprese e 

le pubbliche amministrazioni. 

PIÙ EFFICIENZA E COMPETITIVITÀ 
«Le attività del consorzio abilitano gli 
aderenti a svolgere un ruolo di riferimento 
nel processo di efficienza dei processi e più 
in generale di trasformazione dell'Italia» 
- sottolinea Fratini Passi. L'infrastruttura 
del consorzio aiuta la PA a colloquiare con 
tutte le banche italiane e con le imprese e 
i clienti delle banche. Abilita i cittadini a 
effettuare pagamenti di tutti i bollettini in 
modalità online. E consente il riuso delle 
reti e degli asset tecnologici già acquisiti 
ottimizzando le risorse. «Il consorzio con-
tribuisce al processo di digitalizzazione 
del paese» - prosegue Fratini Passi. «La 
fattura è stata individuata come la chia-
ve di volta in grado di spingere i processi 
aziendali verso elevati livelli di efficienza 
e competitività, soprattutto guardando al-
la riduzione dei costi e al miglioramento 

Riduzione degli spazi e maggiore efficienza nei flussi di cassa. Nella PA, la fatturazio-
ne elettronica si traduce in un risparmio da 1 a 2 euro per la sola conservazione sostitutiva 

lo D M maggio 2016 
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La Iattura elettronica verso la PA propedeutica all'introdu-
zione della fattura elettronica anche tra privati in ottica B2B 

complessivo dei processi aziendali. Que-

sto strumento ha attratto l'interesse del 

consorzio in quanto esso già possiede una 

struttura e un canale di veicolazione tra 

banche e imprese. Abbiamo riutilizzato 

l 'infrastruttura di rete per fare in modo 

che le banche potessero offrire ai propri 

clienti il canale trasmissivo della fattu-

ra elettronica nei confronti dell'Agenzia 

delle Entrate attraverso il suo braccio tec-

nologico, Sogei. Tutto questo ha assunto 

un'importanza determinante alla luce 

dell'obbligo della fatturazione elettronica 

verso la PA centrale e locale». 

RIDUZIONE DEI COSTI DELLA PA 
L'adozione della fattura elettronica com-
porta una serie di vantaggi competitivi 
per le imprese. Tra questi, una riduzione 
delle attività human-based a basso valore 
aggiunto. La riduzione degli spazi per la 
conservazione delle fatture cartacee. La 
riduzione delle dispute legate ai ritardi e 
ai disguidi nella trasmissione delle fatture 
e l'eliminazione dei costi postali. E la mag-
giore efficienza nei flussi di cassa. «E mol-
to ampio il contesto nel quale si esprimono 
i vantaggi della fatturazione elettronica. A 
fronte dei benefici vanno però affrontati 
alcuni investimenti tecnologici e organiz-
zativi, ma nel complesso possiamo sicura-
mente affermare che questo strumento di-
gitale rappresenta una grande opportunità 
per ottimizzare i processi per le imprese 
e per la stessa PA» - sottolinea Fratini 
Passi. «I risparmi ottenibili tramite la fat-
turazione elettronica sono notevoli: da 1 
a 2 euro per fattura per la sola conserva-
zione sostitutiva, e fino a 65 euro per ogni 
processo di fatturazione (dall'ordine al 
pagamento), nel momento in cui l'azienda 
ha integrato nel proprio ciclo il processo 

digitale. Moltiplicato per tutte le fatture 

aziendali, questo si traduce in milioni di 

risparmio su base annua». 

FATTURAZIONE DIGITALE B2B 
La fattura elettronica verso la PA è prope-
deutica all'introduzione della fattura elet-
tronica anche tra privati, in ottica B2B. Il 
prossimo passo è favorire la dematerializ-
zazione e digitalizzazione di tutto il ciclo 
di ordine, fatturazione e pagamento, fa-
cendolo diventare un volano e colmando 
almeno in parte il ritardo dell'Italia rispet-
to al contesto europeo. Il provvedimento 
dello scorso agosto 2015 va in questa di-
rezione, spiega Fratini Passi. In Gazzetta 
Ufficiale è stato pubblicato il decreto legi-
slativo sulla trasmissione telematica delle 
operazioni IVA e di controllo delle cessio-
ni di beni, decreto che introduce alcune 
misure volte a incentivare l'utilizzo della 
fattura elettronica e della trasmissione te-
lematica dei corrispettivi. «Il legislatore 
ha così posto degli incentivi e dei meccani-

smi di semplificazione per le aziende che, 

in maniera virtuosa, adotteranno processi 

di fatturazione elettronica tra privati». 

SBUROCRATIZZARE IL PAESE 
Si introduce in via opzionale, a decorrere 
dal 1 gennaio 2017, la possibilità di invio te-
lematico all'Agenzia delle Entrate dei dati di 
tutte le fatture ricevute o emesse mediante 
il sistema di interscambio. In questo modo, 
l'Agenzia si mette a disposizione per riceve-
re le fatture elettroniche emesse tra privati. 
In più, si prevede la messa a disposizione, 
sempre da parte dell'Agenzia, dal 1 luglio 
2016, di un servizio di base per la predispo-
sizione di un file contenente i dati della fat-
tura elettronica. «La fattura e i pagamenti 
elettronici aiuteranno a sburocratizzare e 
rendere più efficiente tutto il sistema paese» 
- conclude Fratini Passi. «Come ogni cam-
biamento, ci saranno degli ostacoli culturali 
da superare, ma il digitale è ormai la scelta 
ovvia di ogni paese che voglia essere prota-
gonista del suo stesso futuro». DM 
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E in piazza Duomo spunta un dinosauro 
http://messaggeroveneto.gelocal.it/udine/cronaca/2016/06/16/news/e-in-piazza-duomo-spunta-un-
dinosauro-1.13675810 
 
UDINE. Un dinosauro "di bollettini" a zonzo per la città. Da ieri mattina, al centro di piazza Duomo, domina

un gigantesco tirannosauro bianco con accanto la scritta "Il bollettino è preistoria". L'in... UDINE. Un

dinosauro "di bollettini" a zonzo per la città. Da ieri mattina, al centro di piazza Duomo, domina un

gigantesco tirannosauro bianco con accanto la scritta "Il bollettino è preistoria". L'installazione, realizzata

con la stampa patchwork di tanti cedolini di conti correnti, non è passata inosservata e ha colto di sorpresa

residenti e passanti che, incuriositi, non hanno perso tempo a condividere qualche scatto sui social network

per scoprire di cosa si trattasse. È l'originale iniziativa del Consorzio Cbi, la campagna pensata per

sensibilizzare cittadini e imprese sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici. Fino al 17

giugno l'installazione di 6 metri rimarrà in mostra per ricordare, appunto, i benefici del servizio "Cbill" per la

consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale (tablet, smartphone, atm,

sportello fisico) che permette di risparmiare tempo e denaro, e rappresenta una "via" più semplice, sicura e

veloce nel pagamento delle bollette e degli avvisi di pagamento. Il Consorzio Cbi, a cui possono partecipare

banche, intermediari finanziari e altri soggetti autorizzati a operare nell'area dei servizi di pagamento in

Italia e nel territorio della Ue, è attivo nell'accompagnamento di cittadini, imprese e amministrazioni

pubbliche nel processo di digitalizzazione e il servizio è offerto in modalità competitiva dagli istituti finanziari

consorziati, il cui elenco è disponibile sul sito www.cbill.it.

16/06/2016
MessaggeroVeneto.it
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Tutti i vantaggi del servizio CBILL per i pagamenti online multibanca 
https://www.digital4.biz/executive/approfondimenti/tutti-i-vantaggi-del-servizio-cbill-per-i-pagamenti-online-
multibanca_43672158461.htm 
 
Utenze domestiche, ticket sanitari, multe, tributi, tasse ed altro ancora: Attraverso il servizio, lanciato dal

consorzio CBI nel 2014, sono state effettuate oltre 2 milioni 800 mila operazioni verso circa 180 fatturatori,

di cui 90 pubbliche amministrazioni, come spiega Liliana Fratini Passi, Direttore Generale del Consorzio

CBI La digitalizzazione dei pagamenti rappresenta uno degli obiettivi primari nel processo di

ammodernamento del nostro paese. Le imprese bancarie italiane, che lavorano da tempo in questa

direzione, stanno investendo fortemente nella digitalizzazione ed offerta di strumenti di pagamento

innovativi. Uno di questi strumenti è il CBILL, il servizio realizzato dal Consorzio CBI e offerto in modalità

competitiva dagli Istituti Finanziari Consorziati,che consente il pagamento online in modalità multicanale e

multibanca di utenze domestiche, ticket sanitari,multe, tributi, tasse ed altro ancora. Il Servizio, lanciato il 1°

luglio 2014, ha registrato un immediato successo, come spiega Liliana Fratini Passi, Direttore Generale del

Consorzio CBI: «A fine aprile 2016 avevamo 522 Istituti attivi e oltre 2 milioni e 800mila operazioni di

pagamento effettuate, per un controvalore complessivo di circa 580 milioni di Euro, con circa 180fatturatori,

di cui 90 Pubbliche Amministrazioni». CBILL è già applicabile anche al pagamento dei servizi offerti dalla

Pubblica Amministrazione tramite il Nodo Pago PAdell'AgID. Ciò consentirà l'efficientamento del colloquio

tra imprese bancarie e Pubblica Amministrazione, nonché la disponibilità per i cittadini di servizi di

pagamento sempre più efficaci ed evoluti. I vantaggi del Servizio CBILL risultano molteplici. Innanzitutto,

mentre con gli altri servizi di pagamento online i clienti possono pagare solo i bollettini delle aziende o delle

PA che hanno sottoscritto specifici accordi con il loro Istituto di credito, con CBILL basta collegarsi al

proprio Internet banking per consultare e pagare bollettini e conti spesa di qualsiasi azienda e PA che abbia

adottato il Servizio. Inoltre è possibile il calcolo automatico dell'importo dovuto, anche dopo la scadenza del

bollettino, funzionale ad esempio per chiudere la propria posizione debitoria relativa ad un avviso di

pagamento emesso da Equitalia (avvisi e cartelle di pagamento in caso di tributi, contributi e tasse non

pagate). Il cittadino può quindi beneficiare di un servizio"intelligente" che gli consente in tutta autonomia di

visualizzare e saldare l'esatto importo che risulta dovuto alla data dell'operazione. Numerosi anche i

vantaggi per i Fatturatori che con CBILL possono garantire maggiore valore all'utente, con una nuova

modalità di pagamento semplice, veloce e sicura,migliorando anche la tempestività e la trasparenza. E

ancora, semplificazione dei processi di riconciliazione contabile, riduzione degli errori e dei tempi di

riscossione, possibilità di raggiungimento di un maggior numero di utenti online e, infine, di

personalizzazione del servizio. Inoltre, grazie alla completa digitalizzazione dei bollettini, il Servizio CBILL

consente anche di ridurre i costi di stampa contribuendo alle politiche di sostenibilità ambientale, riducendo

ogni anno il consumo di carta di circa12.600 tonnellate e le emissioni di anidride carbonica di circa 21.420

tonnellate.

27/06/2016
Digital4Executive

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

CONSORZIO CBI -  Rassegna Stampa 01/01/2016 - 31/12/2016 97



04/07/2016
Pag. 39 N.24 - 4 luglio 2016

diffusione:400000
La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam

pa è da intendersi per uso privato

98CONSORZIO CBI -  Rassegna Stampa 01/01/2016 - 31/12/2016



04/07/2016
Pag. 39 N.24 - 4 luglio 2016

diffusione:400000
La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam

pa è da intendersi per uso privato

99CONSORZIO CBI -  Rassegna Stampa 01/01/2016 - 31/12/2016



04/07/2016
Pag. 39 N.24 - 4 luglio 2016

diffusione:400000
La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam

pa è da intendersi per uso privato

100CONSORZIO CBI -  Rassegna Stampa 01/01/2016 - 31/12/2016



 
Bollettini e ticket a quota tre milioni "Il nostro segreto è un'autostrada" 
http://www.repubblica.it/economia/affari-e-
finanza/2016/07/04/news/bollettini_e_ticket_a_quota_tre_milioni_il_nostro_segreto_unautostrada-
143450939/ 
 
HA SUPERATO OGNI ASPETTATIVA LA PIATTAFORMA LANCIATA DAL CONSORZIO CBI PER LA

CONSULTAZIONE E IL PAGAMENTO IN MODALITÀ MULTICANALE DELLE UTENZE DI TUTTI I TIPI

Milano Tre milioni di pagamenti effettuati nell'arco di 18 mesi. È il momento di un primo bilancio per Cbill, il

servizio lanciato dal consorzio Cbi per la consultazione e il pagamento in modalità multicanale e multibanca

delle bollette relative alle utenze, nonché di ticket sanitari e altri bollettini. I risultati sono superiori alle

aspettative, grazie alla buona risposta arrivata sia da parte delle aziende e delle Pa, sia sul fronte dei

consumatori. «Siamo partiti dalla considerazione che in Italia i pagamenti vengono effettuati

prevalentemente attraverso il contante con tutti i limiti che ne conseguono, sia per i clienti utilizzatori che

per le aziende fatturatrici. Quindi abbiamo lavorato sulle leve per favorire il passaggio del cliente da

spettatore passivo a soggetto attivo nella fruizione di servizi finanziari in modalità multicanale », racconta

Liliana Fratini Passi, direttore generale del Cbi, consorzio che gestisce il servizio, creato sotto l'egida

dell'Associazione Bancaria Italiana. Si tratta del canale più utilizzato dalle aziende corporate italiane sia per

quanto riguarda i flussi dispositivi di pagamento, con una quota di oltre il 50% dei bonifici telematici

realizzati dalle aziende corporate italiane, che sul fronte dei flussi dispositivi di incasso, con una quota che

supera il 60% delle transazioni totali. «Nello sviluppo della piattaforma ci siamo mossi con l'intento di dar

vita a un'autostrada informatica alla quale è possibile accedere da svariate porte d'ingresso, ma con la

possibilità di interagire con tutti gli altri operatori che vi accedono», aggiunge. Ricordando che in questo

anno e mezzo il servizio è cresciuto nelle funzionalità disponibili anche con il contributo degli utilizzatori,

che hanno segnalato gli ambiti di possibile sviluppo. Un approccio che trae origine dagli investimenti che le

banche stanno facendo in questi anni per favorire la dematerializzazione e l'efficientamento dei processi

aziendali. L'idea è stata quindi di mettere in piedi un'infrastruttura condivisa, che tuttavia non soffoca la

creatività dei singoli istituti e la possibilità di offrire servizi personalizzati alla clientela: in sostanza, l'utente

finale accede attraverso il portale della propria banca, ma le transazioni avvengono su una piattaforma

condivisa da tutti gli aderenti. «Possono aderirvi le banche, gli intermediari finanziari e gli altri soggetti

autorizzati a operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio dell'Unione Europea,

sottolinea Fratini Passi. Quanto ai numeri, il consorzio Cbi gestisce l'infrastruttura tecnica che interconnette

circa 560 istituti finanziari e permette lo scambio di flussi finanziari, informativi e documentali, attraverso il

colloquio telematico tra gli istituti stessi e la propria clientela (circa 1 milione di imprese, tra enti della

Pubblica Amministrazione e privati). L'infrastruttura consente lo scambio di flussi finanziari e informativi

rendendo così più efficienti le procedure di incasso, pagamento, riconciliazione e gestione documentale tra

i soggetti stessi. Al servizio hanno fin qui aderito circa 200 fatturatori, tra aziende private e Pubbliche

Amministrazioni e sono state effettuate circa 3 milioni di operazioni di pagamento, per un controvalore

complessivo che supera i 620 milioni di euro. Cbill è applicabile anche al pagamento dei servizi offerti dalla

Pubblica Amministrazione tramite il Nodo PagoPA dell'AgID, «in modo da migliorare il colloquio tra imprese

bancarie e PA, nonché la disponibilità per i cittadini di servizi di pagamento sempre più efficaci ed evoluti »,

ricorda il direttore generale. Detto di quel che è stato fatto finora, Fratini Passi indica i prossimi obiettivi. «In

questa fase siamo impegnati in un roadshow tra le aziende con l'obiettivo di accrescere la conoscenza

dello strumento e dei suoi vantaggi - spiega - perché il coinvolgimento dei consumatori passa

inevitabilmente per una presentazione adeguata dell'offerta da parte delle aziende del settore». Ma quali

sono i reali obiettivi raggiungibili? «Al momento non si possono fare stime, ma di certo c'è che lo spazio di

crescita è elevato. Nonostante i passi in avanti compiuti negli ultimi anni, restiamo molto indietro rispetto ad

04/07/2016
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altri Paesi per quel che concerne la diffusione dei pagamenti digitali». Indicazioni che trovano conferma nel

report Digital Economy Sustainability Industry, realizzato dalla Commissione europea che colloca il nostro

Paese al terzultimo posto tra i membri dell'Ue per diffusione dell'economia digitale. "Il bollettino è preistoria"

è, invece, la campagna che il consorzio Cbi ha organizzato con l'obiettivo di sensibilizzare i cittadini sui

vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici. Nelle piazze di Napoli, Milano, Torino e Udine

un'installazione di sei metri raffigurante un dinosauro ha messo in mostra i vantaggi del Cbill. «Risparmio di

tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento delle bollette e degli

avvisi di pagamento», aggiunge ancora Fratini Passi. Senza dimenticare i ritorni positivi per il sistema

paese: dei 630 milioni. di bollettini emessi ogni anno in Italia solo il 3% è intermediato dai canali bancari.

«Una quota che per effetto di Cbill potrebbe crescere notevolmente, con una riduzione annua del consumo

di carta di circa 12.600 tonnellate e delle emissioni di anidride carbonica derivanti dai processi di

produzione e invio delle bollette di circa 21.420 tonnellate », conclude. (l.d.o.) Soddisfatta Liliana Fratini

Passi , direttore generale del consorzio Cbi

04/07/2016
La Repubblica.it Economia & Finanza
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Pagamenti elettronici sul catamarano 
http://www.aziendabanca.it/notizie/consorzio- cbi -cbill-campagna-mare-catamarano 
 
Il Servizio CBILL veleggia nel Mediterraneo. Dalle coste di Fregene, Anzio e Nettuno prende il via su un

catamarano la campagna "Il Bollettino è preistoria" del Consorzio CBI, per sensibilizzare i bagnanti sulla

digitalizzazione dei pagamenti delle bollette. #CBILLontheBEACH: CBILL in spiaggia con quattro hostess

Dal catamarano del Consorzio CBI sbarcheranno quattro hostess sulla spiaggia per promuovere il servizio

CBILL a chi è sotto l'ombrellone. È solo l'inizio di un tour più ampio, #CBILLontheBEACH, che fino a

settembre coinvolgerà il litorale toscano, passando anche per l'Isola d'Elba e l'Isola del Giglio, fino a quello

campano. Cbill campagna catamarano 2 Cos'è il servizio CBILL Il Servizio CBILL consente la

consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale (tablet, smartphone, ATM e

sportello fisico) ed è offerto in modalità competitiva dalle banche che aderiscono al Consorzio CBI. Dal

lancio ufficiale ha attivato circa 250 fatturatori tra privati e Pubblica Amministrazione e registrato oltre 3,2

milioni di operazioni totali inizializzate.

22/07/2016
AziendaBanca.it
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A Gaeta, Ponza e Ventotene la campagna del Consorzio Cbi sulla
digitalizzazione dei pagamenti 
http://www.h24notizie.com/2016/07/a-gaeta-ponza-e-ventotene-la-campagna-del-consorzio- cbi -sulla-
digitalizzazione-dei-pagamenti/ 
 
"Il Bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di sensibilizzare i

cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa sulle spiagge di Gaeta, Ponza

e Ventotene. Da oggi al 23 luglio un catamarano solcherà le coste laziali per illustrare ai bagnanti i vantaggi

del Servizio Cbill per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale:

risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento delle bollette

e degli avvisi di pagamento.

22/07/2016
H24 notizie
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CBILL on the beach 
http://www.bancaforte.it/notizie/2016/08/cbill-on-the-beach 
Flavio Padovan
 
Prosegue sulle spiagge italiane la campagna del Consorzio Cbi "Il bollettino è preistoria" lanciata per

sensibilizzare i cittadini sui vantaggi della digitalizzazione dei pagamenti. Protagonisti dell'estate sono un

catamarano e un dinosauro... Un dinosauro sta girando le spiagge italiane. E' quello creato con i bollettini di

carta dal Consorzio CBI per la fortunata campagna "Il bollettino è preistoria" che ha come obiettivo

sensibilizzare i cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici. Dal 23 luglio un

catamarano sta navigando lunghe le coste italiane per promuovere il servizio CBILL che consente di

consultare e pagare in modalità multibanca e multicanale le bollette, risparmiando così ai cittadini code,

tempo e denaro. Dall'imbarcazione, partita dai litorali laziali di Fregene, Anzio e Nettuno, sbarcano sulle

spiagge 4 hostess che spiegano vantaggi e funzionalità di CBILL ai bagnanti, coinvolgendoli anche in

giochi. Il tour #CBILLontheBEACH proseguirà fino a settembre facendo tappa non solo nel Lazio, ma anche

in Toscana e Campania. Tra le località in cui sarà possibile avvistare il dinosauro ci sono Sabaudia, Ponza,

Ventotene, Gaeta, Sperlonga, Isola d'Elba, Isola del Giglio, Napoli, Ischia, Capri, Sorrento, Amalfi e

Positano. Dal lancio ufficiale, avvenuto il 1° luglio 2014, sono già stati effettuati oltre 3,2 milioni di

pagamenti di bollette tramite il servizio CBILL, per un controvalore di più di 670 milioni di euro. In crescita

anche il numero dei soggetti che offrono ai loro clienti questa innovativa possibilità di pagamento: hanno

aderito al servizio creato dal Consorzio CBI circa 250 fatturatori, tra imprese e amministrazioni pubbliche.

04/08/2016
Bancaforte.it
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CASTEL VOLTURNO. CAMPAGNA DEL CONSORZIO CBI SUI VANTAGGI
DELLA DIGITALIZZAZIONE DEI PAGAMENTI 
http://www.corrierecaserta.it/notizie-litorale-domizio/litorale-domizio-attualita/2016/08/30/castel-volturno-
campagna-del-consorzio- cbi -sui-vantaggi-della-digitalizzazione-dei-pagamenti.html 
 
A vele spiegate verso i pagamenti elettronici "Il Bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal

Consorzio Cbi con l'obiettivo di sensibilizzare i cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti

elettronici, fa tappe sulle spiagge di Castel Volturno, Napoli e Ischia. Da oggi al 31 agosto un catamarano

solcherà le coste campane per illustrare ai bagnanti i vantaggi del Servizio Cbill per la consultazione e il

pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale: risparmio di tempo e denaro, semplicità,

sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento delle bollette e degli avvisi di pagamento. Dal

catamarano sbarcheranno quattro hostess con l'obiettivo di informare i bagnanti sui vantaggi del Cbill. Sono

le tappe finali di un più ampio tour #CBILLontheBEACH, che da luglio ha coinvolto il litorale laziale e

toscano. Il Consorzio Cbi, a cui possono partecipare banche, intermediari finanziari e altri soggetti

autorizzati a operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio della UE, ha come obiettivo lo

sviluppo di servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e PA nel processo di

cambiamento e digitalizzazione necessari al rinnovamento e al rilancio economico del nostro Paese. Il

Servizio Cbill consente la consultazione e il pagamento delle bollette (utenze, ticket sanitari, multe, tasse ed

altro ancora) in modalità multibanca e multicanale (tablet, smartphone, ATM e sportello fisico) ed è offerto

in modalità competitiva dagli Istituti Finanziari Consorziati, il cui elenco è disponibile nel sito www.cbill.it.

Dal lancio ufficiale, avvenuto il 1° luglio 2014, ha attivato circa 250 fatturatori tra privati e Pubblica

Amministrazione e registrato oltre 3.200.000 operazioni totali inizializzate, quasi esclusivamente su canale

web, per un controvalore complessivo di oltre 670 milioni di euro. Numeri in continua crescita grazie ai

vantaggi per utenti debitori, imprese e Pubbliche Amministrazioni. 630 milioni. È questo il numero di

bollettini emessi ogni anno in Italia, ma di questi solo il 3% è intermediato dai canali bancari. Una

percentuale che per effetto di Cbill potrebbe crescere notevolmente, con vantaggi per milioni di famiglie e

imprese italiane, in termini di risparmio di tempo e denaro e per il Sistema Paese grazie a una riduzione

annua del consumo di carta di circa 12.600 tonnellate e delle emissioni di anidride carbonica derivanti dai

processi di produzione e invio delle bollette di circa 21.420 tonnellate. Il Consorzio CBI: Il Consorzio CBI è

un consorzio aperto a cui possono partecipare le banche, gli intermediari finanziari e gli altri soggetti

autorizzati ad operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio dell'UE. Attualmente vi

aderiscono circa 560 istituti finanziari che ad oggi offrono i servizi a circa un milione di imprese e PA. Il

Consorzio CBI gestisce l'infrastruttura tecnica a supporto dell'interconnessione e del colloquio telematico

degli istituti finanziari consorziati con la propria clientela per l'erogazione del "Servizio CBI", del "Servizio

CBILL" e dei "Servizi di Nodo CBI".

30/08/2016
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A VELE SPIEGATE VERSO I PAGAMENTI ELETTRONICI. ANCHE AD
ISCHIA LA CAMPAGNA DEL CONSORZIO CBI 
http://www.teleischia.com/124579/a-vele-spiegate-verso-i-pagamenti-elettronici-anche-ad-ischia-la-
campagna-del-consorzio- cbi / 
 
"Il Bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di sensibilizzare i

cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappe sulle spiagge di Castel

Volturno, Napoli e Ischia. Oggi e domani un catamarano solcherà le coste campane per illustrare ai

bagnanti i vantaggi del Servizio Cbill per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità

multibanca e multicanale: risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella consultazione

e pagamento delle bollette e degli avvisi di pagamento. Dal catamarano sbarcheranno quattro hostess con

l'obiettivo di informare i bagnanti sui vantaggi del Cbill. Sono le tappe finali di un più ampio tour

#CBILLontheBEACH, che da luglio ha coinvolto il litorale laziale e toscano. Il Consorzio Cbi, a cui possono

partecipare banche, intermediari finanziari e altri soggetti autorizzati a operare nell'area dei servizi di

pagamento in Italia e nel territorio della UE, ha come obiettivo lo sviluppo di servizi finanziari evoluti

funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e PA nel processo di cambiamento e digitalizzazione

necessari al rinnovamento e al rilancio economico del nostro Paese. Il Servizio Cbill consente la

consultazione e il pagamento delle bollette (utenze, ticket sanitari, multe, tasse ed altro ancora) in modalità

multibanca e multicanale (tablet, smartphone, ATM e sportello fisico) ed è offerto in modalità competitiva

dagli Istituti Finanziari Consorziati, il cui elenco è disponibile nel sito www.cbill.it. Dal lancio ufficiale,

avvenuto il 1° luglio 2014, ha attivato circa 250 fatturatori tra privati e Pubblica Amministrazione e registrato

oltre 3.200.000 operazioni totali inizializzate, quasi esclusivamente su canale web, per un controvalore

complessivo di oltre 670 milioni di euro. Numeri in continua crescita grazie ai vantaggi per utenti debitori,

imprese e Pubbliche Amministrazioni. 630 milioni. È questo il numero di bollettini emessi ogni anno in Italia,

ma di questi solo il 3% è intermediato dai canali bancari. Una percentuale che per effetto di Cbill potrebbe

crescere notevolmente, con vantaggi per milioni di famiglie e imprese italiane, in termini di risparmio di

tempo e denaro e per il Sistema Paese grazie a una riduzione annua del consumo di carta di circa 12.600

tonnellate e delle emissioni di anidride carbonica derivanti dai processi di produzione e invio delle bollette di

circa 21.420 tonnellate. Il Consorzio CBI Il Consorzio CBI è un consorzio aperto a cui possono partecipare

le banche, gli intermediari finanziari e gli altri soggetti autorizzati ad operare nell'area dei servizi di

pagamento in Italia e nel territorio dell'UE. Attualmente vi aderiscono circa 560 istituti finanziari che ad oggi

offrono i servizi a circa un milione di imprese e PA. Il Consorzio CBI gestisce l'infrastruttura tecnica a

supporto dell'interconnessione e del colloquio telematico degli istituti finanziari consorziati con la propria

clientela per l'erogazione del "Servizio CBI", del "Servizio CBILL" e dei "Servizi di Nodo CBI".
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"Il Bollettino è preistoria". Sbarca a Ischia la campagna del Consorzio
Cbi sui vantaggi dei pagamenti elettronici 
http://www.ischiablog.it/index.php/attualita-e-notizie/il-bollettino-e-preistoria-sbarca-a-ischia-la-campagna-
del-consorzio- cbi -sui-vantaggi-dei-pagamenti-elettronici/ 
 
A vele spiegate verso i pagamenti elettronici "Il Bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal

Consorzio Cbi con l'obiettivo di sensibilizzare i cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti

elettronici, fa tappe sulle spiagge di Castel Volturno, Napoli e Ischia. Da oggi al 31 agosto un catamarano

solcherà le coste campane per illustrare ai bagnanti i vantaggi del Servizio Cbill per la consultazione e il

pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale: risparmio di tempo e denaro, semplicità,

sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento delle bollette e degli avvisi di pagamento. Dal

catamarano sbarcheranno quattro hostess con l'obiettivo di informare i bagnanti sui vantaggi del Cbill. Sono

le tappe finali di un più ampio tour #CBILLontheBEACH, che da luglio ha coinvolto il litorale laziale e

toscano. Il Consorzio Cbi, a cui possono partecipare banche, intermediari finanziari e altri soggetti

autorizzati a operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio della UE, ha come obiettivo lo

sviluppo di servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e PA nel processo di

cambiamento e digitalizzazione necessari al rinnovamento e al rilancio economico del nostro Paese. Il

Servizio Cbill consente la consultazione e il pagamento delle bollette (utenze, ticket sanitari, multe, tasse ed

altro ancora) in modalità multibanca e multicanale (tablet, smartphone, ATM e sportello fisico) ed è offerto

in modalità competitiva dagli Istituti Finanziari Consorziati, il cui elenco è disponibile nel sito www.cbill.it.

Dal lancio ufficiale, avvenuto il 1° luglio 2014, ha attivato circa 250 fatturatori tra privati e Pubblica

Amministrazione e registrato oltre 3.200.000 operazioni totali inizializzate, quasi esclusivamente su canale

web, per un controvalore complessivo di oltre 670 milioni di euro. Numeri in continua crescita grazie ai

vantaggi per utenti debitori, imprese e Pubbliche Amministrazioni. 630 milioni. È questo il numero di

bollettini emessi ogni anno in Italia, ma di questi solo il 3% è intermediato dai canali bancari. Una

percentuale che per effetto di Cbill potrebbe crescere notevolmente, con vantaggi per milioni di famiglie e

imprese italiane, in termini di risparmio di tempo e denaro e per il Sistema Paese grazie a una riduzione

annua del consumo di carta di circa 12.600 tonnellate e delle emissioni di anidride carbonica derivanti dai

processi di produzione e invio delle bollette di circa 21.420 tonnellate. Il Consorzio CBI Il Consorzio CBI è

un consorzio aperto a cui possono partecipare le banche, gli intermediari finanziari e gli altri soggetti

autorizzati ad operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio dell'UE. Attualmente vi

aderiscono circa 560 istituti finanziari che ad oggi offrono i servizi a circa un milione di imprese e PA. Il

Consorzio CBI gestisce l'infrastruttura tecnica a supporto dell'interconnessione e del colloquio telematico

degli istituti finanziari consorziati con la propria clientela per l'erogazione del "Servizio CBI", del "Servizio

CBILL" e dei "Servizi di Nodo CBI".

30/08/2016
IschiaBlog
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"Il Bollettino è preistoria". Sbarca a Sorrento la campagna del Consorzio
Cbi sui vantaggi dei pagamenti elettronici 
http://www.positanonews.it/articolo/180487/il-bollettino-e-preistoria-sbarca-a-sorrento-la-campagna-del-
consorzio- cbi -sui-vantaggi-dei-pagamenti-elettronici 
 
Vento in poppa ai pagamenti elettronici "Il Bollettino è preistoria", è una promozione proposta dal

Consorzio Cbi con l'idea di chiarire ai cittadini i vantaggi che si ottengono con i pagamenti elettronici.Il

catamarano dalla vela azzurra con su la scritta, sta toccando le stazioni balneari della Campania più

importanti.Dal catamarano sbarcheranno quattro hostess con l'obiettivo di informare i bagnanti sui vantaggi

del Servizio Cbill per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale:

risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento delle bollette

e degli avvisi di pagamento.

01/09/2016
Positanonews
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'Il bollettino è preistoria', sbarca in Costiera la campagna sui vantaggi dei
pagamenti elettronici 
http://www.ilvescovado.it/it/sezioni-25/attualita-3/il-bollettino-e-preistoria-sbarca-in-costiera-l-60919 
 
"Il bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di sensibilizzare i

cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa in Costiera Amalfitana, più

precisamente a Sorrento, Positano, Capri, Amalfi e Vietri. Da domani, sabato 3 settembre, un catamarano

solcherà le coste costiere per illustrare ai bagnanti i vantaggi del Servizio Cbill per la consultazione e il

pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale: risparmio di tempo e denaro, semplicità,

sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento delle bollette e degli avvisi di pagamento. Dal

catamarano sbarcheranno quattro hostess con l'obiettivo di informare i bagnanti sui vantaggi del Cbill. Il

servizio CBILL, che consente la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e

multicanale (tablet, smartphone, ATM e sportello fisico), dal lancio ufficiale, avvenuto il 1° luglio 2014, ha

attivato circa 2.100.000 operazioni inizializzate quasi esclusivamente su canale web, ciascuna del valore

medio di circa 190 euro, per un controvalore complessivo di oltre 400 milioni di euro.Ogni anno in Italia

vengono emessi 630 milioni di bollettini, di cui appena il 3% viene pagato tramite canali bancari. Una

percentuale che potrebbe sicuramente crescere di pari passo con la diffusione e l'utilizzo dei pagamenti

elettronici. Milioni di famiglie e imprese italiane potrebbero, così, giovare della convenienza legata ai servizi

promossi dal Consorzio Cbi e l'intero sistema economico beneficiare di un enorme risparmio, grazie alla

riduzione annua di carta pari a circa 12.600 tonnellate. Non per ultimi vanno sottolineati i vantaggi per

l'ambiente, grazie alla riduzione di anidride carbonica derivante dai processi di produzione e invio di bollette

di circa 21.420 tonnellate.

02/09/2016
Il Vescovado 
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In Costiera sbarcano le hostess della digitalizzazione. «Il bollettino è
preistoria» 
http://amalfinotizie.it/costiera-digitalizzazione-bollettino-campagna/ 
 
Sbarcano in Costiera per disincentivare l'utilizzo dei bollettini. Si tratta di campagna per sensibilizzare i

bagnanti sui vantaggi della digitalizzazione dei pagamenti e arriva via mare tra Sorrento, Positano, Capri,

Amalfi e Vietri col motto "Il Bollettino è preistoria". Organizzata dal Consorzio Cbi la campagna domani 3

settembre farà tappa in Costiera con un catamarano che solcherà le coste campane per illustrare ai

bagnanti i vantaggi del Servizio Cbill per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità

multibanca e multicanale che comportano risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità

nella consultazione e pagamento delle bollette e degli avvisi di pagamento. Dal catamarano sbarcheranno

quattro hostess con l'obiettivo di informare i bagnanti sui vantaggi del Cbill. Sono le tappe finali di un più

ampio tour #CBILLontheBEACH, che da luglio ha coinvolto il litorale laziale e toscano. 630 milioni. È questo

il numero di bollettini emessi ogni anno in Italia, ma di questi solo il 3% è intermediato dai canali bancari.

Una percentuale che per effetto di Cbill potrebbe crescere notevolmente, con vantaggi per milioni di

famiglie e imprese italiane, in termini di risparmio di tempo e denaro e per il Sistema Paese grazie a una

riduzione annua del consumo di carta di circa 12.600 tonnellate e delle emissioni di anidride carbonica

derivanti dai processi di produzione e invio delle bollette di circa 21.420 tonnellate. Per questo la campagna

si pone l'obiettivo di sensibilizzare i cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici e

farà tappa domani sulle spiagge di Sorrento, Positano, Capri, Amalfi e Vietri sul Mare.

02/09/2016
Amalfi Notizie
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Bari, il dinosauro allergico alle vecchie bollette 
http://bari.repubblica.it/cronaca/2016/09/12/foto/dinosauro_bari_piazza_del_ferrarese-147629490/1/#1 
 
'Il bollettino è preistoria', la campagna organizzata dal consorzio Cbi (Customer to business interaction) con

l'obiettivo di sensibilizzare i cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa a

Bari. Fino al 16 settembre piazza del Ferrarese ospita una installazione di sei metri raffigurante un

dinosauro, con in mostra i vantaggi del servizio Cbill per la consultazione e il pagamento delle bollette in

modalità multibanca e multicanale. "Il consorzio Cbi, a cui possono partecipare banche, intermediari

finanziari e altri soggetti autorizzati a operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio della

Ue, ha come obiettivo - si legge in una nota - lo sviluppo di servizi finanziari evoluti funzionali ad

accompagnare cittadini, imprese e Pubblica amministrazione nel processo di cambiamento e

digitalizzazione". Il servizio consente la consultazione e il pagamento delle bollette (utenze, ticket sanitari,

multe, tasse e altro) in modalità multibanca e multicanale (tablet, smartphone, Atm e sportello fisico) ed è

offerto dagli istituti finanziari consorziati

12/09/2016
Bari.repubblica.it

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

CONSORZIO CBI -  Rassegna Stampa 01/01/2016 - 31/12/2016 117



 
«Il bollettino è preistoria», a Bari campagna sui pagamenti elettronici 
http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/bari/cronaca/16_settembre_12/bollettino-preistoria-bari-campagna-
pagamenti-elettronici-ec02165e-78f0-11e6-a598-9bdc52ffed34.shtml 
 
Dinosauro di cartoncino di 6 metri installato in piazza del Ferrarese in concomitanza della campagna sul

servizio Cbill, proposto dal Consorzio Cbi, sul processo di cambiamento BARI - «Il bollettino è preistoria»,

la campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di sensibilizzare i cittadini sui vantaggi legati alla

diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa a Bari. Da oggi al 16 settembre, in Piazza del Ferrarese, alla

presenza di un'installazione di 6 metri raffigurante un dinosauro, in mostra i vantaggi del Servizio CBILL per

la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale: risparmio di tempo e

denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento delle bollette e degli avvisi di

pagamento. Il Consorzio Cbi, a cui possono partecipare banche, intermediari finanziari e altri soggetti

autorizzati a operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio della UE, ha come obiettivo lo

sviluppo di servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e PA nel processo di

cambiamento e digitalizzazione necessari al rinnovamento e al rilancio economico del nostro Paese. Il

Servizio CBILL consente la consultazione e il pagamento delle bollette (utenze, ticket sanitari, multe, tasse

ed altro ancora) in modalità multibanca e multicanale (tablet, smartphone, ATM e sportello fisico) ed è

offerto in modalità competitiva dagli Istituti Finanziari Consorziati, il cui elenco è disponibile nel sito

www.cbill.it. Dal lancio ufficiale, avvenuto il 1° luglio 2014, ha attivato circa 300 fatturatori tra privati e

Pubblica Amministrazione e registrato oltre 3.600.000 operazioni totali inizializzate, quasi esclusivamente

su canale web, per un controvalore complessivo di circa 750 milioni di euro. Numeri in continua crescita

grazie ai vantaggi per utenti debitori, imprese e Pubbliche Amministrazioni. 630 milioni. È questo il numero

di bollettini emessi ogni anno in Italia, ma di questi solo il 3% è intermediato dai canali bancari. Una

percentuale che per effetto di CBILL potrebbe crescere notevolmente, con vantaggi per milioni di famiglie e

imprese italiane, in termini di risparmio di tempo e denaro e per il Sistema Paese grazie a una riduzione

annua del consumo di carta di circa 12.600 tonnellate e delle emissioni di anidride carbonica derivanti dai

processi di produzione e invio delle bollette di circa 21.420 tonnellate. Il Consorzio CBI. Il Consorzio CBI è

un consorzio aperto a cui possono partecipare le banche, gli intermediari finanziari e gli altri soggetti

autorizzati ad operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio dell'UE. Attualmente vi

aderiscono circa 560 istituti finanziari che ad oggi offrono i servizi a circa un milione di imprese e PA. Il

Consorzio CBI gestisce l'infrastruttura tecnica a supporto dell'interconnessione e del colloquio telematico

degli istituti finanziari consorziati con la propria clientela per l'erogazione del "Servizio CBI", del "Servizio

CBILL" e dei "Servizi di Nodo CBI".

12/09/2016
Corriere del Mezzogiorno.it
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In piazza del Ferrarese un dinosauro per dire no ai bollettini: 'Preistorici' 
http://247.libero.it/rfocus/27053328/1/in-piazza-del-ferrarese-un-dinosauro-per-dire-no-ai-bollettini-
preistorici/ 
 
Un dinosauro spunta in piazza Ferrarese, per spiegare ai baresi che i bollettini sono 'preistorici': l'originale

campagna del Consorzio Cbi fa tappa anche nel capoluogo pugliese. L'installazione ...

12/09/2016
Libero 24x7
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In piazza del Ferrarese un dinosauro per dire no ai bollettini: "Preistorici" 
http://www.baritoday.it/cronaca/bollettino-preistoria-dinosauro-piazza-ferrarese.html 
 
Iniziativa del Consorzio Cbi per incentivare i pagamenti elettronici. La scultura sarà esposta fino al 16

settembre: "I pagamenti elettronici consentono un risparmio di tempo, di denaro e un maggiore rispetto

dell'ambiente"" Un dinosauro spunta in piazza Ferrarese, per spiegare ai baresi che i bollettini sono

'preistorici': l'originale campagna del Consorzio Cbi fa tappa anche nel capoluogo pugliese. L'installazione

scultorea di 6 metri, collocata nel centro della piazza più affollata della città vecchia, ha l'obiettivo di

illustrare i vantaggi dei pagamenti elettronici, mettendo in mostra "i vantaggi - si legge in una nota -del

Servizio CBILL per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e multicanale:

risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento delle bollette

e degli avvisi di pagamento". In un anno vengono emessi in Italia ben 630 milioni di bollettini, ma solo il 3%

"è intermediato dai canali bancari". Il consorzio sottolinea le opportunità positive dovute a una riduzione dei

versamenti effettuati in modo tradizionale: l'utilizzo dei pagamenti elettronici potrebbe portare a un taglio del

consumo di carta di circa 12.600 tonnellate e delle emissioni di anidride carbonica derivanti dai processi di

produzione e invio delle bollette di circa 21.420 tonnellate". Il dinosauro sarà esposto fino al 16 settembre

12/09/2016
BariToday
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In piazza del Ferrarese un dinosauro per dire no ai bollettini: "Preistorici" 
http://www.le-ultime-notizie.eu/articulo/in-piazza-del-ferrarese-un-dinosauro-per-dire-no-ai-bollettini-quot-
preistorici-quot/2241358 
 
Iniziativa del Consorzio Cbi per incentivare i pagamenti elettronici. La scultura sarà esposta fino al 16

settembre: "I pagamenti elettronici consentono un risparmio di tempo, di denaro e un maggiore rispetto

dell'ambiente" Un dinosauro spunta in piazza Ferrarese, per spiegare ai baresi che i bollettini sono

'preistorici': l'originale campagna del Consorzio Cbi fa tappa anche nel capoluogo pugliese. L'installazione

scultorea di 6 metri, collocata nel centro della piazza più affollata della città vecchia, ha l'obiettivo di

illustrare i vantaggi dei pagamenti elettronici, mettendo in mostra "i vantaggi - si legge in una nota -del

Servizio CBILL per la consultazione e il...

12/09/2016
Le Ultime Notizie
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«Paghi in contanti? Sei un dinosauro» 
http://www.barilive.it/news/Attualita/443343/news.aspx 
 
In piazza del Ferrarese Fa tappa a Bari la campagna del Consorzio Cbi per incentivare il pagamento

elettronico "Il bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di

sensibilizzare i cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa a Bari. Da ieri

fino al 16 settembre, in piazza del Ferrarese, alla presenza di un'installazione di 6 metri raffigurante un

dinosauro, in mostra i vantaggi del servizio Cbill per la consultazione e il pagamento delle bollette in

modalità multibanca e multicanale: risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella

consultazione e pagamento delle bollette e degli avvisi di pagamento. Il Consorzio Cbi, a cui possono

partecipare banche, intermediari finanziari e altri soggetti autorizzati a operare nell'area dei servizi di

pagamento in Italia e nel territorio dell'Unione Europea, ha come obiettivo lo sviluppo di servizi finanziari

evoluti funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e pubblica amministrazione nel processo di

cambiamento e digitalizzazione necessari al rinnovamento e al rilancio economico del nostro paese. Il

servizio Cbill consente la consultazione e il pagamento delle bollette (utenze, ticket sanitari, multe, tasse e

altro ancora) in modalità multibanca e multicanale (tablet, smartphone, Atm e sportello fisico) ed è offerto in

modalità competitiva dagli istituti finanziari consorziati, il cui elenco è disponibile nel sito www.cbill.it. Dal

lancio ufficiale, avvenuto il 1° luglio 2014, ha attivato circa 300 fatturatori tra privati e pubblica

amministrazione e registrato oltre 3.600.000 operazioni totali inizializzate, quasi esclusivamente su canale

web, per un controvalore complessivo di circa 750 milioni di euro. «630 milioni. È questo il numero di

bollettini emessi ogni anno in Italia, ma di questi solo il 3% è intermediato dai canali bancari - fanno notare

dal consorzio -. Una percentuale che per effetto di Cbill potrebbe crescere notevolmente, con vantaggi per

milioni di famiglie e imprese italiane, in termini di risparmio di tempo e denaro e per il sistema paese grazie

a una riduzione annua del consumo di carta di circa 12.600 tonnellate e delle emissioni di anidride

carbonica derivanti dai processi di produzione e invio delle bollette di circa 21.420 tonnellate».

13/09/2016
Barilive.it
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Paghi in contanti? Sei un dinosauro 
http://it.geosnews.com/p/it/puglia/ba/bari/paghi-in-contanti-sei-un-dinosauro_12646752 
 
Fa tappa a Bari la campagna del Consorzio Cbi per incentivare il pagamento elettronico "Il bollettino è

preistoria", la campagna organizzata dal Consorzio Cbi con l'obiettivo di sensibilizzare i cittadini sui

vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa a Bari.Da ieri fino al 16 settembre, in

piazza del Ferrarese, alla presenza di un'installazione di 6 metri raffigurante...

13/09/2016
Geos News
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Cbill, ecco come pagare i servizi online 
http://www.corrierecomunicazioni.it/it-world/43455_cbill-ecco-come-pagare-i-servizi-online.htm 
 
DIGITALIZZAZIONE Il consorzio ha realizzato un sistema che consente il pagamento in modalità

multicanale di Liliana Fratini Passi, Direttore generale Consorzio CBI La digitalizzazione dei pagamenti

rappresenta uno degli obiettivi primari nel processo di ammodernamento del nostro paese. Le imprese

bancarie italiane, che lavorano da tempo in questa direzione, stanno investendo fortemente nella

digitalizzazione ed offerta di strumenti di pagamento innovativi. Uno di questi strumenti è il CBILL, il servizio

realizzato dal Consorzio CBI e offerto in modalità competitiva dagli Istituti Finanziari Consorziati, che

consente il pagamento on line in modalità multicanale e multibanca di utenze domestiche, ticket sanitari,

multe, tributi, tasse ed altro ancora. Con il CBILL la "carta è preistoria". Sono oltre 500 gli Istituti Finanziari

che offrono il Servizio CBILL nei propri Internet Banking, e alcuni di questi permettono già ai propri clienti di

consultare e pagare bollette e avvisi di pagamento con CBILL attraverso altri canali (ATM, mobile, sportello

fisico). A luglio 2016 sono già state effettuate circa 3 milioni e mezza operazioni di pagamento, per un

controvalore complessivo di oltre 700 milioni di Euro, verso i 250 fatturatori attivi tra privati e Pubblica

Amministrazione. Numeri in continua crescita grazie ai vantaggi per utenti debitori, imprese e Pubbliche

Amministrazioni. Il Servizio CBILL infatti è già applicabile anche al pagamento dei servizi offerti dalla

Pubblica Amministrazione tramite il Nodo PagoPA dell'AgID. Ciò consentirà l'efficientamento e la

digitalizzazione del colloquio tra imprese bancarie e Pubblica Amministrazione, nonché la disponibilità per i

cittadini di servizi di pagamento sempre più efficaci ed evoluti. I vantaggi del Servizio CBILL risultano

molteplici. Innanzitutto, mentre con gli altri servizi di pagamento online i clienti possono pagare online solo i

bollettini delle aziende o delle PA che hanno sottoscritto specifici accordi con il proprio Istituto di credito,

con il CBILL basta collegarsi al proprio Internet banking per consultare e pagare bollettini e conti spesa di

qualsiasi azienda e PA che abbia adottato il Servizio CBILL. CBILL inoltre consente il calcolo automatico

dell'importo dovuto, anche dopo la scadenza del bollettino, funzionale ad esempio per chiudere la propria

posizione debitoria relativa ad un avviso di pagamento emesso da Equitalia (avvisi e cartelle di pagamento

in caso di tributi, contributi e tasse non pagate). Il cittadino può quindi beneficiare di un servizio

"intelligente" che gli consente in tutta autonomia di visualizzare e saldare l'esatto importo che risulta dovuto

alla data dell'operazione. Numerosi anche i vantaggi per i Fatturatori che con CBILL possono garantire

maggiore valore all'utente, con una nuova modalità di pagamento semplice, veloce e sicura, migliorando

anche la tempestività e la trasparenza delle informazioni erogate ai cittadini. E ancora, semplificazione dei

processi di riconciliazione contabile, riduzione degli errori, riduzione dei tempi di riscossione, possibilità di

raggiungimento di un maggior numero di utenti online e, infine, di personalizzazione del servizio in funzione

delle proprie specifiche esigenze. Inoltre, grazie alla completa digitalizzazione dei bollettini, il Servizio

CBILL consente anche di ridurre i costi di stampa contribuendo alle politiche di sostenibilità ambientale,

riducendo ogni anno il consumo di carta di circa 12.600 tonnellate e le emissioni di anidride carbonica

derivanti dai processi di produzione e invio delle bollette di circa 21.420 tonnellate.
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Mobile payment tra wallet e P2P: la chiave è l'interoperabilità 
http://www.corrierecomunicazioni.it/digital/43518_mobile-payment-tra-wallet-e-p2p-la-chiave-e-l-
interoperabilita.htm 
 
L'EVENTO Al convegno CorCom-Pagamentidigitali.it sul tavolo la questione delle regole (frammentate) e

dell'usabilità (serve uno standard). Fondamentale il ruolo della PA. Fra i player avvantaggiate le telco di

Patrizia Licata Evoluzione del mobile payment tra wallet e instant al centro della seconda tavola rotonda

nell'ambito dell'evento CorCom sulla Digital Payment Revolution. "Ci sono tante start-up che sviluppano

tecnologie per abbreviare i tempi di pagamento o per agire come information provider ma occorre lavorare

meglio su regolazione e responsabilità e le modalità di indentificazione", ha chiarito l'Avv. Massimiliano

Nicotra, Professore Facoltà di Economia, Università di Roma "Tor Vergata", aprendo la tavola rotonda

(anche su #socialwall) moderata da Mauro Bellini, Direttore Responsabile di PagamentiDigitali.it. "Su SPID

però devo dire che è ottimo per l'autenticazione forte; è vero che va a rilento ma ancora mancano molti

servizi e l'adeguamento di tutte le PA. Ciò che va sanata ora è la pletora e frammentazione di regole e

sistemi che a volte non tengono conto di buone regole e sistemi già esistenti". Il quadro normativo della

PSD2 è importante perché dà maggiori chiarimenti sul ruolo delle telco come fornitori anche di servizi di

pagamento: "Siccome le telco forniscono non solo la transazione ma un valore aggiunto sono esentate

dall'obbligo della richiesta di autorizzazione a operare nel settore e lo stesso vale per i servizi fatturati in

bolletta", ha indicato Nicotra: ciò non solo apre un mercato enorme ma le tlc partono con un vantaggio sui

temi della sicurezza e dell'identità: "L'operatore telecom è avvantaggiato rispetto ad altri player perché già

identifica l'utente quando rilascia la Sim Card". Tuttavia, se è bene definire i ruoli e le competenze di

ciascuno, "la normativa che crea una regola specifica per ogni ambito, visto che iil settore coinvolge player

di industrie diverse, può diventare pesante e rallentare l'innovazione". La Pubblica Amministrazione ha un

ruolo chiave per far decollare i pagamenti digitali. Il Consorzio CBI ha in questo campo un'importante

collaborazione con Agid, come illustrato da Fabio Sorrentino, responsabile Standard del Consorzio CBI. Il

Consorzio CBI definisce in ambito cooperativo le regole e gli standard tecnici e normativi del "Servizio CBI

", del "Servizio CBILL" e dei servizi di Nodo e gestisce l'infrastruttura tecnica di connessione tra i

Consorziati, per consentire agli stessi di realizzare, in via telematica, il collegamento ed il colloquio con la

clientela, in ottica di interoperabilità a livello nazionale ed internazionale, per l'erogazione degli stessi

servizi. "L'accordo con Agid è molto rilevante proprio sul piano dell'opera di standardizzazione", ha

sottolineato Sorrentino. L'interoperabilità accanto all'usabilità sono chiavi del successo della nuova

tecnologia. "Oggi già più di 250 pubbliche amministrazioni accettano pagamenti in multicanalità". Il

Consorzio supporta anche la comunicazione Agid per la promozione dello strumento di pagamento

elettronico, "con una campagna di sensibilizzazione all'uso dei sistemi di pagamento remoti e digitali in tutta

Italia", ha continuato Sorrentino. Con ABI poi collaboriamo per sviluppare una piattaforma dedicata per

aiutare scuole e famiglie a fruire delle nuove tecnologie e dei servizi: l'educazione all'utilizzo degli strumenti

digitali è essenziale". Per il futuro, il Consorzio CBI guarda anche al mondo degli instant payments e ai

lavori di standardizzazione europea per P2P e P2G: "Siamo pronti a fornire il nostro supporto", ha

assicurato Sorrentino. Anche il ruolo dei merchant conta per l'adozione capillare dei sistemi di pagamento

digitale, è intervenuto Stefano Pirito, Product manager per le soluzioni mPOS di Ingenico Italia. "La user

experience è molto importante per merchant e buyer, conta più che la tecnologia dal loro punto di vista.

Molte soluzioni che hanno successo non è detto che siano particolarmente innovative dal punto di vista

tecnologico; allo stesso modo, tecnologie molto innovative ma poco semplici non decollano". Nel mobile, la

virtualizzazione delle carte su smartphone è ancora vista come "per addetti ai lavori in italia", ha indicato

Pirito. "C'è una resistenza culturale, ma anche la user experience non è soddisfacente; le soluzioni sono
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troppo macchinose, il contacless convince di più e così il mobile POS che ha una base installata di 100mila

dispositivi. Direi che qui l'Italia è avanti". Un altro nodo è invece rappresentato dai sistemi chiusi dei wallet:

"Si possono usare solo in circuiti ristretti, per comprare determinate categorie di merci, per esempio, i

biglietti dell'autobus. Il P2P è un ambito molto ineressante che sta prendendo piede e la tecnologia è

attraente per i consumatori perché basata su smartphone e la user experience ricorda i social network:

vince la semplicità ma anche l'interoperabilità conta perché l'utente vuole poter spendere i suoi soldi

ovunque". La prossima evoluzione per Pirito saranno il P2G, i pagamenti dal privato alla Pa, e ancor più il

P2B, dal privato al merchant, ma occorrerà l'accettazione da parte di quest'ultimo perché il controllo della

transazione si sposta dal negoziante al consumatore: "Per i negozi questo sistema è disruptive", sottolinea

Pirito: "Per questo noi abbiamo pensato di integrare la soluzione P2B con il mPOS che diventa un client per

il merchant e gli permette di accettare il P2B mantenendo il controllo".
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Consorzio CBI sostiene FIABADAY 2016 
http://www.aziendabanca.it/notizie/consorzio- cbi -cbill-fiaba-fiabaday-2016-abbattimento-barriere 
 
       CBI e FIABA abbattono insieme le barriere. Il consorzio interbancario sarà al fianco del FIABADAY

2016, la Giornata Nazionale per l'Abbattimento delle Barriere Architettoniche, organizzata dalla Onlus a

Roma il 2 ottobre. Fiaba CBILL Un servizio per i pagamenti che abbatte le barriere La partecipazione del

Consorzio CBI è legata al contributo dei pagamenti digitali, in particolare attraverso il servizio CBILL,

all'abbattimento delle barriere. L'offerta di CBI ha come obiettivo infatti la fruibilità e semplificazione

nell'utilizzo dei servizi di pagamento. Il servizio CBILL CBILL è il servizio realizzato dal Consorzio CBI e

offerto dagli Istituti Finanziari Consorziati che consente il pagamento online, in modalità multicanale e

multibanca, di utenze domestiche, ticket sanitari, multe, tributi e tasse. «Dal lancio ufficiale, avvenuto il 1°

luglio 2014 - afferma Liliana Fratini Passi, Direttore Generale del Consorzio CBI - CBILL è stato attivato da

circa 300 tra aziende private ed enti della Pubblica Amministrazione e ha fatto registrare oltre 3.600.000

operazioni totali, quasi esclusivamente su canale web, per un controvalore complessivo di circa 750 milioni

di euro».
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Instant, P2P, Blockchain, PSD2, identità digitale faranno del 2017 l'anno
dei digital payment 
http://www.pagamentidigitali.it/innovazione/894_instant-p2p-blockchain-psd2-identita-digitale-faranno-del-
2017-l-anno-dei-digital-payment.htm 
 
Eventi All'evento Digital Payment Revolution di CorCom e PagamentiDigitali.it va in scena il futuro dei

pagamenti digitali in Italia: tante sono le opportunità ma serve una spinta anche politica per convincere gli

italiani ad abbandonare il cash Mauro Bellini La vera sfida dei digital payment per il nostro paese non è

tanto sulla tecnologia quanto sulla cultura, sulla formazione, sulla diffusione di una vera attitudine e

abitudine all'uso dei pagamenti digitali. La tecnologia è pronta e soprattutto ha fatto enormi passi avanti in

termini di usabilità e accessibilità e performance ma da sola non basta. Anche sui temi della sicurezza la

tecnologia sta già fornendo ampie garanzie e permette a tutti gli utenti di vivere con maggiore serenità

questo approccio al digitale. Lo dimostrano anche i numeri che Valeria Portale. Direttore Osservatorio

Mobile Payment & Commerce ha portato a Digital Payment Revolution, l'evento dedicato ai pagamenti

digitali organizzato da CorCom e dalla nostra testata. «In Italia il new digital fa da traino ai digital payments

- ha osservato Portale - e rappresenta il 12% degli e-payments effettuati via pc, tablet e mobile. Si tratta di

un fenomeno in continua crescita che nel 2016 dovrebbe raggiungere un giro d'affari da 190 miliardi». Nel

2015 i pagamenti digitali hanno raggiunto quota 175 miliardi, l'88% è passato tramite carta di credito, il 12%

sono invece attiene allo sviluppo di "New Digital": Mobile e contactless su Mobile POS, ed esprimono una

crescita del 22% sull'anno precedente. «L'Italia è forse partita in ritardo ma adesso stiamo correndo», ha

osservato Gildo Campesato, direttore responsabile di CorCom in apertura di Digital Payment Revolution.

«Si riduce finalmente l'uso del cash anche se purtroppo ancora lentamente. E per questo è ora di colmare il

ritardo perché - come sottolinea - la trasformazione nei pagamenti è un tassello fondamentale per la

trasformazione del paese». Benefici a tutta la filiera dei pagamenti Ma torniamo ai dati dell'Osservatorio

Mobile Payment & Commerce della School of Management del Politecnico di Milano. Valeria Portale ha

ricordato che «la crescita nel 2016 copre circa il 24% dei consumi degli italiani» e in questo contesto i New

Digital payment possono portare effetti benefici a tutta la filiera dei pagamenti, e possono rappresentare un

acceleratore anche culturale nella "lotta" contro il cash. In questo senso un dato importantissimo è

rappresentato dall'utilizzo del mobile sia per le attività collegate all'eCommerce sia per i pagamenti. Il P2P,

poi si sta mostrando come un ottimo motore per il trasferimento di denaro tra più persone, e sta

conquistando gli utenti in ragione della grande facilità d'uso. Il passaggio successivo è poi con il P2B,

ovviamente con il trasferimento tramite cellulare da privato a merchant. Un ruolo fondamentale è svolto

dalla Pubblica Amministrazione e in particolare da PagoPa che come ha ricordato Fabio Sorrentino,

Responsabile Standard e Architettura del Consorzio CBI sta dando una bella spinta alla crescita dei

pagamenti digitali. Sorrentino ha ricordato le attività legate al servizio CBILL per tutti i pagamenti alle

pubbliche amministrazioni e per le soluzioni legate ai pagamenti multibanca progetatti per semplificare al

massimo le procedure per i cittadini. Il manager ha poi sottolineato che Consorzio CBI ha avviato una

collaborazione importante con Agid, un accordo particolarmente rilevante sul piano dell'opera di

standardizzazione, intesa come passaggio fondamentale per procedere nella direzione dell'interoperabilità

e dell'usabilità. E non a caso oggi sono già più di 250 le pubbliche amministrazioni che accettano

pagamenti in multicanalità. Ma usabilità e interoperabilità da sole non bastano, serve anche la conoscenza,

la formazione e la promozione. In questo senso Sorrentino ha ricordato che Consorzio CBI supporta la

comunicazione di Agid per lo sviluppo e la diffusione dei pagamenti elettronici con una campagna di

sensibilizzazione all'uso dei sistemi di remote payment e digital payment in tutto il paese. Sempre sul tema

della formazione c'è poi la collaborazione con ABI dedicata allo sviluppo di una piattaforma per le scuole e
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le famiglie. Il ruolo fondmentale dei merchant Nello sviluppo dei digital payment un ruolo strategico è

evidentemente svolto anche dai merchant e più in generale dal mondo retail anche nella progettazione di

quello che è il pagamento ideale per il consumatore. In questo senso l'esperienza di Ingenico è

particolarmente importante sia per lo sviluppo di soluzioni, prodotti e servizi sia per la capillare presenza

presso le realtà del mondo del commercio e dei servizi. Stefano Pirito, Product manager per le soluzioni

mPOS di Ingenico Italia ha sottolineato l'importanza della user experience non solo per i consumatori ma

anche per gli operatori del mondo retail. Per certi aspetti è anche più rilevanti della stessa tecnologia. Il

successo di molte soluzioni non è necessariamente legato alle performance tecnologiche quanto alla

facilità d'uso o alla capacità di entrare in sintonia con le abitudini e le attitudini degli esercenti. E in questo

senso è preziosa l'esperienza sul campo che una società come Ingenico da sempre vicina proprio alle

istanze e alle esigenze di questi operatori. Pirito osserva poi che il fenomeno della virtualizzazione delle

carte su smartphone solleva ancora qualche perplessità, viene vissuto come "servizio da addetti ai lavori" e

solleva qualche resistenza culturale. Ma va forse detto che c'è ancora qualcosa da fare a livello di user

experience perché le soluzioni sono ancora complesse. Il contacless è invece più radicato e il mobile POS

vanta già una base installata che supera i 100mila dispositivi. Il ruolo dei wallet Un altro grande tema

riguarda i sistemi chiusi che ancora caratterizzano i wallet. A Digital payment Revolution è emerso

chiaramente che i wallet funzionano solo in circuiti ristretti, nei servizi di ticketing, nell'acquisto di biglietti

dell'autobus. E' sempre più necessario superare questi steccati e puntare su una reale interoperabilità.

Pirito osserva che il P2P è a sua volta un ambito molto interessante soprattutto per la user experience che

ricorda i social network. I grandi temi sono la semplicità e l'interoperabilità e il prossimo passo sarà il P2B, il

pagamento ai retailer, ai merchant agli esercenti che possono disporre subitodell pagamento e che saranno

ben felici di questo tipo di transazioni. E non va poi dimenticato il P2G, i pagamenti dal privato alla Pubblica

Amministrazione. Per il retail questo sistema può essere veramente disruptive. E Pirito osserva che

Ingenico ha pensato di integrare la soluzione P2B con un mPOS che diventa un client per il merchant e gli

permette di accettare il P2B. Fabio Sorrentino, ha a sua volta evidenziato l'importanza degli instant

payments e ha sottolineato in questo ambito l'importanza del lavoro di standardizzazione europea per tutto

il filone P2P e P2G. L'eCommerce su Mobile Tornando nuovamente ai dati dell'Osservatorio Mobile

Payment si nota l'importanza dell'e-commerce su mobile. Un fenomeno che oggi pesa per il 15% del

transato e che con l'apporto del mobile remote payment per la mobilità urbana, per il ticketing, per i biglietti

di parcheggi, metro, tram, presenta un trend di crescita davvero importante. Basti pensare che solo nel

2015 ben 3 milioni di ore di sosta sono state pagate con smartphone. Ma cresce anche il pagamento

contactless da smartphone con NFC e con mobile POS: tanto che a fine 2016 si prevedono oltre 750mila

POS contactless sul totale installato, pari al 40% dei POS in circolazione. L'Osservatorio calcola poi che

arrivano a 30 milioni le carte contacless e 1 transazione su 30 è già oggi contacless. Se si pensa poi che il

40% di chi possiede un cellulare dispone della tecnologia NFC si può intuire quali possibilità si possono

aprire. Ma Valeria Portale osserva anche che si tratta soprattutto di micropagamenti e che per gli acquisti

più importanti si preferisce ancora la carta. Il passaggio fondamentale della PSD2 Ma l'appuntamento più

importante per il mondo dei pagamenti digitali è con la PSD2. Roberto Garavaglia, Strategic Advisor per i

Digital Payment e coordinatore editoriale di PagamentiDigitali.it, ha ricordato che la nuova normativa dovrà

essere recepita entro gennaio 2018 da tutti paesi Ue e rapresenta un passaggio epocale che concretizza il

concetto Open Banking. La PSD2 propone nuovi servizi basati sull'accesso ai conti e il potenziale del

sistema bancario "aperto" si può trasforma in realtà grazie all'adozione di API che permettono di accedere

in sicurezza alle informazioni. Il passaggio normativo è anch'esso epocale a partire dal fatto che il primo

settembre 2016 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la Legge 12 agosto 2016, n. 170 che delega il

Governo al recepimento delle direttive europee e all'attuazione di altri atti dell'Unione europea, fra cui non

solo la nuova direttiva sui servizi di pagamento PSD2, ma anche l'IFR (Interchange Fee Regulation) e le
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deleghe per il recepimento della direttiva (UE) 2015/849 nota come quarta direttiva antiriciclaggio e la

direttiva 2014/92/UE (c.d. "PAD" Payment Account Directive) sulla comparabilità delle spese relative al

conto di pagamento, sul trasferimento del conto di pagamento e sull'accesso al conto di pagamento con

caratteristiche di base. Strong Authentication e sicurezza dei canali di comunicazione sono comuqnue i

temi dei temi di maggiore rilievo della PSD2 che conferma la centralità dell'Autorità Bancaria Europea

(EBA) chiamata ad emanare orientamenti, raccomandazioni ed elaborare norme tecniche di attuazione

mediante atti di esecuzione. Con l'Open banking poi il settore si apre a una molteplicità di attori, fornitori

terzi di servizi di pagamento (TPP), un fenomeno questo che va coordinato con le regole relative alla

surcharging, che in prospettiva avvicinano il tema dei pagamenti digitali alle reali esigenze dei cittadini e

degli utenti. La PSD2 limita il diritto del beneficiario di imporre spese (appunto il surcharging) e incoraggia

la concorrenza. L'altro grande tema della PSD2 è poi quello della corretta ripartizione delle responsabilità

nel momento in cui i TPP possono accedere i conti accesi presso diverse banche. Ciascun prestatore di

servizi di pagamento deve assumersi la responsabilità per la parte dell'operazione sotto il proprio controllo.

Se la semplicità e facilità d'uso è uno dei principali driver dello sviluppo dei digital payment è altrettanto

vero che questo stesso driver deve misurarsi con il tema della sicurezza e in particolare con il tema della

sicurezza dell'identità digitale. In questo ambito ci sono tante start-up, ma come sottolinea Massimiliano

Nicotra, della Facoltà di Economia, dell'Università di Roma "Tor Vergata", è necessario lavorare meglio sui

temi della regolazione, della responsabilità e delle modalità di identificazione. SPID è la risposta più

adeguata, ma il problema oggi è nella velocità di adozione e nell'adeguamento di molte PA. Per Andrea

Rigoni, Advisor Presidenza del Consiglio dei Ministri sui temi della Digital Security SPID ha bisogno di

qualche intervento in termini di modalità di attuazione e serve una maggior convinzione da parte delle

banche. E' comunque prevedibile una convergenza a livello di sistemi di identificazione perché è inevitabile

e corretto che siano le esigenze dei consumatori a guidare, purché in nome della user experience (e del

mercato) non ci siano prezzi da pagare sul tema della sicurezza. Sempre Rigoni, che è stato peraltro

direttamente impegnato sul tavolo di lavoro della SPID e allo stesso DPCM del 24/10/2014, vale a dire al

Decreto Ministeriale che definisce i requisiti per il Gestore di Identità Digitali, osserva che la SPID è scritta

con una logica che può anche supportare i sistemi con distributed ledgers, ma ancora ci sono problemi

tecnologici su architettura e performance per garantire l'autenticazione e soprattutto non siamo ancora

vicini a soluzioni che possano fornire una esperienza utente adeguata. Ma anche sul tema Blockchain SPID

è disegnata per poter cogliere le novità. Il ruolo della Blockchain ben oltre i pagamenti Rigoni tiene infine a

ricordare che il tema dei pagamenti digitali occupa solo una piccola parte delle potenzialità della Blockchain

e osserva che l'Eba, l'associazione bancaria europea, ha dedicato a questo tema uno studio approfondito,

identificando una serie di applicazioni per il settore. Ma la Blockchain ha una portata di impiego immensa,

inizia a trovare applicazioni nel sistema finanziario e nelle banche, ed è una risposta anche per l'IoT, per la

Smart Building, per la Smart City ovvero ovunque sia necessario "certificare" lo scambio di informazioni. Le

banche e il sistema finanziario guardano con estrema attenzione alla Blockchain perché da una parte ne

intuiscono l'opportunità e dall'altra hanno ben presente l'enorme rischio che correrebbero a rimanere

escluse da questo scenario. La banca oggi è l'ente centrale fidato che gestisce le transazioni, mentre la

Blockchain potrebbe essere considerato "l'antibanca", perché è in grado dare garanzie con una sorta di

disintermediazione. Siamo ancora in una dimensione esplorativa, ma è arrivato il momento per le banche di

capire gli scenari che possono determinare le svolte future. Le banche hanno certamente capito che sui

pagamenti digitali si sono aperte sfide enormi come ad esempio a livello di tempi di elaborazione di una

transazione, oggi non compatibili con le esigenze del mercato. E la privacy delle transazioni e dei dati,

intese come requisito essenziale di sicurezza è una grande opportunità anche se va verificata sulle

applicazioni reali. Con una semplificazione forse eccessiva si può dire che la Blockchain può arrivare a

garantire alti livelli di sicurezza a costi decisamente inferiori. E questo non può non interessare tutto il
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mondo delle banche. La Private Blockchain Ma non si può nello stesso tempo non parlare di "Private

Blockchain", ovvero di piattaforme accessibili solo ad un numero ristretto e selezionato di partecipanti. Un

modello che non sfrutta tutte le potenzialità della Blockchain pubblica, ma che introduce una serie di

funzionalità come la flessibilità, la sicurezza e la rapidità che possono risolvere non pochi problemi nel

mondo delle banche. Sempre sul tema Blockchain Tiziana De Luca, Dirigente del Ministero dell'economia e

delle finanze, Dipartimento del Tesoro ha confermato che l'attenzione è molto alta e che il ministero sta

studiando le criptovalute e i sistemi digitali. Ma non ci si deve dimenticare che ad oggi con la valuta digitale

la transazione è certamente e rigorosamente tracciabile, ma non è purtroppo riferibile a una identità certa.

Manca ancora un elemento fondamentale. E non si può poi trascurare il fatto che nell'attuale contesto

storico i micropagamenti in criptovaluta possono essere usati per attività illecite. E' il grande tema che

ritorna in termini di ricerca di un equilibrio tra sicurezza e privacy. Sicurezza e privacy Sicurezza e privacy

che si scontrano con la logica dell'anonimato delle transazioni nella Blockchain che non può non mettere in

ansia qualsiasi istituzione. Ma questo "limite" non deve mettere in ombra i tantissimi vantaggi che possono

arrivare dalla Blockchain. Lo ricorda Roberto Garavaglia sottolineando che le distributed ledger

technologies possono essere sfruttate anche per l'identità digitale. Garavaglia concorda anche sul fatto che

la Blockchain va ben oltre il settore dei pagamenti. I bitcoins possono essere scambiati non solo come

valuta ma anche come tokens e possono rappresentare un registro contabile potenzialmente inviolabile che

tiene traccia di qualsiasi tipo di transazione. La "distributed ledger technology", ovvero il registro delle

transazioni, è distribuito su più nodi e tale struttura garantisce a tutti, in modo trasparente, la possibilità di

verificare dove la transazione ha inizio, dove finisce e la sua entità. Sulla Blockchain dunque "non si può

perdere tempo", ha detto Garavaglia, ma nemmeno cedere alla fretta, perché sicurezza e controllo vanno

sempre garantiti e sono alla base di qualsiasi innovazione che arriva sul mercato. Blockchain: Cosa ne

pensano i notai? Anche i notai, che nell'immaginario collettivo dovrebbero vedere la Blockchain come una

minaccia, sono invece sulla stessa lunghezza d'onda, almeno quelli più attenti all'innovazione. Michele

Manente, componente della Commissione informatica del Consiglio Nazionale del Notariato osserva che la

categoria utilizza da tempo modalità simili alla Blockchain, per i registri immobiliari ad esempio che

registrano tutte le transazioni notarili in modo indelebile e consultabile da tutti. Ma la Blockchain può aiutare

a fornire nuovi servizi, per esempio nella gestione dei pagamenti connessi con le transazioni immobiliari

che oggi dipendono dagli assegni. Con la Blockchain e con la certificazione del pubblico ufficiale potrebbe

arrivare una straordinaria semplificazione. Il grande tema non è nella tecnologia, ma nella competenza.

Non si può pensare di fare a meno della competenza del notaio ovvero della sua consulenza, anche se poi

operativamente ci si appoggia su una soluzione Blockchain. Sul tema della sicurezza ritorna Andrea Rigoni

che ricorda come nei sistemi centralizzati, ad esempio per le carte di credito e per le carte di identità

elettroniche ci sono meccanismi di autenticazione forte basati su un'autorità che fornisce garanzie. La

Blockchain propone una alternativa ai sistemi centralizzati. Il distrubuted ledgers può risolvere il tema del

ricorso all'autorità centrale, ma apre altri capitoli, come appunto quello della certezza dell' identità digitale,

perché la Blockchain da sola non è oggi in grado di autenticare. E' un tema di Governance che richiama a

sua volta un tema di confronto pubblico e politico. Gabriele Domenichini, presidente di AssoB.It ricorda

come la sua associazione dialoghi costantemente con le istituzioni e sta lavorando ad un progetto che

punta ad adottare una piattaforma Blockchain per automatizzare in modo decentralizzato, trasparente e

sicuro le sue stesse dinamiche associative e di governance. Le risposte ci sono, è necessario

concretizzarle in best practices che siano chiaramente analizzabili e comunicabili al mercato e alle

istituzioni. Ferdinando Maria Ametrano, Professore Milano Bicocca, Bitcoin and Blockchain Technology,

Politecnico di Milano, ricorda che certamente il mondo dei digital payment è attratto dalla Blockchain

proprio perché può riproporre il tema della transazione istantanea. E se oggi le transazioni non sono ancora

istantanee non è per ragioni legate alla tecnologia, ma per il sistema delle verifiche e dei controlli. Ametrano
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osserva provocatoriamente che se oggi si vuole trasferire un video si riesce a farlo gratuitamente e in

tempo reale, al contrario per trasferire i soldi denaro non esiste invece un sistema istantaneo per via del

forte quadro regolatorio che lo limita. E questa è la vera ragione che spinge grandissimi attori come Apple,

Facebook, Samsung, Google ad avere un atteggiamento attendista, perché non c'è ancora una user

experience all'altezza delle aspettative degli utenti. In altre parole la disruption ci potrà essere solo quando

ci sarà la semplicità e la usabilità e il problema non è nella tecnologia ma nel rapporto tra tecnologia e

presidi di sicurezza, privacy e adeguamento delle normative. Per Domenico Gammaldi, Codirettore Servizio

Supervisione Mercati e Servizi di Pagamento, Banca d'Italia siamo davanti a un intreccio di normative

nazionali e Ue mentre la tecnologia corre velocemente sull'onda di una innovazione che fatica ad aspettare

i tempi del legislatore. Ma a sua volta la tecnologia deve saper risolvere un tema che è strettamente

connesso con l'innovazione e che attiene alla interoperabilità. Ad esempio l'interoperabilità tra P2P è

complicata se ogni banca del mondo punta su una soluzione proprietaria, mentre il nodo centrale per tutti è

quello della sicurezza. La sicurezza è il mantra dell'EBA sia per quanto riguarda la strong customer

authentication sia per la sicurezza dell'identità e dei dati personali. Anche Gammaldi condivide l'opinione

che SPID pone l'Italia davanti a tanti altri paesi e che rappresenta un eccellente business model per la Pa,

ma ricorda anche che l'integrazione dei sistemi del mondo finanziario e della governance sono due dei temi

che dovranno guidare il 2017. La governance dei nuovi servizi di pagamento è la base sulla quale si

appoggiano tutte le soluzioni e tutte le regole per la sicurezza e per i processi di integrazione.
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'Il bollettino è preistoria': un dinosauro di 6 metri in Galleria Cavour 
http://www.bolognatoday.it/cronaca/dinosauro-galleria-cavour-pagamenti-elettronici.html 
 
Un dinosauro di 6 metri in Galleria Cavour. Tutto vero, ma si tratta di un'installazione per sensibilizzare la

cittadinanza sui vantaggi dei pagamenti elettronici. "Il bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal

Consorzio Cbi con l'obiettivo di sensibilizzare i cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti

elettronici, fa tappa a Bologna. Da oggi al 7 ottobre, nella galleria dello shopping di lusso, saranno in mostra

i vantaggi del Servizio CBILL per la consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multibanca e

multicanale: risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento

delle bollette e degli avvisi di pagamento. Il Consorzio Cbi, a cui possono partecipare banche, intermediari

finanziari e altri soggetti autorizzati a operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio della

UE, ha come obiettivo lo sviluppo di servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare cittadini, imprese

e PA nel processo di cambiamento e digitalizzazione necessari al rinnovamento e al rilancio economico del

nostro Paese. Il Servizio CBILL consente la consultazione e il pagamento delle bollette (utenze, ticket

sanitari, multe, tasse ed altro ancora) in modalità multibanca e multicanale (tablet, smartphone, ATM e

sportello fisico) ed è offerto in modalità competitiva dagli Istituti Finanziari Consorziati, il cui elenco è

disponibile nel sito www.cbill.it. Dal lancio ufficiale, avvenuto il 1° luglio 2014, ha attivato circa 300

fatturatori tra privati e Pubblica Amministrazione e registrato oltre 3.600.000 operazioni totali inizializzate,

quasi esclusivamente su canale web, per un controvalore complessivo di circa 750 milioni di euro. Numeri

in continua crescita grazie ai vantaggi per utenti debitori, imprese e Pubbliche Amministrazioni. 630 milioni.

È questo il numero di bollettini emessi ogni anno in Italia, ma di questi solo il 3% è intermediato dai canali

bancari. Una percentuale che per effetto di CBILL potrebbe crescere notevolmente, con vantaggi per milioni

di famiglie e imprese italiane, in termini di risparmio di tempo e denaro e per il Sistema Paese grazie a una

riduzione annua del consumo di carta di circa 12.600 tonnellate e delle emissioni di anidride carbonica

derivanti dai processi di produzione e invio delle bollette di circa 21.420 tonnellate.
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'Il bollettino è preistoria': un dinosauro di 6 metri in Galleria Cavour 
http://bologna.press/news/19636/il-bollettino-%C3%A8-preistoria-un-dinosauro-di-6-metri-in-galleria-cavour 
 
Un dinosauro di 6 metri in Galleria Cavour. Tutto vero, ma si tratta di un'installazione per sensibilizzare la

cittadinanza sui vantaggi dei pagamenti elettronici.
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'Il bollettino è preistoria': un dinosauro di 6 metri in Galleria Cavour 
http://www.le-ultime-notizie.eu/articulo/039-il-bollettino-egrave-preistoria-039-un-dinosauro-di-6-metri-in-
galleria-cavour/2296154 
 
Un'installazione per sensibilizzare la cittadinanza sui vantaggi dei pagamenti elettronici Un dinosauro di 6

metri in Galleria Cavour. Tutto vero, ma si tratta di un'installazione per sensibilizzare la cittadinanza sui

vantaggi dei pagamenti elettronici. "Il bollettino è preistoria", la campagna organizzata dal Consorzio Cbi

con l'obiettivo di sensibilizzare i cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici, fa tappa

a Bologna. Da oggi al 7 ottobre, nella galleria dello shopping di lusso, saranno in mostra...
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Dinosauri a Bologna 
http://www.bancaforte.it/notizie/2016/10/dinosauri-a-bologna 
 
La campagna "Il bollettino è preistoria" del Consorzio CBI segna una nuova tappa: fino al 7 ottobre

un'installazione di 6 metri ricorda i vantaggi del Servizio CBILL e dei pagamenti elettronici ... Giovanni

Lefosse Il Consorzio CBI continua la campagna on the road "Il bollettino è preistoria" per sensibilizzare i

cittadini sui vantaggi legati alla diffusione dei pagamenti elettronici. La nuova tappa di Bologna si svolge in

Galleria Cavour, storico punto di riferimento dello shopping bolognese, alla presenza di un'installazione di 6

metri raffigurante un dinosauro. Sotto i portici bolognesi, fino al 7 ottobre, il Consorzio CBI espone ai

cittadini i vantaggi del Servizio CBILL per la consultazione e il pagamento delle bollette - dalle utenze ai

ticket sanitari fino a multe e tasse - in modalità multibanca e multicanale(tablet, smartphone, Atm e sportello

fisico): risparmio di tempo e denaro, semplicità, sicurezza e velocità nella consultazione e pagamento delle

bollette e degli avvisi di pagamento. Dal lancio ufficiale, avvenuto il 1° luglio 2014, il Sevizio CBILL ha

attivato circa 300 fatturatori tra privati e PA e registrato oltre 3.600.000 operazioni totali inizializzate, quasi

esclusivamente su canale web, per un controvalore complessivo di circa 750 milioni di euro. Numeri in

continua crescita grazie ai vantaggi per utenti debitori, imprese e PA. 630 milioni. È questo il numero di

bollettini emessi ogni anno in Italia, ma di questi solo il 3% è intermediato dai canali bancari. Una

percentuale che per effetto di CBILL potrebbe crescere notevolmente, con vantaggi per milioni di famiglie e

imprese italiane, in termini di risparmio di tempo e denaro e per il Sistema Paese grazie a una riduzione

annua del consumo di carta di circa 12.600 tonnellate e delle emissioni di anidride carbonica derivanti dai

processi di produzione e invio delle bollette di circa 21.420 tonnellate.
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Il Servizio CBILL per la digitalizzazione dei pagamenti 
http://www.bancaemercati.com/news_/cbill-digitalizzazione-pagamenti/ 
 
CBILL - spiega Liliana Fratini Passi, direttore generale Consorzio Cbi - consente il pagamento on line in

modalità multicanale e multibanca di utenze domestiche, ticket sanitari, multe, tributi, tasse e altro ancora.

Attualmente sono oltre 500 gli istituti finanziari a offrire questo servizio nei propri Internet banking Il Servizio

CBILL per la digitalizzazione dei pagamenti La digitalizzazione dei pagamenti rappresenta uno degli

obiettivi primari nel processo di ammodernamento del nostro paese. Le imprese bancarie italiane, che

lavorano da tempo in questa direzione, stanno investendo fortemente nella digitalizzazione e offerta di

strumenti di pagamento innovativi e stanno supportando imprese e Pubblica Amministrazione nel delicato

passaggio all'innovazione dei processi. Uno di questi strumenti è il CBILL, il servizio realizzato dal

Consorzio CBI e offerto in modalità competitiva dagli istituti finanziari consorziati, che consente il

pagamento on line in modalità multicanale e multibanca di utenze domestiche, ticket sanitari, multe, tributi,

tasse e altro ancora. In sostanza, con il CBILL la "carta è preistoria". Numeri in continua crescita Sono oltre

500 gli istituti finanziari che offrono il Servizio CBILL nei propri Internet banking, e alcuni di questi

permettono già ai propri clienti di consultare e pagare bollette e avvisi di pagamento con CBILL attraverso

altri canali (Atm, mobile, sportello fisico). A settembre 2016 sono già state effettuate circa 4 milioni di

operazioni di pagamento, per un controvalore complessivo di circa 800 milioni di euro, verso gli oltre 300

fatturatori attivi tra privati e Pa ubblica Amministrazione. Numeri in continua crescita grazie ai vantaggi per

utenti debitori, imprese e pubbliche amministrazioni. Il Servizio CBILL infatti è già applicabile anche al

pagamento dei servizi offerti dalla Pubblica Amministrazione tramite il Nodo PagoPA dell'AgID. Ciò

consentirà l'efficientamento e la digitalizzazione del colloquio tra imprese bancarie e Pa, nonché la

disponibilità per i cittadini di servizi di pagamento sempre più efficaci ed evoluti. Vantaggi molteplici I

vantaggi del Servizio CBILL risultano molteplici. Innanzitutto, mentre con gli altri servizi di pagamento on

line i clienti possono pagare on line solo i bollettini delle aziende o delle Pa che hanno sottoscritto specifici

accordi con il proprio istituto di credito, con CBILL basta collegarsi al proprio Internet banking per

consultare e pagare bollettini e conti spesa di qualsiasi azienda e Pa che abbia adottato il Servizio CBILL.

CBILL inoltre consente il calcolo automatico dell'importo dovuto, anche dopo la scadenza del bollettino,

funzionale ad esempio per chiudere la propria posizione debitoria relativa ad un avviso di pagamento

emesso da Equitalia (avvisi e cartelle di pagamento in caso di tributi, contributi e tasse non pagate). Il

cittadino può quindi beneficiare di un servizio "intelligente" che gli consente in tutta autonomia di

visualizzare e saldare l'esatto importo che risulta dovuto alla data dell'operazione. Il Servizio CBILL per la

digitalizzazione dei pagamenti Numerosi anche i vantaggi per i fatturatori che con CBILL possono garantire

maggiore valore all'utente, con una nuova modalità di pagamento semplice, veloce e sicura, migliorando

anche la tempestività e la trasparenza delle informazioni erogate ai cittadini. E ancora, semplificazione dei

processi di riconciliazione contabile, riduzione degli errori, riduzione dei tempi di riscossione, possibilità di

raggiungimento di un maggior numero di utenti online e, infine, di personalizzazione del servizio in funzione

delle proprie specifiche esigenze. Inoltre, grazie alla completa digitalizzazione dei bollettini, il Servizio

CBILL consente di ridurre i costi di stampa contribuendo alle politiche di sostenibilità ambientale, riducendo

ogni anno il consumo di carta di circa 12.600 tonnellate e le emissioni di anidride carbonica derivanti dai

processi di produzione e invio delle bollette di circa 21.420 tonnellate.
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In banca ma rimanendo a casa sulla rete una mano invisibile 
http://www.repubblica.it/economia/affari-e-
finanza/2016/11/07/news/in_banca_ma_rimanendo_a_casa_sulla_rete_una_mano_invisibile-151561240/ 
 
OGNI VOLTA CHE FACCIAMO UN'OPERAZIONE DI HOME BANKING È MOLTO PROBABILE CHE CI

SIA LO ZAMPINO TECNOLOGICO DI CBI IL CONSORZIO NATO NEL 1995 SOTTO L'EGIDA

DELL'ASSOCIAZIONE BANCARIA ITALIANA In Italia a far traslocare la banca a casa o negli uffici

dell'impresa del cliente ci pensa il consorzio Cbi. Fatture digitali, incassi e pagamenti, cartelle esattoriali,

rendicontazioni contabili: ogni volta che facciamo un'operazione di home banking è molto probabile che ci

sia lo zampino tecnologico di Cbi, il consorzio nato nel 1995 sotto l'egida dell'Associazione Bancaria

Italiana, al quale aderiscono 560 istituti di credito, il 95% del totale e il 100% di quelli che offrono servizi di

corporate banking. Il consorzio Cbi gestisce l'infrastruttura tecnica che interconnette le banche del nostro

Paese permettendo lo scambio dei flussi finanziari, informativi e documentali tra gli istituti e la propria

clientela. Dal 1995 è attivo il servizio Cbi per la gestione evoluta della tesoreria aziendale: in sostanza

l'impresa ha un'unica scrivania dove poter dialogare con il sistema bancario in tutto il processo della

digitalizzazione dei cicli di pagamento. A giugno 2016 risultano 1,6 milioni le aziende contrattualizzate in

base alla normativa Cbi, in crescita con un tasso medio, negli ultimi 10 anni, del 3,4%. L'evoluzione dei

pagamenti digitali passa anche e soprattutto dall'utente privato. Per questa ragione è nato il servizio Cbill,

che consente la visualizzazione e il pagamento online in modalità multicanale di utenze domestiche, ticket

sanitari, multe, tributi e cartelle esattoriali. In sostanza con Cbill il bollettino diventa elettronico per oltre 500

istituti finanziari che aderiscono al servizio; e per alcuni di questi c'è la possibilità di pagare da mobile o

negli Atm. Tramite il nodo PagoPa dell'AgID, anche la pubblica amministrazione permette il pagamento

online. I vantaggi del servizio stanno nell'interoperabilità bancaria. Perché la maggior parte delle altre

soluzioni presenti sul mercato consentono i pagamenti online solo per i bollettini delle aziende pubbliche o

private che hanno sottoscritto accordi specifici con il proprio istituto di credito. Ad oggi il servizio Cbill,

lanciato a luglio 2014, ha agevolato circa 4 milioni di operazioni (ciascuna del valore medio di 284 euro),

per un controvalore che si aggira intorno a 800 milioni di euro, con oltre 300 fatturatori attivi tra privati e

pubblica amministrazione. Nel primo semestre 2016 c'è stato un vero e proprio boom di pagamenti online

pari a 1,2 milioni di operazioni per un valore di circa 300 milioni e di queste operazioni il 95% è avvenuta via

web e solo il 5% allo sportello. Il servizio Cbill funziona anche per le cartelle esattoriali di Equitalia e in

futuro, con ogni probabilità sarà attivo anche con la nuova agenzia di riscossione. Ad oggi circa 700 mila

operazioni di pagamento di bollettini Equitalia sono state effettuate tramite il servizio Cbill, per un

controvalore complessivo di oltre 300 milioni di euro. Altro capitolo dell'attività del consorzio Cbi è quello

della fatturazione digitale attraverso Nodo Cbi verso la pubblica amministrazione. Il servizio "Fattura Pa" è

oggi presente su 38 banche, che fanno parte del gruppo Intesa SanPaolo, Unicredit e alcune Bcc: al 30

giugno 2016 quasi 1,2 milioni di fatture digitali inviate da oltre 1.100 aziende.

07/11/2016
La Repubblica.it Economia & Finanza
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enorme diffusione di de-
vice mobili (smartphone
e tablet), la crescita degli
acquisti in rete e la con-

correnza internazionale, hanno dato
in questi ultimi anni una forte spinta
allo sviluppo e all’utilizzo di nuove
forme di pagamento. Questa enorme
trasformazione delle abitudini, spin-
ta anche dall’affermarsi delle gene-
razioni dei «nativi digitali», costrin-
ge non solo il settore privato ma an-
che la Pubblica Amministrazione a
ripensare ai propri modelli di busi-
ness e di colloquio con le persone. 

La digitalizzazione dei pagamenti
rappresenta pertanto uno degli
obiettivi primari nel processo di am-
modernamento del nostro Paese, un
forte impegno di tutte le forze priva-
te e pubbliche per colmare il gap con
gli altri Paesi Europei e recuperare la
competitività, la reputazione e la
leadership culturale che l’Italia me-
rita. Le imprese bancarie italiane,
che lavorano da tempo in questa di-
rezione, stanno investendo forte-
mente nella digitalizzazione ed of-
ferta di strumenti di pagamento in-
novativi e stanno supportando im-
prese e Pubblica Amministrazione
nel delicato passaggio all’innovazio-
ne dei processi.

Uno di questi strumenti è il
CBILL, il servizio realizzato dal
Consorzio CBI e offerto in modalità
competitiva dagli Istituti Finanziari
Consorziati, che consente il paga-
mento on line in modalità multica-
nale e multibanca di utenze domesti-
che, ticket sanitari, multe, tributi,
tasse ed altro ancora. Con il CBILL la
«carta è preistoria».

Sono oltre 500 gli Istituti Finanzia-
ri che offrono il Servizio CBILL
(www.cbill.it) nei propri Internet
Banking, e alcuni di questi permetto-
no già ai propri clienti di consultare
e pagare bollette e avvisi di paga-
mento con CBILL attraverso altri ca-
nali (ATM, mobile, sportello fisico).
A ottobre 2016 sono già state effet-
tuate oltre 4 milioni di operazioni di
pagamento, per un controvalore
complessivo di oltre 800 milioni di
euro, verso i 350 fatturatori attivi tra
privati e Pubblica Amministrazione.
Numeri in continua crescita grazie ai
vantaggi per utenti debitori, imprese
e Pubbliche Amministrazioni.

Il Servizio CBILL infatti è già appli-
cabile anche al pagamento dei servizi
offerti dalla Pubblica Amministrazio-
ne tramite il Nodo PagoPA dell’A-
gID. Ciò consentirà l’efficientamento
e la digitalizzazione del colloquio tra
imprese bancarie e Pubblica Ammi-
nistrazione, nonché la disponibilità
per i cittadini di servizi di pagamen-
to sempre più efficaci ed evoluti.

LILIANA FRATINI PASSI 
DIRETTORE GENERALE DEL CONSORZIO CBI

C O N S O R Z I O  C B I

IILL  SSEERRVVIIZZIIOO  RREEAALLIIZZZZAATTOO  DDAALL  CCOONNSSOORRZZIIOO  CCBBII  CCOONNSSEENNTTEE  IILL  PPAAGGAAMMEENN--
TTOO  OONN  LLIINNEE  IINN  MMOODDAALLIITTÀÀ MMUULLTTIICCAANNAALLEE  EE  MMUULLTTIIBBAANNCCAA  DDII  UUTTEENNZZEE  DDOO--
MMEESSTTIICCHHEE,,  TTIICCKKEETT  SSAANNIITTAARRII,,  MMUULLTTEE,,  TTRRIIBBUUTTII,,  TTAASSSSEE  EE  AALLTTRROO  AANNCCOORRAA

LL’’

I vantaggi del Servizio CBILL ri-
sultano molteplici. Innanzitutto,
mentre con gli altri servizi di paga-
mento on line i clienti possono pa-
gare on line solo i bollettini delle
aziende o delle PA che hanno sotto-
scritto specifici accordi con il pro-
prio Istituto di credito, con il CBILL
basta collegarsi al proprio Internet
banking per consultare e pagare bol-
lettini e conti spesa di qualsiasi
azienda e PA che abbia adottato il
Servizio CBILL. 

CBILL inoltre consente il calcolo
automatico dell’importo dovuto, an-
che dopo la scadenza del bollettino,
funzionale ad esempio per chiudere
la propria posizione debitoria relati-
va ad un avviso di pagamento emes-
so da Equitalia (avvisi e cartelle di
pagamento in caso di tributi, contri-
buti e tasse non pagate). Il cittadino
può quindi beneficiare di un servizio
«intelligente» che gli consente in tut-
ta autonomia di visualizzare e salda-
re l’esatto importo che risulta dovu-
to alla data dell’operazione.

Numerosi anche i vantaggi per i
Fatturatori che con CBILL possono
garantire maggiore valore all’utente,
con una nuova modalità di paga-
mento semplice, veloce e sicura, mi-
gliorando anche la tempestività e la
trasparenza delle informazioni ero-
gate ai clienti. E ancora, semplifica-
zione dei processi di riconciliazione
contabile, riduzione degli errori, ri-
duzione dei tempi di riscossione, ol-
tre ai vari servizi che le banche pos-
sono offrire in funzione delle specifi-
che esigenze dell’azienda. ■

SPECCHIO
ECONOMICO

LA DIGITALIZZAZIONE DEI
PAGAMENTI: IL SERVIZIO CBILL

I vantaggi del Servizio
CBILL risultano 

molteplici. Innanzitutto,
con il CBILL basta 

collegarsi al proprio 
Internet banking per 
consultare e pagare 

bollettini e conti spesa di
qualsiasi azienda e PA

che abbia adottato il 
Servizio CBILL

COSA PUOI PAGARE CON IL SERVIZIO CBILL?
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Innovazione al centro dei servizi di pagamento

Dal 9 all’11 novembre 2016 si tiene 
a Milano, presso il MiCo - Milano Con-
gressi, la prima edizione del Salone dei 
Pagamenti (www.salonedeipagamenti.
com), il grande evento promosso dall’As-
sociazione Bancaria Italiana e organiz-
zato da ABIServizi. Una tre giorni di in-
contri, convegni, seminari, dimostrazioni 
ed esposizioni dedicati allo sviluppo delle 
nuove tecnologie collegate al mondo dei 
pagamenti e alla dematerializzazione del 
denaro. Il Salone, aperto al pubblico e 
gratuito, si articolerà in cinque percorsi 
con al centro i protagonisti della trasfor-
mazione: le banche, le grandi imprese, 
la pubblica amministrazione, le piccole 
aziende e il mondo dei professionisti, i 
consumatori finali (scuole e famiglie). 
Con 7 sale conferenze, oltre 4 mila metri 
quadrati di esposizione e più di 80 ses-
sioni, i lavori del Salone ruoteranno at-
torno al grande tema della payvolution, 
ossia l’innovazione nei ser-
vizi di pagamento. L’enor-
me diffusione di smartpho-
ne e tablet, la crescita degli 
acquisti in rete spingono lo 
sviluppo e l’utilizzo di nuo-
ve forme di pagamento. A 
fine 2015 le carte di paga-
mento nelle tasche degli 
italiani hanno raggiunto i 
103 milioni, il 17% in più 
rispetto al 2014, mentre 
la rete Pos ha raggiunto 
1,7 milioni di terminali. I 
pagamenti da apparecchi 
mobili stanno decollando, 
tanto da far pensare che in 
futuro potrebbero raggiun-
gere volumi simili a quelli 
dei pagamenti online. Que-
sta enorme trasformazione 
delle abitudini, del modo di 
lavorare di aziende grandi 
e piccole, della maniera 
di effettuare acquisti può 
sembrare quasi «naturale», 
qualcosa che sta accaden-
do senza particolari sforzi 
o invenzioni. Niente di più 
sbagliato: se il denaro, che 
non esiste in natura, è una 

Tema portante del primo Salone dei Pagamenti sono le nuove tecnologie
che stanno progressivamente portando al superamento del denaro contante

invenzione fatta dall’uomo per agevolare 
gli scambi, il superamento del denaro fi-
sico (il contante) è un ulteriore passo per 
dotarsi di strumenti più efficaci e coerenti 
con una economia sempre più comples-
sa. L’impegno per costruire piattaforme 
comuni di scambio di informazioni, si-
stemi condivisi di forme di pagamento in 
grado di accreditare e addebitare som-
me di denaro in tempo reale, superan-
do barriere fisiche e rispettando i livelli 
di sicurezza sempre più sofisticati, è una 
delle sfide più difficili del nuovo secolo.  
Il Salone dei Pagamenti vede la colla-
borazione e la sponsorizzazione di oltre 
50 importanti aziende ed organizzazioni. 
Tra queste il Consorzio CBI (www.cbi-org.
eu), che raccoglie 560 Istituti Finanziari 
italiani (il 95% del totale banche e le Po-
ste). Il Consorzio definisce le regole e gli 
standard tecnici e normativi del Servizio 
CBI, del Servizio CBILL e dei Servizi di 

Nodo e gestisce l’infrastruttura tecnica di 
connessione tra i consorziati, per potersi 
collegarsi e dialogare in via telematica 
con la clientela per l’erogazione dei ser-
vizi. In particolare il Servizio CBI permette 
all’impresa di ottimizzare l’intera catena 
commerciale-finanziaria, affiancando ai 
servizi di incasso, pagamento e informa-
tivi anche quelli di gestione documentale, 
con piena interoperabilità tra i diversi for-
mati. I Servizi di Nodo CBI, invece, rispon-
dono alla crescente domanda della PA di 
avere un colloquio efficiente con l’indu-
stria bancaria, con l’accesso diretto alla 
rete CBI da parte delle PA centrale per i 
pagamenti e gli incassi verso l’industria 
bancaria. Tra gli ultimi arrivati il Servizio 
CBILL, che grazie ad accordi con i fattu-
ratori, permette alle banche di offrire agli 
utenti di internet banking la consultazio-
ne e il pagamento delle bollette in moda-
lità multibanca e multicanale.

Pagamenti on line a cura di Consorzio CBI
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SPECIALE - CONSORZIO CBI

è previsto il calcolo automati-
co dell’importo dovuto, anche 
dopo la scadenza del bolletti-
no: un servizio utile per chiude-
re le posizioni debitorie. Il cit-
tadino ha quindi a disposizione 
un servizio “intelligente”, che 
gli consente in tutta autonomia 
di visualizzare e saldare l’esat-
to importo dovuto al momento 
dell’operazione».

I vantaggi per i fatturatori
Anche per i fatturatori sono pre-
senti diversi vantaggi. «Innan-
zitutto possono garantire mag-
giore valore all’utente, con una 
nuova modalità di pagamento 
semplice, veloce e sicura. E mi-
gliorare anche la tempestività e 
la trasparenza delle informazio-
ni erogate ai clienti – conclude 
Fratini Passi. Inoltre, con CBILL è 
possibile semplificare i processi 
di riconciliazione contabile, ri-
durre gli errori e i tempi di ri-
scossione, oltre che aggiungere 
vari servizi che le banche posso-
no offrire in funzione delle spe-
cifiche esigenze dell’azienda. 
Senza dimenticare che, grazie 
alla completa digitalizzazione 
dei bollettini, il Servizio CBILL 
consente anche di abbattere i 
costi di stampa, contribuendo 
alle politiche di sostenibilità am-
bientale legate a una riduzione 
del consumo di carta e delle 
emissioni di anidride carbonica 
derivanti dai processi di produ-
zione e invio delle bollette».

G.C.

Oltre 4 milioni di operazioni per 
un controvalore superiore agli 
800 milioni di euro. Sono questi i 
numeri raggiunti a ottobre 2016 
dal Servizio CBILL, la soluzione 
realizzata dal Consorzio CBI per 
consultare e pagare online uten-
ze domestiche, ticket sanitari, 
multe, tributi, tasse e così via. 
«A oggi sono circa 500 gli istituti 
finanziari che offrono il servizio 
CBILL nel loro internet banking 
– afferma Liliana Fratini Passi, Di-
rettore Generale del Consorzio 
CBI. Alcune di queste banche 
già permettono ai propri clienti 
di consultare e pagare le bol-
lette e gli avvisi di pagamento 
con CBILL anche attraverso altri 
canali, come ATM, app mobile 
e sportelli fisici, a favore di 350 
fatturatori attivi tra privati (circa 
110) e Pubblica Amministrazione 
(circa 240)».

Pagare la P.A. in modo digitale
Numeri che sono destinati a 
crescere ulteriormente grazie ai 
vantaggi offerti agli utenti, alle 

CBILL: 4 milioni di operazioni
CON UNA RETE DI 350 

FATTURATORI E 500 ISTITUTI 

FINANZIARI ADERENTI, IL 

SERVIZIO CBILL IDEATO 

DAL CONSORZIO CBI HA 

RAGGIUNTO QUESTO 

AUTUNNO LE 4 MILIONI DI 

OPERAZIONI

Liliana Fratini Passi, 
Direttore Generale 
del Consorzio CBI

imprese e soprattutto alle Pub-
bliche Amministrazioni. «Il Servi-
zio CBILL infatti è già applicabile 
anche al pagamento dei servizi 
offerti dalla P.A. tramite il Nodo 
PagoPA dell’AgID – sottolinea 
Fratini Passi. Grazie a questa 
estensione, riusciamo a efficien-
tare, oltre che digitalizzare, il 
colloquio tra imprese bancarie 
e Pubblica Amministrazione, of-
frendo inoltre ai cittadini servizi 
di pagamento sempre più effica-
ci ed evoluti».

Il pagamento? Meglio se 
intelligente
L’obiettivo è quindi semplificare 
i pagamenti dei cittadini, por-
tando sull’internet banking non 
solo il pagamento dei bollettini 
ma anche il calcolo automatico 
dell’importo dovuto. «Caratte-
ristica principale di questa so-
luzione è la flessibilità – precisa 
Fratini Passi – perché se con gli 
altri servizi di pagamento online 
i clienti possono saldare solo i 
bollettini di aziende o P.A. con 
cui le banche hanno stretto 
specifici accordi, con CBILL è 
possibile pagare tutti i bollet-
tini e i conti spesa delle azien-
de aderenti al servizio. Inoltre, 

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

18/11/2016
Pag. 51 N.217 - novembre 2016

diffusione:4000
tiratura:4000

165CONSORZIO CBI -  Rassegna Stampa 01/01/2016 - 31/12/2016



19/11/2016
Pag. 8

diffusione:103971
tiratura:161285

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

166CONSORZIO CBI -  Rassegna Stampa 01/01/2016 - 31/12/2016



19/11/2016
Pag. 8

diffusione:103971
tiratura:161285

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

167CONSORZIO CBI -  Rassegna Stampa 01/01/2016 - 31/12/2016



19/11/2016
Pag. 8

diffusione:103971
tiratura:161285

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

168CONSORZIO CBI -  Rassegna Stampa 01/01/2016 - 31/12/2016



19/11/2016
Pag. 8

diffusione:103971
tiratura:161285

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

169CONSORZIO CBI -  Rassegna Stampa 01/01/2016 - 31/12/2016



 
Atena con Intesa Sanpaolo e CBILL, da oggi si possono pagare online le
bollette 
http://www.tgvercelli.it/page.php?id=11529 
 
Gli oltre 100.000 utenti di Atena spa, clienti degli istituti finanziari che aderiscono al servizio Cbill, possono

pagare le bollette emesse dalla multiutility attraverso il servizio di Internet banking Pagare le bollette di

Atena per il vercellese sarà sempre più facile. È infatti entrato in funzione da oggi ancora l'accordo tra

Atena spa e Intesa Sanpaolo per i pagamenti online delle bollette elettroniche attraverso CBILL, che è

l'innovativo servizio messo a punto dal Consorzio CBI, e offerto in modalità dagli Istituti Finanziari

Consorziati, per la consultazione e il pagamento di bollette e avvisi di pagamento direttamente dall'internet

banking. Così gli oltre 100.000 utenti che usufruiscono dei servizi di Atena spa d'ora in poi potranno

effettuare il pagamento utilizzando il proprio servizio di collegamento al conto in internet (accessibile da PC,

tablet e smartphone), in relazione a tutti gli istituti finanziari che aderiscono al servizio. Le banche che

aderiscono all'iniziativa sono consultabili al sito www.cbill.it. Per Atena, il Servizio CBILL costituisce un

approccio innovativo ed evoluto che permette di ottimizzare la tesoreria attraverso incassi e rendicontazioni

in tempo reale ed una copertura completa ed integrata dell'intero processo di incasso delle bollette,

dall'emissione dell'avviso alla riconciliazione del pagamento. Sono oltre 500 gli Istituti Finanziari che offrono

il Servizio CBILL nei propri Internet Banking, e alcuni di questi permettono già ai propri clienti di consultare

e pagare bollette e avvisi di pagamento con CBILL anche attraverso altri canali (ATM, mobile, sportello

fisico). A ottobre 2016, sono già state effettuate oltre 4 milioni di operazioni di pagamento, per un

controvalore complessivo di oltre 850 milioni di Euro, verso gli oltre 350 fatturatori attivi tra privati e

Pubblica Amministrazione. Numeri in continua crescita grazie ai vantaggi per utenti debitori, imprese e

Pubbliche Amministrazioni.
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Anche a Vercelli le bollette si pagano con CBILL 
http://www.bancaforte.it/notizie/2016/11/anche-a-vercelli-le-bollette-si-pagano-con-cbill 
 
I 100 mila utenti della multiutility Atena possono utilizzare il servizio online realizzato dal Consorzio CBI che

ad ottobre ha superato quota 4 milioni di operazioni Continua a crescere il numero di società che

aggiungono CBILL ai tradizionali strumenti di pagamento. L'ultimo annuncio in ordine di tempo riguarda

Atena, la multiutility leader dei servizi pubblici del quadrante nord-orientale del Piemonte, che ha scelto

Intesa Sanpaolo per i pagamenti online delle bollette elettroniche attraverso l'innovativo servizio messo a

punto dal Consorzio CBI. Gli oltre 100 mila utenti di Atena possono ora effettuare il pagamento delle

bollette utilizzando il proprio internet banking (accessibile da PC, tablet e smartphone), con più di 500 istituti

finanziari che aderiscono al servizio CBILL, con una customer experience intuitiva, sicura e condivisa. Per

l'azienda, il Servizio CBILL costituisce un approccio innovativo ed evoluto, non solo per l'apertura

multibanca e multicanale, ma anche perché permette di ottimizzare la tesoreria attraverso incassi e

rendicontazioni in tempo reale ed una copertura completa ed integrata dell'intero processo di incasso delle

bollette, dall'emissione dell'avviso alla riconciliazione del pagamento. A ottobre 2016, sono già state

effettuate oltre 4 milioni di operazioni di pagamento con CBILL, per un controvalore complessivo di oltre

850 milioni di euro. Numeri in continua crescita grazie ai più di 350 fatturatori attivi tra privati e Pubblica

Amministrazione che hanno già scelto la soluzione del Consorzio CBI, utilizzabile anche tramite i canali

mobile, ATM e sportello fisico.

21/11/2016
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VERCELLI - Atena sceglie Intesa Sanpaolo e il Servizio Cbill per il
pagamento online delle bollette 
http://piemonteoggi.it/dett_news.asp?titolo=VERCELLI_-
_Atena_sceglie_Intesa_Sanpaolo_e_il_Servizio_Cbill_per_il_pagamento_online_delle_bollette&id=70321 
 
A Vercelli, pagare le bollette è da oggi ancora più comodo e veloce: Atena Trading, la multiutility leader dei

servizi pubblici del quadrante nord-orientale del Piemonte, ha scelto Intesa Sanpaolo per i pagamenti online

delle bollette elettroniche attraverso Cbill, l'innovativo servizio messo a punto dal Consorzio CBI, e offerto in

modalità competitiva dagli Istituti Finanziari Consorziati, per la consultazione e il pagamento di bollette e

avvisi di pagamento in modalità multicanale e multibanca. Gli oltre 100.000 utenti che usufruiscono dei

servizi di Atena possono effettuare il pagamento delle bollette utilizzando il proprio servizio di internet

banking (accessibile da PC, tablet e smartphone), in relazione a tutti gli istituti finanziari che aderiscono al

servizio (lista su www.cbill.it) secondo una customer experience intuitiva e sicura. Per l'azienda, il Servizio

CBILL costituisce un approccio innovativo ed evoluto, non solo per l'apertura multibanca e multicanale, ma

anche perché permette di ottimizzare la tesoreria attraverso incassi e rendicontazioni in tempo reale ed una

copertura completa ed integrata dell'intero processo di incasso delle bollette, dall'emissione dell'avviso alla

riconciliazione del pagamento. Sono oltre 500 gli Istituti Finanziari che offrono il Servizio CBILL nei propri

Internet Banking, e alcuni di questi permettono già ai propri clienti di consultare e pagare bollette e avvisi di

pagamento con CBILL anche attraverso altri canali (ATM, mobile, sportello fisico). A ottobre 2016, sono già

state effettuate oltre 4 milioni di operazioni di pagamento, per un controvalore complessivo di oltre 850

milioni di Euro, verso gli oltre 350 fatturatori attivi tra privati e Pubblica Amministrazione. Numeri in continua

crescita grazie ai vantaggi per utenti debitori, imprese e Pubbliche Amministrazioni. Il Consorzio CBI Il

Consorzio CBI è un consorzio aperto a cui possono partecipare le banche, gli intermediari finanziari e gli

altri soggetti autorizzati ad operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio dell'UE.

Attualmente vi aderiscono circa 530 istituti finanziari che ad oggi offrono i servizi a circa un milione di

imprese e PA. Il Consorzio CBI gestisce l'infrastruttura tecnica a supporto dell'interconnessione e del

colloquio telematico degli istituti finanziari consorziati con la propria clientela per l'erogazione del "Servizio

CBI", del "Servizio CBILL" e dei "Servizi di Nodo CBI". Il Consorzio CBI ha come obiettivo lo sviluppo di

servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e PA nel processo di cambiamento e

digitalizzazione necessari al rinnovamento e al rilancio economico del nostro Paese.
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VERCELLI - Atena sceglie Intesa Sanpaolo e il Servizio Cbill per il
pagamento online delle bollette 
http://vercellioggi.it/dett_news.asp?titolo=VERCELLI_-
_Atena_sceglie_Intesa_Sanpaolo_e_il_Servizio_Cbill_per_il_pagamento_online_delle_bollette&titolo=VER
CELLI_-
_Atena_sceglie_Intesa_Sanpaolo_e_il_Servizio_Cbill_per_il_pagamento_online_delle_bollette&id=70321&i
d_localita=2 
 
A Vercelli, pagare le bollette è da oggi ancora più comodo e veloce: Atena Trading, la multiutility leader dei

servizi pubblici del quadrante nord-orientale del Piemonte, ha scelto Intesa Sanpaolo per i pagamenti online

delle bollette elettroniche attraverso Cbill, l'innovativo servizio messo a punto dal Consorzio CBI, e offerto in

modalità competitiva dagli Istituti Finanziari Consorziati, per la consultazione e il pagamento di bollette e

avvisi di pagamento in modalità multicanale e multibanca. Gli oltre 100.000 utenti che usufruiscono dei

servizi di Atena possono effettuare il pagamento delle bollette utilizzando il proprio servizio di internet

banking (accessibile da PC, tablet e smartphone), in relazione a tutti gli istituti finanziari che aderiscono al

servizio (lista su www.cbill.it) secondo una customer experience intuitiva e sicura. Per l'azienda, il Servizio

CBILL costituisce un approccio innovativo ed evoluto, non solo per l'apertura multibanca e multicanale, ma

anche perché permette di ottimizzare la tesoreria attraverso incassi e rendicontazioni in tempo reale ed una

copertura completa ed integrata dell'intero processo di incasso delle bollette, dall'emissione dell'avviso alla

riconciliazione del pagamento. Sono oltre 500 gli Istituti Finanziari che offrono il Servizio CBILL nei propri

Internet Banking, e alcuni di questi permettono già ai propri clienti di consultare e pagare bollette e avvisi di

pagamento con CBILL anche attraverso altri canali (ATM, mobile, sportello fisico). A ottobre 2016, sono già

state effettuate oltre 4 milioni di operazioni di pagamento, per un controvalore complessivo di oltre 850

milioni di Euro, verso gli oltre 350 fatturatori attivi tra privati e Pubblica Amministrazione. Numeri in continua

crescita grazie ai vantaggi per utenti debitori, imprese e Pubbliche Amministrazioni. Il Consorzio CBI Il

Consorzio CBI è un consorzio aperto a cui possono partecipare le banche, gli intermediari finanziari e gli

altri soggetti autorizzati ad operare nell'area dei servizi di pagamento in Italia e nel territorio dell'UE.

Attualmente vi aderiscono circa 530 istituti finanziari che ad oggi offrono i servizi a circa un milione di

imprese e PA. Il Consorzio CBI gestisce l'infrastruttura tecnica a supporto dell'interconnessione e del

colloquio telematico degli istituti finanziari consorziati con la propria clientela per l'erogazione del "Servizio

CBI", del "Servizio CBILL" e dei "Servizi di Nodo CBI". Il Consorzio CBI ha come obiettivo lo sviluppo di

servizi finanziari evoluti funzionali ad accompagnare cittadini, imprese e PA nel processo di cambiamento e

digitalizzazione necessari al rinnovamento e al rilancio economico del nostro Paese.
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IL SERVIZIO C B I L L : 

UNO STRUMENTO PER 

LA DIGITALIZZAZIONE 

DEI PAGAMENTI 

SONO OLTRE 500 LE BANCHE CHE OFFRONO 

IL SERVIZIO NEI PROPRI INTERNET BANKING. 

A SETTEMBRE 2016 LE OPERAZIONI DI 

PAGAMENTO GESTITE (UTENZE DOMESTICHE, 

TICKET SANITARI, MULTE, TRIBUTI, TASSE) 

HANNO RAGGIUNTO QUOTA 4 M IL IONI , PER UN 

CONTROVALORE DI 800 MIL IONI DI EURO, VERSO 

OLTRE 300 FATTURATORI TRA PRIVATI E PA 

fiÉcbiu 
m 

consoRzio 

La digitalizzazione dei pagamenti rappresenta uno degli 

obiettivi primari nel processo di ammodernamento del 

nostro paese. Le imprese bancarie italiane, che lavorano 

da tempo in questa direzione, stanno investendo for-

temente nella digitalizzazione e offerta di strumenti di 

pagamento innovativi, e stanno supportando imprese e 

Pubblica Amministrazione nel delicato passaggio dell'in-

novazione dei processi. 

Uno di questi strumenti è il CBILL, il servizio realizza-

to dal Consorzio CBI e offerto in modalità competitiva 

dagli Istituti Finanziari Consorziati, che consente la con-

sultazione e il pagamento online in modalità multicanale 

e multibanca di utenze domestiche, ticket sanitari, mul-

te, tributi, tasse ed altro ancora. Con il CBILL la carta 

è "preistoria". Sono oltre 500 gli Istituti Finanziari che 

offrono il Servizio CBILL nei propri Internet Banking, e 

alcuni di questi permettono già ai propri clienti di consul-

tare e pagare bollette e avvisi di pagamento con CBILL 

attraverso altri canali (ATM, mobile, sportello fisico). A 

settembre 2016 sono già state effettuate circa 4 milioni 

di operazioni di pagamento, per un controvalore com-

plessivo di circa 800 milioni di euro, verso gli oltre 300 

fatturatori attivi tra privati e Pubblica Amministrazione. 

Numeri in continua crescita grazie ai vantaggi per utenti 

debitori, imprese e Pubbliche Amministrazioni. Il Servi-

zio CBILL infatti è già applicabile anche al pagamento dei 

servizi offert i dalla Pubblica Amministrazione tramite il 

Nodo PagoPA dell'AglD. 

I vantaggi del Servizio CBILL risultano molteplici. In-

nanzitutto, mentre con gli altri servizi di pagamento 

online i clienti possono pagare online solo i bollettini 

L IL IANA FRATINI PASSI 

D i re t t o re Generale 

Consorzio CBI 

delle aziende 0 delle PA che hanno sottoscritto specifici 

accordi con il proprio Istituto di credito, con il CBILL ba-

sta collegarsi al proprio Internet banking per consultare 

e pagare bollettini e conti spesa di qualsiasi azienda e PA 

che abbia adottato il Servizio. 

CBILL inoltre consente il calcolo automatico dell'im-

porto dovuto, anche dopo la scadenza del bollettino, 

funzionale ad esempio per chiudere la propria posizione 

debitoria relativa a un avviso di pagamento emesso da 

Equitalia (avvisi e cartelle di pagamento in caso di tribu-

ti, contributi e tasse non pagate). Il cittadino può quindi 

beneficiare di un servizio "intelligente" che gli consente 

in tutta autonomia di visualizzare e saldare l'esatto im-

porto che risulta dovuto alla data dell'operazione. 

Numerosi anche i vantaggi per i Fatturatori, che con 

CBILL possono garantire maggiore valore all'utente, 

con una nuova modalità di pagamento semplice, veloce 

e sicura, migliorando anche la tempestività e la traspa-

renza delle informazioni erogate ai cittadini. E ancora, 

semplificazione dei processi di riconciliazione contabile, 

riduzione degli errori, riduzione dei tempi di riscossione, 

possibilità di raggiungimento di un maggior numero di 

utenti online, e infine di personalizzazione del servizio in 

funzione delle proprie specifiche esigenze. 

PER U L T E R I O R I I N F O R M A Z I O N I . . . 

W W W . C B I - O R C . E U 
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CRESCE IL NUMERO DI SOCIETÀ CHE AGGIUNGONO CBILL AI
TRADIZIONALI STRUMENTI DI PAGAMENTO 
http://www.notiziariofinanziario.com/rubriche/pagamenti/cresce-numero-societa-aggiungono-cbill-ai-
tradizionali-strumenti-pagamento/ 
 
L'ultimo annuncio in ordine di tempo riguarda Atena, la multiutility leader dei servizi pubblici del quadrante

nord-orientale del Piemonte, che ha scelto Intesa Sanpaolo per i pagamenti online delle bollette

elettroniche attraverso l'innovativo servizio messo a punto dal Consorzio CBI. Gli oltre 100 mila utenti di

Atena possono ora effettuare il pagamento delle bollette utilizzando il proprio internet banking (accessibile

da PC, tablet e smartphone), con più di 500 istituti finanziari che aderiscono al servizio CBILL, con una

customer experience intuitiva, sicura e condivisa. Per l'azienda, il Servizio CBILL costituisce un approccio

innovativo ed evoluto, non solo per l'apertura multibanca e multicanale, ma anche perché permette di

ottimizzare la tesoreria attraverso incassi e rendicontazioni in tempo reale ed una copertura completa ed

integrata dell'intero processo di incasso delle bollette, dall'emissione dell'avviso alla riconciliazione del

pagamento. A ottobre 2016, sono già state effettuate oltre 4 milioni di operazioni di pagamento con CBILL,

per un controvalore complessivo di oltre 850 milioni di euro. Numeri in continua crescita grazie ai più di 350

fatturatori attivi tra privati e Pubblica Amministrazione che hanno già scelto la soluzione del Consorzio CBI,

utilizzabile anche tramite i canali mobile, ATM e sportello fisico.
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ATENA TRADING - Attivato il servizio Cbill per il pagamento online delle
bollette, partner dell'operazione è Intesa Sanpaolo 
http://piemonteoggi.it/dett_news.asp?titolo=ATENA_TRADING_-
_Attivato_il_servizio_Cbill_per_il_pagamento_online_delle_bollette__partner_dell%92operazione_%E8_Int
esa_Sanpaolo&id=70512 
 
Il servizio Cbill permette ai Clienti di Atena Trading di pagare le bollette direttamente dal proprio PC, tablet,

smartphone e tramite gli sportelli automatici senza più fare code presso gli uffici postali. Il 99% degli istituti

finanziari ha aderito al servizio Cbill: l'innovativo servizio, messo a punto dal Consorzio CBI, per la

consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multicanale e multibanca. Per verificare se la propria

banca ha aderito al servizio è possibile consultare la lista su www.cbill.it. Per gli utenti sarà molto più

semplice ed efficiente la pianificazione e la gestione delle spese attraverso uno scadenziario online,

l'eliminazione del cartaceo e la possibilità di disporre di un promemoria dei pagamenti. Per usufruire del

servizio basta collegarsi al proprio home-banking e dalla sezione pagamenti selezionare Cbill. Tra le

aziende che hanno attivato il servizio Cbill selezionare Atena Trading, quindi inserire il codice identificativo

del bollettino e l'importo da pagare che si trova nella parte superiore del bollettino contrassegnato con il

titolo Cbill. Confermare i dati e la bolletta è pagata! Niente più code, il pagamento effettuato tramite i servizi

online può essere effettuato dove e quando si vuole.
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ATENA TRADING - Attivato il servizio Cbill per il pagamento online delle
bollette, partner dell'operazione è Intesa Sanpaolo 
http://vercellioggi.it/dett_news.asp?titolo=ATENA_TRADING_-
_Attivato_il_servizio_Cbill_per_il_pagamento_online_delle_bollette__partner_dell%92operazione_%E8_Int
esa_Sanpaolo&titolo=ATENA_TRADING_-
_Attivato_il_servizio_Cbill_per_il_pagamento_online_delle_bollette__partner_dell%92operazione_%E8_Int
esa_Sanpaolo&id=70512&id_localita=49 
 
Il servizio Cbill permette ai Clienti di Atena Trading di pagare le bollette direttamente dal proprio PC, tablet,

smartphone e tramite gli sportelli automatici senza più fare code presso gli uffici postali. Il 99% degli istituti

finanziari ha aderito al servizio Cbill: l'innovativo servizio, messo a punto dal Consorzio CBI, per la

consultazione e il pagamento delle bollette in modalità multicanale e multibanca. Per verificare se la propria

banca ha aderito al servizio è possibile consultare la lista su www.cbill.it. Per gli utenti sarà molto più

semplice ed efficiente la pianificazione e la gestione delle spese attraverso uno scadenziario online,

l'eliminazione del cartaceo e la possibilità di disporre di un promemoria dei pagamenti. Per usufruire del

servizio basta collegarsi al proprio home-banking e dalla sezione pagamenti selezionare Cbill. Tra le

aziende che hanno attivato il servizio Cbill selezionare Atena Trading, quindi inserire il codice identificativo

del bollettino e l'importo da pagare che si trova nella parte superiore del bollettino contrassegnato con il

titolo Cbill. Confermare i dati e la bolletta è pagata! Niente più code, il pagamento effettuato tramite i servizi

online può essere effettuato dove e quando si vuole.
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84  AZIENDABANCA - Top Vendors 2017

Top Vendors

Guardare alla relazione con le 
imprese 
La Business Unit Banking, Insurance & In-
dustrial di Dedagroup è quindi molto impe-
gnata nella digitalizzazione dei processi con 
l’intento di migliorare i rapporti con l’impre-
sa. «Penso - spiega Spada - alla costruzione 
dell’offerta mirata ai segmenti di clientela, 
alla vendita dei prodotti omnichannel, alla 
digitalizzazione dei processi attraverso la 
firma grafometrica, alla verifica delle op-
portunità sul lending innovativo, allo sconto 
fatture su marketplace, alle nuove forme di 
pagamento, all’attento utilizzo dei dati per 
conoscere il cliente».
Dedagroup è storicamente ben posiziona-
ta nell’ambito del credito. Proprio in questo 
segmento la banca dovrà costruire la stra-
tegia del futuro, innovando i sistemi core a 
supporto del processo di vendita. «Abbiamo 
realizzato soluzioni per l’analisi del merito 
creditizio sugli indicatori di cash flow e per 
l’erogazione di prodotti basati sul compor-
tamento/solidità/solvibilità delle aziende. 
Inoltre, grazie al nostro qualificato presidio 
degli incassi-pagamenti, attraverso l’ana-
lisi dei movimenti/comportamenti della 
clientela, forniamo alle banche strumenti 
per guidare e migliorare la strategia di seg-
mentazione, nell’ottica di ampliare e perso-
nalizzare la mappa dei prodotti forniti e la 
definizione di piani commerciali più efficaci. 
Questo consente infatti anche un’agevo-
lazione relativamente alla vendita di pro-
dotti assicurativi o di altri servizi (penso ad 
esempio al cash flow management grazie 
alla nostra Piteco), rinforzando in questo 
modo, un rapporto fiduciario tra banca e 
azienda cliente». 
Spada conferma che diverse banche han-
no iniziato a seguire questo percorso. Ne 

Nel 2016, Dedagroup ha dato vita alla Busi-
ness Unit Banking, Insurance & Industrial, 
con l’obiettivo di integrare competenze ed 
esperienze di DDway Finance Industrial & 
Consumer e Dedagroup Banche in un’unica 
proposizione di valore attorno all’evoluzione 
digitale dei modelli di business di banche, as-
sicurazioni, intermediari finanziari e gruppi 
industriali. Gianni Spada, General Manager 
della nuova Business Unit di Dedagroup, ci 
accompagna a conoscere la struttura e le sue 
finalità. «Operiamo – spiega - con clienti di di-
verso tipo, in tutte le industry. Per quanto ri-
guarda le banche, collaboriamo con realtà di 
dimensione grande, media, con centri servi-
zi, Confidi, intermediari finanziari, banche di 
credito cooperativo. Per questo motivo sia-
mo impegnati a seguire sia grandi progetti 
di revisione dei sistemi core che soluzioni 
specifiche, che possono poi essere replica-
te su altri clienti». Il valore forte della Busi-
ness Unit è dato proprio dalla competenza 
multi-industry. Questo perché è opinione di 
Dedagroup che si vada sempre più verso l’in-
tegrazione di processi e business tra i diver-
si operatori del sistema. «Questo scenario 
genererà sicuramente nuove opportunità. 
La nostra Business Unit è nata proprio se-
guendo questa logica: supportare l’evoluzio-
ne digitale dei modelli di business dei clienti, 
migliorandone efficienza e competitività. 
In questo contesto si inserisce anche l’evo-
luzione del rapporto banca-impresa, con la 
proposta di servizi evoluti, che vedono l’inte-
razione di diverse realtà. Con un segmento 
retail a marginalità in continua contrazione, 
è proprio su questo che si deve concentrare 
l’attenzione delle banche, innovando le mo-
dalità di erogazione del credito, dei prodotti 
finanziari, anche assicurativi, e degli altri ser-
vizi a valore aggiunto per le aziende clienti».

La strada è tracciata, per la Business Unit Banking, Insurance & Industrial di Dedagroup, 
e si fonda sulla conoscenza – da trasformare in relazione e vendita – che le banche 
possono avere dei propri clienti del segmento industriale. Il tutto grazie a un’analisi 
efficace e approfondita dei dati

Il futuro della banca? Il cliente-azienda
Dedagroup 

Gianni Spada, 
General Manager 

Dedagroup Banking, 
Insurance & 

Manufacturing

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

07/12/2016
Pag. 86

diffusione:4000
tiratura:4000

183CONSORZIO CBI -  Rassegna Stampa 01/01/2016 - 31/12/2016



Top Vendors 2017 - AZIENDABANCA  85

La proposta della Business Unit
La Business Unit Banking, Insurance & Industrial di Dedagroup, con un  fatturato di circa 50 milioni di euro conta oltre 420 collaboratori. Ha sedi 
a Milano, Torino, Trento, Padova, Bologna, Cesena, Roma, Napoli e progetti in oltre 20 Paesi nel mondo. Lavora al fianco dei principali gruppi 
bancari, assicurativi e manifatturieri per migliorarne efficienza e competitività e per supportarli nell’evoluzione digitale dei modelli di business. 
Affianca banche, assicurazioni e intermediari finanziari nel ridisegno in ottica digital dei propri sistemi e processi, nella trasformazione in realtà 
omnichannel abilitando processi di vendita, pagamenti e incassi digitali, nella governance, risk&compliance e nei processi di integrazione. 

Dedagroup  

diverse aree, mi riferisco per esempio alla 
blockchain, ai micropagamenti, al peer to 
peer: questo con la tattica del “conoscere il 
proprio nemico”, che ha risorse e dinami-
smo». Altro ragionamento è invece quello 
che coinvolge le fintech specializzate in 
servizi con i quali la banca può collaborare. 
«In questo caso – conclude Spada - le fin-
tech riescono a portare valore in diversi 
segmenti, a supportare la relazione con la 
clientela, a costruire nuovi servizi capaci di 
fidelizzare. Anche Dedagroup è, in quest’ot-
tica, impegnata ad affiancare i propri clien-
ti nel percorrere nuove strade, abilitando 
nuovi modelli di business che vedono il 
potenziamento dell’interazione tra attori 
diversi. Mi riferisco per esempio ai Confidi, 
un segmento che sta affrontando un forte 
percorso di cambiamento in cu Dedagroup 
ha una proposizione estremamente inno-
vativa. Ma anche al progetto avviato negli 
Usa che, grazie alla collaborazione tra De-
dagroup, la Federazione Nazionale delle 
Credit Unions, Citi e Kellogg Foundation 
darà la possibilità alle banche di credito co-
operativo americane di offrire servizi più 
accessibili ai consumatori a basso reddito, 
anche per contrastare proprio le Fintech e 
le piattaforme di lending peer to peer».

è un esempio l’utilizzo di informazioni ela-
borate dai sistemi core di Dedagroup per 
costruire la filiera delle aziende che colla-
borano alle fasi di produzione e vendita in 
un determinato settore. In questo modo 
è possibile comprendere meglio l’azienda 
inserita nel proprio contesto produttivo 
e territoriale trovando nuove occasioni di 
cross selling e up selling. 

Il consumatore dove sta? 
Quando si affronta il tema lato retailer, 
vengono subito in mente tutte le strategie 
che le banche hanno già posto in essere, in 
tema di mobilità e dismissione/revisione 
delle filiali, nei rapporti che diventano for-
zatamente omnichannel. «Questo percor-
so è inarrestabile e inevitabile, ed estre-
mamente sfidante, se le banche vogliono 
mantenere alta la competitività seguendo 
i cambiamenti di comportamento della 
clientela retail. Dobbiamo però ricordare 
che la banca non può costruire solo su que-
ste basi il proprio futuro che vede margini 
commissionali in continua contrazione e un 
mercato che continuerà a essere liquido e 
con livelli di tassi molto bassi. L’atteggia-
mento che notiamo, per le considerazioni 
di cui sopra, è quello difensivo, soprattutto 
per preservare la clientela esistente, ma i 
bilanci poggeranno sempre più sul valore 
che la banca è in grado di generare per i 
clienti aziende».

Che fare delle fintech?
Spada distingue tra le grandi fintech che 
operano sul mondo retail e le fintech inte-
ressate a fornire servizi specializzati. Nel 
primo caso si tratta di realtà che vanno 
direttamente in competizione con le ban-
che, anche di grandi dimensioni. «La gara 
si prospetta difficile; attualmente le ban-
che stanno cercando di sperimentare in 

DEDAGROUP
Località Palazzine 120/F
38121 Trento 
Tel. 0461 997111 
Fax 0461 997110 
info.banche@dedagroup.it
www.dedagroup.it
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Dedagroup maggior parte del business bancario. Per aiutare le banche 
a cogliere tale opportunità abbiamo sviluppato BankLoans, 
una soluzione applicativa che supporta gli Istituti finanziari 
nella gestione delle diverse tipologie di finanziamento pre-
senti nel mercato italiano.
BankLoans gestisce tutti gli impieghi a breve, medio e lun-
go termine, rimborsabili mediante piani di ammortamento 
predefiniti o liberi, espressi come insieme di rate o di ef-
fetti, con o senza agevolazioni. BankLoans è multibanca e 
multi divisa, e supporta il cliente in tutto il ciclo di vita di 
un prestito: prevendita, Istruttoria e gestione, includendo 
gli eventi straordinari (sospensioni per eventi calamitosi o 
salti rata su richiesta cliente) e la scadenza o estinzione an-
ticipata dello stesso. 
Il sistema dialoga on line e batch con altri sistemi banca 
(anagrafe, fidi, conti correnti, contabilità) e prepara le se-
gnalazioni previste dalla normativa (verso anagrafe tributa-
ria e/o Banca d’Italia). 
Oggi continuiamo ad investire su quest’area per rafforzare 
ed evolvere ulteriormente il nostro offering attraverso: 
• la revisione dell’architettura applicativa della soluzione, 
partendo dal front end web per arrivare fino al porting 
completo dell’applicazione in ambiente dipartimentale;
• l’introduzione di strumenti di business intelligence a sup-
porto della reportistica e dell’analisi del rischio, in particolar 
modo per evidenziare in anticipo situazioni potenzialmente 
critiche per le banche (sistemi di early warning);
• l’integrazione del sistema con strumenti per la gestione 
dei crediti non-performing, sia per quanto riguarda il mo-
nitoraggio, sia per la gestione amministrativa e contabile, 
fino ad arrivare alle pratiche di recupero crediti;
• l’ampliamento dell’offering su particolari aree quali il cre-
dito al consumo e le specializzazioni nel settore.

DEDAGROUP - BankUp
Categorie: Sistema informativo bancario completo

Proprietario: Dedagroup

Il processo di internazionalizzazione pone alle banche pro-
blematiche nuove e specifiche legate sia alla necessità di 
adeguamento al contesto normativo e di mercato del paese 
di destinazione, sia alla necessità di integrare e coordinare 
i processi dalla sede di provenienza. 
BankUp è la soluzione che Dedagroup per affrontare le nuo-
ve sfide legate all’internazionalizzazione: un Sistema Infor-
mativo Bancario integrato, attualmente installato in cinque 
paesi e due continenti, facilmente localizzabile per acco-
gliere le esigenze normative e i processi a livello paese. 
La scalabilità del sistema lo rende adatto a realtà molto di-
verse: da piccole retail bank a banche di rilevanti dimen-
sioni sia in termini di volumi sia per tipologia di servizi e 
prodotti offerti. 
CORE BANKING SYSTEM 
• Branch System & Customer Information File 
• User Management 
• Corresponding Bank 

Software
DEDAGROUP - BankIn
Categorie: Bancassicurazione

Proprietario: Dedagroup

Espandere i servizi: la bancassicurazione 
Negli ultimi vent’anni, la distribuzione di prodotti di bancas-
sicurazione vita è stata fonte di consistenti margini d’inter-
mediazione per le banche. Recentemente, però, a seguito 
della flessione del mercato, la quota di polizze vita collocate 
da sportelli bancari e postali si è abbattuta del 50%. 
Il mercato della bancassicurazione danni è stato, al contra-
rio, finora lungamente frenato dalla maggiore complessi-
tà dei processi gestionali e dalle esigenze formative degli 
operatori di vendita, ma oggi mostra segni di crescita deci-
sa. La crisi economica e il conseguente cambiamento nelle 
esigenze di consumatori e aziende stanno obbligando gli 
Istituti finanziari a rinnovare in modo sostanziale l’offerta 
assicurativa, superando la rigorosa separazione tra com-
parto vita e danni. 
L’opportunità commerciale di proporre programmi assi-
curativi a copertura sia delle esigenze della vita familiare, 
sia di quella lavorativa dei clienti rischia, però, di scontrar-
si con le difficoltà pratiche della frammentazione imposta 
da sistemi gestionali che portano ancora il segno di tale 
separazione. 
In risposta a queste esigenze abbiamo sviluppato BankIn, 
una soluzione che permette alla banca di fare evolvere la 
propria offerta di bancassicurazione mantenendo, o gua-
dagnando, la propria autonomia commerciale rispetto alle 
società prodotto di cui è distributrice. 
BankIn è una soluzione di front end per il collocamento e 
la successiva gestione di offerte commerciali complesse, 
multi prodotto e multi comparto, che grazie ad un potente 
configuratore prodotti, guida la banca nell’individuazione 
dell’offerta più rispondente al profilo del cliente, selezio-
nando dal portafoglio le combinazioni e gli scenari più op-
portuni ed evitando, contestualmente, di rendere visibile 
a clienti e venditori la complessità e la frammentazione 
che caratterizza i portafogli gestionali delle compagnie 
assicurative.

DEDAGROUP - BankLoans
Categorie: Mutui, finanziamenti

Proprietario: Dedagroup

L’area dei finanziamenti costituisce uno dei settori chiave 
per gli Istituti di credito, ovvero l’ambito in cui si sviluppa la 
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BilCe Web offre funzionalità di Analisi del Fabbisogno a 
Breve Termine e Analisi dei Flussi di Cassa, con possibilità 
di comparare i dati della Centrale Rischi. Una capacità di 
lettura della situazione finanziaria dell’impresa in grado di 
supportare la proposta commerciale e l’attività di consulen-
za sull’azienda cliente. 
Funzionalità principali
• storicizzazione dei bilanci e analisi comparativa su base
• analisi preventiva per clientela prospect
• gestione bilanci previsionali, infrannuali
• sistema di Rating personalizzabile
• integrazione con il SI Bancario per la ricerca anagrafica e 
il ritorno dei dati alla PEF dell’Istituto
• esportabilità dei bilanci in excel
Sono disponibili funzionalità evolute al servizio degli uffici 
analisi:
• What If analysis
• Analisi Break even
• Analisi Fabbisogno a Medio/LungoTermine
• Analisi settoriale 

DEDAGROUP - Cloud Sourcing
Categorie: Soluzioni – Outsourcing

Proprietario: Dedagroup

Le infrastrutture tecnologiche fondate sul cloud sourcing 
sono sempre più determinanti per rafforzare l’efficienza di 
un istituto finanziario ed aumentare la sua competitività, 
poiché presentano innumerevoli vantaggi, quali la possibi-
lità di gestione condivisa e in trasparenza di dati e servizi 
tramite l’esternalizzazione, velocizzazione dei processi e 
flessibilità nella loro gestione, nonché un notevole rispar-
mio sui costi, oltre che di sicurezza e riservatezza dei dati. 
Su tale fronte Dedagroup attraverso soluzioni Iaas, Paas e 
Saas, accompagna le aziende nella progettazione, realizza-
zione e gestione di tecnologie di Cloud Computing con la 
sua infrastruttura cloud privata. 
Il percorso di allineamento verso le nuove funzionalità cloud 
parte da un’analisi preliminare del ciclo di vita dell’IT dell’i-
stituto finanziario assistito, per poi avviare la trasformazio-
ne, anche in forma modulare, verso tecnologie in linea con 
l’evoluzione del mercato. 
Nel dettaglio, il servizio di cloud sourcing di Dedagroup 
include: 
- Istanze virtuali CPU; 
- Istanze virtuali RAM; 
- Istanze server virtuali; 
- Architetture virtuali; 
- Storage High Performance; 
- Risorse temporanee on demand. 
Dedagroup prevede anche un’offerta di servizi cloud preli-
minari, per avvicinarsi al cloud sourcing gradualmente: 
- Monitor 
- Manage & Patch 
- Offsite Backup 
- Endpoint &Email security as a Service 

• Current Account 
• Time Deposi 
• Saving Account 
• Certificates of Deposit (CD) 
• Cheques management 
• Loans 
• Credit management 
• Guarantees management 
• Trade Finance (LC / LG) 
• Securities & Finance 
• Domestic Payments & Standing Orders 
• International Payments & SWIFT 
• Treasury Back Office 
• Commercial Papers 
• Card management 
• General Ledger & Accounting System 
• IAS Engine 
• Anti Money Laundering 
• Regulatory Reporting 
L’architettura del sistema è in grado di garantire affidabili-
tà e il miglior servizio di continuità. 
Dedagroup dispone di personale in grado di affiancare le 
banche nei progetti di avviamento del sistema informativo 
all’estero, partecipando alle attività di analisi e migrazione 
dei dati e supportando la formazione in loco. A complemen-
to del core banking system possono essere attivate solu-
zioni di:
• Front end grafico e gestione del workflow
• Internet banking
• Cash Management
• DWH e business intelligence per il reporting direzionale
• Risk Management, Basilea.

DEDAGROUP - BilCe Web
Categorie: Analisi e riclassificazione dei bilanci

Proprietario: Dedagroup

BilCeWeb consente di automatizzare l’iter di valutazione 
dei Bilanci, all’interno del processo di affidamento banca-
rio, applicando criteri di analisi omogenei, comparabili nel 
tempo. 
Il sistema acquisisce i bilanci delle aziende clienti, riclassi-
fica secondo lo scheda IV Direttiva CEE e calcola i principa-
li indici di Bilancio per l’analisi e la comparazione su base 
andamentale. L’esito di questo processo è una valutazione 
sintetica dell’azienda, con un sistema di indicatori di Bilan-
cio e punteggi, che attribuisce uno scoring secondo le rego-
le definite dal singolo Istituto. 
BilCe Web consente inoltre di approfondire il livello dell’a-
nalisi laddove la modalità di valutazione dei bilanci attra-
verso l’analisi degli indici tradizionali rischia di essere poco 
efficace. Quando il rischio d’impresa è soprattutto rischio 
di liquidità, è importante per la banca che deve concedere il 
finanziamento e per l’impresa che lo richiede, comprendere 
esattamente quale è il fabbisogno finanziario sottostante 
all’attività aziendale ed analizzare il flusso di cassa reale. 
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Confidi 106 satellite, configurazione a rete, modello bari-
centrico). 
Una proposta completa ed unica nel suo genere, frutto della 
conoscenza delle problematiche del settore, di padronanza 
delle tecnologie informatiche e di professionalità nella ge-
stione dei progetti. 
Fruibile anche in outsourcing.

DEDAGROUP - D&D Finance
Categorie: Soluzioni – Finanza

Proprietario: Dedagroup

La suite D&D Finance offre prodotti applicativi specializzati 
per l’area Finanza.
Una piattaforma flessibile e componibile, aperta all’integra-
zione con le soluzioni del cliente, multiprodotto, multicur-
rency e multilingua.
Rivolta alle Banche, al Private banking e alle attività di Sim, 
Sgr e società di Consulenza Finanziaria Indipendente. 
- D&D Finance Private - Web Portfolio Analisys e Reporting 
evoluto, riservata alla gestione dei clienti per private ban-
kers, promotori e responsabili di filiale.
- D&D Finance Consulenza - Soluzione rivolta alle attività 
di pianificazione finanziaria personalizzata o per model-
li. Consente di strutturare il servizio di consulenza sia dal 
punto di vista della relazione con il cliente (agenda, verbale 
di consulenza, reportig grafico della situazione complessi-
va, storico delle raccomandazioni) sia nel processo di ana-
lisi e generazione delle proposte di consulenza. Controlli 
di adeguatezza sia sulle singole operazioni sia simulando 
l’impatto delle raccomandazioni sul portafoglio del cliente. 
La piattaforma consente di supportare l’attività di bankers 
e promotori, svolta anche fuori sede, fornendo strumenti 
di monitoraggio ad uso del management e della funzione 
di compliance.
- D&D Finance Mifid - per i processi di classificazione e pro-
filatura della clientela, controlli di Best Execution, Transac-
tion Reporting e Post Trade Transparency 
Le soluzioni D&D Finance possono contare su di uno strato 
di application server progettato per risolvere ogni com-
plessità derivante dall’integrazione con il sistema informa-
tivo dell’utente. 
Applicativi di Front
- Gestione Private (Web Portfolio Analisys)
- Consulenza
- e-Trading e Dealing Room
- Accesso ai Mercati
- Home Banking
- Gestioni Patrimoniali
Applicativi di Middle e BackOffice
- Collocamenti e OPV
- Fondi e SICAV
- Derivati Quotati
- Derivati OTC
- Pricing
- Wealth Management

- Performance Monitoring 
- Temporary Virtual Environments 
- Industrial Operation Centre 
- Disaster Recovery Services.

DEDAGROUP - Consulenza a Intermediari Finan-
ziari
Categorie: Analisi e riclassificazione dei bilanci | Antirici-
claggio | Controllo del rischio | Sistema informativo banca-
rio completo | Soluzioni – Outsourcing

Proprietario: Dedagroup

Dedagroup mette le proprie competenze al servizio degli 
intermediari finanziari oggi sottoposti a forti sollecitazioni 
per via del perdurare del contesto di difficoltà economica 
e la costante evoluzione normativa - attraverso un percor-
so di assistenza ad hoc, che oltre a prestare supporto dal 
punto di vista tecnologico include servizi di formazione e 
consulenza operativa, volti anche a rafforzare il rapporto 
con i propri interlocutori. 
Il Gruppo propone agli istituti un’offerta completa, che va 
dall’assistenza a livello progettuale e organizzativo delle 
proprie procedure aziendali, a modelli di valutazione del 
credito, del merito e del rischio, alla pianificazione e con-
trollo del piano industriale e del processo contabile, fino ad 
azioni di reporting, controlli interni e compliance.

DEDAGROUP - D&D CONFIDI
Categorie: Sistema informativo bancario completo

Proprietario: Dedagroup

Dedagroup propone ai Confidi una soluzione che integra un 
front-end in grado di strutturare il processo di istruttoria, 
con un back-end gestionale consolidato frutto dell’espe-
rienza in ambito bancario. 
Gestire un Confidi nel nuovo quadro normativo Bankit si-
gnifica dimostrare significative capacità di governance, 
attente procedure di controlli interni, modelli organizzativi 
e di struttura idonei ai nuovi contesti di mercato. La nuo-
va generazione di soluzioni tecnologiche ed organizzative 
supporta i Confidi nella ricerca di assetti innovativi.
La proposta Dedagroup per questo settore comprende so-
luzioni mirate, in grado di garantire alle diverse tipologie 
di intermediari finanziari la loro specificità operativa e di 
supportarli nel loro processo di differenziazione modulan-
do l’offerta dei servizi e prodotti per target di clientela. 
Dedagroup propone ai Confidi una soluzione ad hoc, che 
integra
- un front-end in grado di strutturare in modo specifico il 
processo di censimento del socio, istruttoria, delibere, con-
venzioni, controllo piani di ammortamento e contenzioso;
- un back-end consolidato, di estrazione bancaria, in gra-
do di gestire anche soluzione miste (Confidi 107 capofila e 
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comuni, eventualmente esternalizzati; 
- social content networking, ovvero utilizzo di contenuti 
nativi digitali, gestione integrata dei processi ECM interni 
ed esterni, trasformazione del modo di lavorare interno via 
social e trasformazione/interazione con l’esterno via social, 
infine accessibilità via mobile.

DEDAGROUP - Interfaccia Rete
Categorie: Reti interbancarie

Proprietario: Dedagroup

Soluzione per gestire le attività di trasmissione/ricezione, 
conversione, registrazione e controllo dei flussi informativi 
tra il Sistema Informativo della Banca e i circuiti interbanca-
ri locali (Rete Interbancaria) e internazionali (Swift). 
Il prodotto Interfaccia Rete (IR) è stato sviluppato da Deda-
group per gestire tutte le attività di trasmissione, ricezio-
ne, conversione, registrazione e controllo dei flussi infor-
mativi che vengono scambiati tra il Sistema Informativo di 
una Azienda di Credito e i circuiti interbancari locali (Rete 
Interbancaria) e internazionali (Swift). 
La sua architettura permette in modo semplice di control-
lare tutti i moduli di conversione tra i formati di ingresso e 
uscita dei flussi di spedizione/ricezione.
È corredato da più di quattrocento moduli, per la conversio-
ne dei principali flussi informativi da/per i sistemi bancari 
SIB2000/BankUp ed i principali nodi di rete. 
La realizzazione dei moduli di conversione è facilitata 
dall’utilizzo di specifici ‘template’ e da tabelle di persona-
lizzazione
Sono disponibili funzioni di registrazione e backup, log de-
gli errori e funzioni di gestione anomalie.

DEDAGROUP - JxFem
Categorie: Mutui, finanziamenti

Proprietario: Dedagroup

Jxfem è un Front End multicanale, usufruibile anche via 
internet, progettato per gestire il work flow delle fasi di 
istruttoria, delibera e stipula dei finanziamenti per la clien-
tela corporate e retail 
È un Front-end multicanale, usufruibile anche via web per 
l’inserimento e la gestione di domande di mutuo da parte 
dei diversi canali distributivi: canale diretto, reti di vendita, 
broker, banche agenti, consentendo l’attività di preventiva-
zione e vendita anche fuori sede.
Oltre a produrre e storicizzare la documentazione connes-
sa con la pratica di finanziamento, fornisce un sistema di 
scoring della domanda con possibilità di monitorare i diver-
si stadi di autorizzazione e la completezza delle informazio-
ni richieste in ciascuno stato.
Consente di personalizzare il processing della pratica di fi-
nanziamento secondo le esigenze e le policy dei singoli Isti-

- Back Office Titoli
- Capital Gain Dlgs.461
- Market Abuse
- MiFID
- Controllo di Gestione.

DEDAGROUP - Folium
Categorie: Documentazione, archiviazione

Proprietario: Dedagroup

Folium è un sistema modulare di Record&Process Manage-
ment e Protocollo che assicura tracciabilità e trasparenza 
nella gestione di tutta la documentazione. Intermediari fi-
nanziari e banche possono dotarsi così di un sistema sicu-
ro per la gestione elettronica documentale, migliorando le 
attività di ricerca, consultazione e condivisione della docu-
mentazione in entrata e in uscita. Oltre all’efficientamento 
dei processi interni e al risparmio dei costi di archiviazione 
e spedizione, Folium permette anche di ampliare l’offerta e 
i canali di accesso ai servizi per i clienti. 
Il tema delicato e la sua applicazione implica per gli istituti 
finanziari la necessità di rispondere alle specifiche di leg-
ge, adottando soluzioni adeguate e sicure. Folium risponde 
anche ai requisiti tecnici e normativi definiti anche nell’A-
genda Digitale Italiana.

DEDAGROUP - Gestione Documentale
Categorie: Documentazione, archiviazione | Sistema infor-
mativo bancario completo | Soluzioni - Banca virtuale | Solu-
zioni - Sistemi direzionali e gestionali

Proprietario: Dedagroup

Con l’enorme incremento di contenuti da gestire, dovuto 
anche al sempre più massivo flusso di informazioni che 
transitano sul web e i canali social, anche per gli istituti fi-
nanziari cresce la necessità di adottare una diversa moda-
lità di gestione, che passi attraverso un processo di dema-
terializzazione dei documenti fino alla digitalizzazione dei 
processi. 
Tutto questo richiede naturalmente un certo sforzo da 
parte degli istituti, ma rappresenta una reale opportunità 
– oltre che un’esigenza – per ripensare la propria gestione 
documentale in termini di maggiore efficacia, al fine di ac-
crescere allo stesso tempo la propria produttività e compe-
titività sul mercato. 
In questo panorama il modello ECM per la gestione docu-
mentale sviluppato da Dedagroup propone soluzioni paper-
less in grado di ottimizzare la gestione dei documenti e far 
evolvere la banca sempre più verso la completa digitalizza-
zione attraverso: 
- processi di archiviazione e repository centralizzati e ar-
monizzati; 
- servizio integrato, ovvero standardizzazione dei processi 
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bancaria e della rete SWIFT, permettendo l’aggregazione e 
l’analisi delle informazioni in modo veloce e funzionale. La 
soluzione permette di avere una visione immediata e det-
tagliata del traffico generato sulle reti e dei costi ad esso 
associati per individuare azioni di razionalizzazione e ridu-
zione dei costi.
Bank Insight for Netric, il modulo di Business Intelligence 
nativamente integrato nella soluzione, permette inoltre di 
analizzare in modo semplice ed immediato i dati, attraver-
so una chiara e tempestiva rappresentazione delle informa-
zioni. Grazie all’impatto grafico orientato alla leggibilità del 
dato è possibile aggregare le informazioni in modo perso-
nalizzato per produrre report, grafici e tabelle di confronto.

DEDAGROUP - PortaConto
Categorie: Conti correnti | Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: Dedagroup

PortaConto è una soluzione Dedagroup per il trasferimento 
dei conti correnti, ideata per le banche e gli outsourcer che 
erogano servizi agli istituti bancari. 
Alla luce della recente normativa in materia di Portabilità 
dei conti correnti, introdotta dalla Legge n. 33 del 24 marzo 
2015, PortaConto si rivela uno strumento realmente utile, 
in grado di semplificare e velocizzare la mobilità dei clienti 
tra le banche. 
Attraverso una serie di funzioni operative infatti- indivi-
duate in base alle specifiche esigenze delle banche nuove 
e delle banche originarie - PortaConto permette di gestire 
in maniera tempestiva il trasferimento dei conti correnti e 
di monitorare l’avanzamento delle richieste e delle pratiche 
in lavorazione. 
Nello specifico, consente di: 
- dematerializzare le pratiche; 
- integrare passi operativi in un workflow ottimizzato e im-
plementabile; 
- memorizzare e tracciare i dati; 
- generare in automatico i file per le comunicazioni tra le 
banche in formato ABI (excel e pdf); 
- generare notifiche per utenti e clienti raccogliendo gli al-
legati all’interno della pratica. 
A seconda delle esigenze della singola banca, la soluzione 
può essere integrata con numerosi altri servizi, quali servi-
zi di gestione dei Conti Correnti (inquiry e richiesta estin-
zione), mandati SEPA/Deleghe RID, Bonifici SCT, AEA-TR 
BON, PEC, servizi di sicurezza, mail e canali remoti.

DEDAGROUP - Promow@re
Categorie: Promotori finanziari

Proprietario: Dedagroup

Promow@re è la soluzione Dedagroup per la gestione orga-
nizzativa ed amministrativa di reti di promotori finanziari 

tuiti. È rivolto al mercato domestico e alle banche che devo-
no implementare local practice per i diversi mercati esteri, 
anche in modalità multilingua. L’integrazione con il sistema 
informativo dell’Istituto (Sib2000, BankUp o sistemi cu-
stom) permette di condividere le informazioni anagrafiche 
e generare automaticamente i finanziamenti al termine del-
le fasi di istruttoria/delibera, gestendo gli aspetti contabili 
e di segnalazione.

DEDAGROUP - Multichannel Customer View
Categorie: Soluzioni - Banca virtuale

Proprietario: Dedagroup

Multichannel Customer View è una soluzione pensata per 
assistere i player del B2C nell’analisi e nella gestione della 
relazione con la propria clientela, grazie ad un’operazione 
di monitoraggio e sentiment analysis, suggerisce interven-
ti migliorativi per implementare l’efficacia della strategia 
multicanale. 
Il terreno di indagine di Multichannel Costumer View ri-
guarda: le principali proposte di miglioramento relative a 
prodotti o servizi a portafoglio e di innovazione nelle mo-
dalità di fruizione, provenienti dai diversi canali di contat-
to; valutazioni strutturate sui diversi prodotti, sui servizi 
e canali di interazione utilizzati (NCS, CES, CS), valutazioni 
sull’efficacia dei canali d’interazione in termini di acquisi-
tion, upselling e x-selling, concetti semantici e sentiment 
delle valutazioni spontanee sporadiche. 
La soluzione interviene inoltre nel supportare i player nelle 
attività di intelligence e nelle loro fasi decisionali, concen-
trando la propria comunicazione via social media e feed, at-
traverso l’attivazione di spazi social focalizzati su specifici 
temi da analizzare e workflow collaborativi tra più diparti-
menti aziendali, prestando supporto nella messa in pratica 
di azioni correttive. 
La gamma di funzionalità di Multichannel Costumer View 
comprende: 
- Data collection da fonti dati strutturate e non strutturate; 
- Categorizzazione semantica; 
- Sentiment analysis; 
- Social listening e intelligence; 
- Natural Language Processing; -Analisi multidimensionali 
avanzate e Mashboarding; 
- Creazione e gestione social workplace; 
- Data-driven collaboration; 
- Creazione e gestione di workflow collaborativi.

DEDAGROUP - Netric
Categorie: Reti interbancarie

Proprietario: Dedagroup

Netric è la soluzione che supporta le banche nel monitorag-
gio e nell’analisi del traffico dati della Rete Nazionale Inter-
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• Navigabilità, semplicità e immediatezza nell’accesso alle 
informazioni.
SIB2000 offre elevati standard di sicurezza con la possi-
bilità di gestire, personalizzare e proteggere i livelli di ac-
cesso alle funzioni applicative e ai dati, tramite un apposito 
sistema di identificazione utente e grazie alla registrazione 
automatica delle operazioni eseguite dai singoli operatori. 
SIB2000 è un sistema aperto, facilmente integrabile con 
applicativi esterni, interconnesso con la rete interbancaria, 
consente di configurare i servizi garantendo:
• Indipendenza dalla controparte bancaria (rete interbanca-
ria) con possibilità di gestire soluzioni miste
• Integrazione con più fornitori di prodotti finanziari ed as-
sicurativi
• Integrazione con banche dati (CRIF, CERVED, visuristi, info 
provider finanziari, services)
• Interconnessione con mercati telematici (trading on-line).

Integrato con i servizi di Documentale, Banca virtuale, Mo-
netica.

DEDAGROUP - Suite BankPay
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: Dedagroup

I cambiamenti normativi paneuropei dettati da SEPA por-
tano significative ricadute nei modelli industriali e com-
merciali dei pagamenti imponendo alle banche e alle im-
prese un importante presidio e governo delle attività. 
Grazie alle competenze e alle soluzioni consolidate pre-
senti nel Gruppo, già utilizzate da grandi banche italiane, 
siamo in grado di supportare la banca in quest’ambito in 
continua evoluzione. Lo facciamo con la Suite BankPay, 
una soluzione modulare completa ed integrata per la ge-
stione di incassi e pagamenti in ambito sia domestico che 
SEPA. 
È così che aiutiamo le grandi banche ad automatizzare i 
processi e i sistemi di gestione degli incassi domestici 
nelle aree portafoglio commerciale (RiBa, RID, MAv, ef-
fetti cartacei), cassa effetti (RiBa, RID, MAv, effetti car-
tacei RAv), bollettini freccia, RAv e incassi convenzionati. 
Abbiamo, inoltre, messo a punto una soluzione con cui i 
grandi operatori bancari possono offrire ai propri clienti, 
corporate e retail, il servizio di incasso SEPA Direct Debit. 
Multilingua e multi banca, la soluzione assicura la com-
pleta operatività e copre tutte le funzionalità richieste sia 
lato creditore (banca assuntrice), sia lato debitore (banca 
domiciliataria). A questa si affianca anche la gestione dei 
servizi aggiuntivi opzionali (AOS) richiesti specificamen-
te dai mercati locali (smobilizzo SBF nelle sue molteplici 
forme, regole di black-list/white-list per i refusal, ren-
dicontazione elettronica degli eventi alla clientela). Com-
pletiamo l’offerta per l’area incassi e pagamenti con due 
soluzioni trasversali, integrabili sia lato gestione domesti-
ca sia lato SEPA: Debit per l’analisi del rischio debitore ed 
Enter per la gestione contabile. Infine, abbiamo recente-

supporta l’analisi della posizione del cliente, il calcolo prov-
vigionale e l’operatività fuori sede. 
Integrato con il Sistema Informativo legacy, il sistema ge-
stisce le reti di vendita e l’attività fuori sede grazie all’ac-
cesso via Internet/Intranet.
Promow@re rende accessibile un’anagrafe prodotti aggior-
nata e di facile interrogazione.
Permette il controllo dell’operato dei promotori attraver-
so il monitoraggio del budget assegnato a ciascuno di essi, 
delle provvigioni maturate e del processo di fatturazione. 
Consente la gestione del contatto con il cliente e la stori-
cizzazione degli incontri, offrendo strumenti di analisi del 
portafoglio clienti. 
Promow@re si avvale di una interfaccia intuitiva che per-
mette una navigazione con differenti livelli di accesso quali 
Amministratore, Responsabile di rete, Responsabile Ufficio 
Finanziario, Promotore e Back Office. 
Funzionalità:
• Gestione Clienti Assegnati e Potenziali
• Gestione Filiali ed Uffici Finanziari
• Gestione dei Prodotti Finanziari (Dati Anagrafici/Saldi /
Movimentazione);
• Gestione Budget (Funzione di monitoraggio dell’operato di 
rete a livello di Ufficio Finanziario e di Promotore)
• Gestione Agenda degli Incontri con il Cliente
• Gestione Provvigioni (Configurazione flessibile di condi-
zioni standard e personalizzate, provvigioni dirette/indiret-
te, Over, fissi mensili, Anticipi, Maggiorazioni e premi)
• Gestione Firr, Enasarco ed elaborazione fatture
• Integrazioni con modulistica PDF ed estrazioni dati su fo-
glio di calcolo EXEL
• Vigilanza

DEDAGROUP - SIB2000
Categorie: Sistema informativo bancario completo

Proprietario: Dedagroup

SIB2000 è un sistema informativo bancario completo, che 
fornisce supporto alla gestione di tutte le attività operative 
dell’Azienda di Credito interpretando le necessità emer-
genti della banca moderna. 
Costituisce un valido supporto al management poiché ren-
de disponibili dati completi e aggiornati in tempo reale e 
offre la base per ogni tipo di monitoraggio.
La sua peculiare struttura e l’elevata flessibilità consentono 
di costruire i processi operativi secondo l’organizzazione 
specifica della Banca. 
Il Sistema è progetto con un alto livello di integrazione con-
tabile e funzionale:
• Motore contabile unico che registra in tempo reale gli 
eventi bancari
• Contabilità multi divisa e IAS nativa
• Unico database relazionale che garantisce l’integrità del 
dato
• Modalità di esposizione delle informazioni bancarie uni-
forme e coerente
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la inoltre l’operatività allo sportello riducendo contestual-
mente la produzione di documenti cartacei. Per gli effetti 
cartacei, Bills governa tutte le funzioni della cassa cambiali 
tra cui il censimento anagrafico dei Pubblici Ufficiali, l’invio 
delle rimesse di effetti al protesto ed il successivo rientro, 
l’invio degli effetti insoluti al servizio Portafoglio con le re-
lative funzioni contabili.

DEDAGROUP - Suite BankPay - 1.3 Modulo Enter
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: Dedagroup

L’esperienza maturata da BankPay nella gestione dei dati 
contabili, ha portato alla realizzazione di Enter, un sistema 
che si interpone tra i diversi processi operativi, raccoglien-
do i dati contabili forniti dalle diverse applicazioni elabo-
randoli e storicizzandoli, per poi passarli alla procedura di 
Contabilità Generale. 
Enter è installato presso tutti gli Istituti nostri clienti, per-
ché viene rilasciato assieme a tutti i sistemi BankPay ed in 
alcuni casi, vista la sua estrema flessibilità, viene fornito 
come sistema per interfacciare sistemi non BankPay con la 
contabilità generale. 
Enter aiuta le banche a gestire i dati disomogenei prove-
nienti dalle diverse applicazioni contabili in modo total-
mente integrato. In particolare, la soluzione consente di 
garantire il monitoraggio costante dello status dei processi 
contabili grazie all’aggiornamento, in tempo reale, dei flussi 
informativi bancari. In questo modo, Enter aiuta ad abbat-
tere le problematiche relative alla decuplica delle infor-
mazioni e, contestualmente, ad armonizzare i processi di 
estrazione e gestione del dato. Infine, facendo da ponte tra 
le applicazioni contabili e il sistema informativo bancario 
centrale, Enter supporta le banche anche nel processo di ri-
soluzione delle problematiche di riconciliazione tra i diversi 
sistemi di sintesi.

DEDAGROUP - Suite BankPay - 1.4 Modulo Paper
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: Dedagroup

Paper è la soluzione ideale per le banche, i gruppi bancari 
ed i centri servizi impegnati nella gestione degli incassi do-
mestici che prevedono l’invio del bollettino di pagamento 
direttamente dal creditore al debitore, senza “presentazio-
ne” alla banca, e l’accredito, da parte della banca tesoriera, 
a seguito del pagamento eseguito dal debitore presso la 
banca esattrice. 
Paper gestisce tutte le funzioni di banca tesoriera per gli 
incassi RAv (secondo gli accordi ABI-Ascotributi) e quelle 
relative al servizio Freccia-Bollettino bancario (funzioni di 
banca tesoriera e di banca esattrice). Gestisce altresì diver-
si tipi di incasso, con pagamento e accredito all’interno del-

mente completato l’ultima componente della suite dedi-
cata alla gestione della SEDA (SEPA compliant Electronic 
Database Alignment), relativa ai mandati SDD che gestisce 
lo scambio di flussi elettronici.

DEDAGROUP - Suite BankPay - 1.1 Modulo Gesin
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: Dedagroup

La gestione del portafoglio crediti commerciali rimane una 
funzione chiave in ogni azienda poiché l’incasso effettivo 
dai propri clienti rappresenta la conclusione fondamenta-
le del ciclo attivo. Per le banche, la conoscenza della qua-
lità del portafoglio commerciale rappresenta un elemento 
imprescindibile Gesin rappresenta per le banche, i gruppi 
bancari ed i centri servizi la giusta soluzione per la gestio-
ne degli incassi/effetti Italia (cartacei ed elettronici) ceduti 
dalla propria clientela o da altre banche, in assoluta coeren-
za con le normative italiane e la direttiva UE sui servizi di 
pagamento (PSD). 
Gesin dispone di una struttura tecnico-funzionale moderna, 
adeguata alla gestione di una clientela orientata all’utiliz-
zo dei servizi bancari per l’incasso dei crediti derivanti da 
transazioni commerciali, con o senza anticipazioni finanzia-
rie. È stata realizzata per una gestione modulare integrata 
dei diversi tipi di incasso o delle diverse tipologie di smo-
bilizzo. 
L’operatività è distribuita, coerentemente con la specifica 
organizzazione della banca, a funzioni di agenzia, back-of-
fice centrale o back-office territoriali. In particolare, rima-
ne in carico alle agenzie l’operatività relativa alle relazioni 
con il cliente (gestione dei rapporti, condizioni derogate, 
gestione delle presentazioni, anticipo, monitoraggio delle 
operazioni, rischio ed esiti, disposizioni su singoli incassi), 
mentre sono in carico al back-office le funzioni centralizza-
te e/o di controllo.

DEDAGROUP - Suite BankPay - 1.2 Modulo Bills
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: Dedagroup

Bills supporta le banche, i gruppi bancari ed i centri servizi 
nella gestione del pagamento, da parte del cliente debitore, 
degli incassi/effetti italia ricevuti da clientela cedente o da 
altre banche assuntrici. La soluzione tratta in modo omoge-
neo tutti i diversi tipi di incasso e tutte le diverse modalità 
di pagamento: per contanti, per addebito in conto corrente, 
tramite ritiro su banche e da banche, tra filiali, da canali non 
tradizionali. 
Bills gestisce gli effetti cartacei tradizionali (con o senza 
spese) e gli incassi elettronici RiBa, MAv, RAv, RID (ordina-
rio e veloce), nel pieno rispetto delle normative italiane e 
della Direttiva UE sui servizi di pagamento (PSD). Agevo-
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• Sistemi direzionali, segnalazioni;
• Sistemi di gestione documentale.

DEDAGROUP - Suite BankPay - 1.6 Modulo SDDPay
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: Dedagroup

La nuova disciplina dei servizi di addebito diretto attribui-
sce in modo preciso le singole responsabilità in merito non 
solo all’autorizzazione e all’esecuzione dei pagamenti, ma 
anche ai diritti e agli obblighi derivanti nel caso di inesatta 
esecuzione, difetto di autorizzazione o rifiuto degli ordini 
di pagamento. 
Le banchesono, pertanto, maggiormente valorizzate come 
partner privilegiati da parte delle aziende e possono conse-
guire importanti vantaggi competitivi sia in termini di qualità 
di servizio e di offerta di nuove tipologie di prodotti in linea 
con le esigenze di mercato, sia mediante l’applicazione di spe-
cifiche condizioni economiche a favore di nuove comunità di 
business, locali e internazionali. Operativamente, l’implemen-
tazione del servizio SDD da parte degli Istituti bancari favori-
sce un livello di automazione sempre più elevato, con una con-
seguente riduzione dei costi gestionali (grazie, ad esempio, 
al trattamento automatizzato delle disposizioni respinte o alla 
identificazione univoca di tutti i creditori) e un’attenuazione 
dei rischi connessi al regolamento interbancario. 
SDDPay è la nuova soluzione multilingua e multibanca svi-
luppata per consentire a tutte le banche europee di offri-
re ai propri clienti, corporate e retail, il servizio di incasso 
SEPA Direct Debit. SDDPay assicura una completa operati-
vità e copre tutte le funzionalità richieste sia lato creditore 
(banca assuntrice) sia lato debitore (banca domiciliataria), 
affiancando all’offerta base prevista dallo schema SEPA an-
che la gestione dei servizi aggiuntivi opzionali (AOS) richie-
sti specificamente dai mercati locali, ad esempio: il SEDA 
(SEPA compliant Electronic Database Alignment), lo smobi-
lizzo SBF nelle sue molteplici forme, le regole di blacklist/ 
white-list per i refusal, la rendicontazione elettronica degli 
eventi alla clientela).

DEDAGROUP - Suite BankPay - 1.7 Modulo Debit
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: Dedagroup

La gestione dell’anticipazione dei crediti commerciali delle 
aziende è uno degli asset fondamentali delle banche italiane 
e internazionali che, nell’ambito dei servizi di Portafoglio 
commerciale e Anticipo su fatture, fonda le proprie basi 
sulla relazione di fiducia con le aziende creditrici. 
Prima di concedere uno smobilizzo di credito su incassi/
effetti, infatti gli Istituti focalizzano le proprie valutazioni 
preventive sull’analisi del cliente creditore, trascurando 
spesso l’analisi dei soggetti debitori. La mancanza di validi 

la stessa banca, basati su convenzioni o accordi particolari 
siglati tra il creditore e la banca. 
Paper tratta in modo omogeneo i diversi tipi di incasso e 
le diverse modalità di pagamento: per contanti, per adde-
bito in conto corrente e da canali non tradizionali (internet 
banking, ATM, phone banking, m-banking, call center, etc...) 
assicurando inoltre agli istituti bancari la totale conformità 
alle normative italiane ed alla Direttiva UE sui servizi di pa-
gamento (PSD). 
L’operatività è distribuita, coerentemente con la specifica 
organizzazione della banca, a funzioni di agenzia, back-
office centrale o territoriale. In particolare, rimane in cari-
co alle agenzie l’operatività derivante dalle relazioni con il 
cliente (gestione dei rapporti, condizioni derogate, gestio-
ne delle presentazioni, anticipo, monitoraggio delle opera-
zioni, rischio e esiti, disposizioni su singoli incassi) mentre 
sono in carico al back-office le funzioni centralizzate e/o di 
controllo.

DEDAGROUP - Suite BankPay - 1.5 Modulo Quick
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: Dedagroup

Quick è il modulo dedicato alla gestione di tutte le temati-
che relative agli strumenti di incasso e allo smobilizzo del 
portafoglio commerciale. Ad oggi, in Italia, la presentazione 
delle fatture avviene sempre in modalità cartacea, costrin-
gendo di fatto i clienti a recarsi fisicamente presso la pro-
pria filiale di riferimento. Secondo le più autorevoli ricer-
che di mercato però, la fatturazione elettronica diventerà 
predominante entro pochi anni e presto esisterà un quadro 
normativo armonizzato in tutta l’Unione Europea. 
In tale ottica Quick rappresenta una soluzione completa e 
interfacciata al servizio CBI di “Richiesta Anticipo Fattura”. 
Quick è un’applicazione multicanale che si interfaccia con i 
servizi CBI, il finanziamento (anticipazione), le diverse mo-
dalità di pagamento e regolamento della fattura, consen-
tendo di automatizzare l’esito delle fatture tramite l’incasso 
Mav e, potenzialmente, la riconciliazione automatica dei pa-
gamenti tramite bonifico SEPA. 
Le banche ed i gruppi bancari possono usufruire di tutte 
le funzioni necessarie per la gestione dei crediti nella for-
ma tecnica di «Anticipazione su documenti» e per il relativo 
controllo degli esiti e dell’estinzione con trasmissione te-
lematica. Quick gestisce, infatti, diverse forme di credito: 
Anticipo su fatture, Anticipo su contratti di appalto/ordi-
ni, Anticipo su merci, Anticipo su Certificati di conformità 
d’auto, Cessione del credito. 
Inoltre, grazie a moduli specializzati, Quick si integra con il 
sistema informativo esistente con particolare riguardo ai 
servizi: 
• Anagrafe Generale, fidi, Condizioni, Conti Correnti (per 
controllo);
• Conti Correnti (per aggiornamento), Contabilità attraverso 
il modulo anch’esso appartenente alla suite BankPay, Enter;
• Debitori/rischio indiretto;
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Per promuovere e supportare l’evoluzione del rapporto 
Banca Impresa, la soluzione di Supply Chain Finance di De-
dagroup, grazie alla messa a disposizione di una gestione 
integrata dei servizi finanziari, permette ai clienti corpo-
rate delle banche di semplificare la propria interazione 
con la banca, di ottimizzare la gestione del capitale circo-
lante e di avere un accesso al credito più rapido e agevole. 
Partendo dall’esperienza del gruppo maturata nell’assi-
stenza e l’innovazione di servizi tradizionali, come l’anti-
cipo fatture e il factoring, la soluzione offre una serie di 
ulteriori servizi quali: 
- Cash Management e gestione tesoreria; 
- Anticipo fatture e factoring; 
- Gestione evoluta incassi e pagamenti; 
- Fatturazione elettronica; 
- Digitalizzazione e firma digitale; 
- Rendicontazione fiscale. 

La gestione della Supply Chain Finance si basa su una piat-
taforma di automazione fruibile anche in modalità as a 
service, che implementa ulteriori servizi centralizzati tra 
tutti gli attori della filiera, richiamabili dalle applicazioni 
Banca Impresa o dai Portali dedicati.

DEDAGROUP - TTnet
Categorie: Tesoreria Enti

Proprietario: Dedagroup

TTnet supporta la comunicazione tra l’Ente e la Banca, ren-
dendo disponibile via Internet la visualizzazione dei dati di 
Tesoreria. Consente di gestire i pagamenti anche con la 
formula del mandato informatico, con funzionalità di fir-
ma digitale
TTnet sviluppa efficienti e moderne funzioni di comunica-
zione tra l’Ente e la Banca, rendendo disponibile via Inter-
net la visualizzazione dei dati di tesoreria. 
Consente all’Ente di effettuare l’interrogazione on-line 
della propria situazione di tesoreria e inviare alla Banca 
i flussi estratti dal proprio sistema informativo, con con-
versione automatica dei dati.
L’utilizzo della modalità con Firma digitale offre un van-
taggio irrinunciabile: la possibilità di firmare elettronica-
mente a norma di legge i mandati di pagamento e gli altri 
flussi elettronici, eliminando completamente l’onere di al-
legare il supporto di cartaceo. 
Il protocollo SSL garantisce la sicurezza delle transazioni, 
tutelando la riservatezza nelle comunicazioni e certifican-
do l’identità del server. 
Dedagroup partecipa al Progetto dell’Ordinativo Informa-
tico Locale (OIL) applicato alle Istituzioni Scolastiche, con 
l’obiettivo di automatizzare l’iter amministrativo per l’in-
vio dei mandati di pagamento e delle reversali d’incasso 
garantendone al contempo la validità amministrativa tra-
mite l’utilizzo della firma digitale. Con la soluzione TTNET 
OIL IS gli ordinativi informatici sono scambiati tra l’Istitu-
zione Scolastica e la Banca Cassiera, secondo le specifiche 

sistemi di supporto a livello interbancario, costituiti da basi 
dati complete, condivise e fruibili rappresenta, pertanto, 
una criticità nell’ambito dei processi di gestione dei crediti 
e dei rischi sul credito di molti Istituti. 
Le principali problematiche legate alla gestione rischio de-
bitore sono: 
• Mancanza di informazioni strutturate su dati andamentali, 
previsionali e di rischio per debitore e per debitore/con-
troparte;
• Assunzione di “rischio per debitore” non controllato o de-
legato a controlli manuali (e.g. a campione);
• Mancanza di base dati orientate alle analisi per lo sviluppo 
commerciale sui debitori/creditori (clienti o prospect).
Debit è una soluzione orientata all’analisi del rischio debitore 
basata su un repository che raccoglie, in maniera incrementa-
le, le informazioni sugli incassi a partire dai dati già disponibili 
nelle applicazioni della banca. In tal modo DEBIT è in grado di 
fornire all’utente una reportistica di supporto, specifica per 
le valutazioni di merito dei debitori, sia a livello generale sia 
verso la controparte commerciale (creditore).

DEDAGROUP - Suite BankPay - 1.8 Modulo SEDA
Categorie: Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: Dedagroup

L’introduzione del servizio SEPA Direct Debit (SDD) cam-
bierà le modalità di gestione delle preautorizzazioni all’ad-
debito, non prevedendo più la sottoscrizione del manda-
to presso la Banca del pagatore. In questo modo, verrà a 
mancare l’allineamento automatico tra banche e aziende: le 
prime perderanno così il proprio ruolo d’intermediari e le 
seconde dovranno dotarsi di strumenti per la sottoscrizio-
ne e conservazione del mandato. 
È in tale ottica che nasce SEDA (SEPA compliant Databa-
se Alignment), un servizio addizionale chiesto a gran forza 
dalle imprese, attraverso cui le banche si prestano a forni-
re un aiuto concreto per accompagnarle nel passaggio alla 
nuova normativa. 
DDWay, che collabora già con diverse grandi banche Italia-
ne in cui ha implementato il servizio di gestione SDD, ha 
realizzato un modulo aggiuntivo nella propria suite BankPay 
per la gestione completa di SEDA. 
La soluzione gestisce il nuovo AOS per lo scambio, fra il 
beneficiario e la banca del pagatore e attraverso la banca di 
allineamento, dei flussi elettronici relativi alle informazioni 
contenute nei mandati SEPA. Integrato con SDDPAY, il mo-
dulo SEDA è utilizzabile anche in modo indipendente e può 
interfacciarsi con qualsiasi struttura “mandati” dell’istituto.

DEDAGROUP - Supply Chain Finance
Categorie: Documentazione, archiviazione | Incassi elettro-
nici | Soluzioni - Sistemi di pagamento

Proprietario: Dedagroup
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- Integrazione nel sistema informativo del cliente di appli-
cativi interni o di terzi; 
- Perfezionamento dei processi di change management 
nei passaggi tra differenti sistemi informativi e in fase di 
collaudo; 
- Trasferimento dei sistemi informativi, in forma integrale 
o parziale, in caso di fusioni, acquisizioni o cessioni di rami 
d’azienda.

di comunicazione contenute nella Circolare ABI serie Tec-
nica n. 30 - 5 agosto 2011. 

Una soluzione di comunicazione efficiente, per garantire il 
successo nelle relazioni tra Banca e Ente pubblico ed offri-
re un servizio sempre migliore al cittadino. 
Disponibile anche in modalità ASP.

DEDAGROUP - Tesorerie Enti
Categorie: Tesoreria Enti

Proprietario: Dedagroup

La soluzione Tesorerie Enti supporta la Banca nella gestio-
ne completa dell’iter connesso ai servizi di tesoreria e cas-
sa per gli Enti Pubblici, consentendo l’invio elettronico di 
ordini di pagamento e la consultazione via web della pro-
pria situazione contabile. È pienamente integrabile con il 
sistema informativo della Banca ed è disponibile a diversi 
livelli funzionali: Enti in Tesoreria Unica ed Enti non assog-
gettati, Enti di cassa e di bilancio. La struttura tabellare 
garantisce l’adattabilità del sistema alle più diverse esi-
genze. La storicizzazione dei dati permette di visualizza-
re la movimentazione effettuata e gestire lo storico degli 
esercizi già chiusi.
L’integrabilità applicativa consente di dialogare in tempo 
reale con il sistema informativo centrale della banca, tra-
sferendo automaticamente le movimentazioni contabili 
generate dall’operatività corrente.
Un servizio aggiuntivo, TTnet, disponibile in modalità ASP, 
consente di gestire i pagamenti anche con la formula del 
mandato informatico.

Funzionalità principali
- Gestione del bilancio, degli incassi e dei pagamenti
- Chiusure, segnalazioni periodiche e scadenziario
- Gestione dell’anagrafe dei Creditori/Debitori dell’Ente
- Gestione Tesoreria Unica e Mista
- Produzione flussi di uscita
- Gestione fuori bilancio
- Gestione Espropri
- Caricamenti di Massa

Servizi
System Integration
Per semplificare e snellire i processi interni occorrono so-
luzioni che mirino ad una gestione sempre più integrata di 
dati e informazioni interne ed esterne all’organizzazione. 
In quest’ottica, Dedagroup ha sviluppato differenti exper-
tise per la gestione integrata dei processi e delle attività 
della banca: 
- Ottimizzazione ed integrazione dei sistemi informativi 
della banca; 

Questa azienda è presente
anche nella guida online
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IlConsorzio Customer to Business Interaction - CBI è sta-
to creato il 20 maggio 2008 in prosecuzione delle atti-
vità gestite dall’Associazione per il Corporate Banking

Interbancario (ACBI), nata nel 2001. Il Consorzio definisce in
ambito cooperativo le regole e gli standard tecnici e normati-
vi del Servizio CBI, del Servizio CBILL e dei servizi di Nodo,
e gestisce l’infrastruttura tecnica di connessione tra i consor-
ziati. Il servizio storico sviluppato ed evoluto nel corso degli anni
è il Servizio CBI, che permette all’impresa di ottimizzare l’in-
tera catena commerciale-finanziaria, affiancando ai servizi di
incasso, pagamento ed informativi ulteriori servizi di gestione
documentale. Di recente è stato implementato il Servizio CBILL
per permettere agli istituti finanziari di offrire agli utenti di Home
Banking e Corporate Banking la consultazione e il pagamen-
to di bollette emesse da soggetti fatturatori.

L’Italia sta affrontando già da tempo l’importante sfida per
superare lo stato di arretratezza in cui versa il proces-
so di digitalizzazione, partendo dalla necessità di

creare una nuova cultura dell’innovazione e riproporre il nostro
Paese come protagonista nella scena economica internazio-
nale. Molto si sta facendo ma molto resta ancora da fare. Se-
condo il Digital Economy and Society Index (DESI), che rap-
presenta l’indice che aggrega gli indicatori delle performance
in ambito digitale registrate dai Paesi membri dell’Unione eu-
ropea, l’Italia occupa il 25esimo posto su un totale di 29 Pae-
si censiti, ma allo stesso tempo risulta tra i Paesi con la cre-
scita più alta (un incremento del 19.7 per cento) registrata tra
il 2013 ed il 2015. Quindi sembrano esserci tutti i presuppo-
sti per affermare che siamo sulla buona strada.

Il nostro Paese sta quindi palesemente accelerando il pas-
so per recuperare il ritardo nei confronti degli altri Paesi eu-
ropei in tema di digitalizzazione. Ingenti sono gli sforzi che sta
facendo il Governo, per la realizzazione dell’Agenda digitale.
Non solo l’AgID è fortemente coinvolta su tutti i progetti che
porteranno l’Italia al passo con l’Europa, ma l’Italia ha anche
scelto di creare un team per la trasformazione digitale, guida-
to dal nuovo Commissario straordinario per il digitale, Diego
Piacentini, che presto si attiverà per non perdere l’appuntamen-
to con Europa 2020. Infatti, anche sul fronte dei pagamenti elet-
tronici, l’Italia è ancora indietro rispetto al resto d’Europa: ba-
sti pensare che, nel 2009, il 90 per cento delle transazioni de-
gli italiani erano in contanti a fronte di una media europea del
70 per cento e che questa percentuale in Italia si è ridotta all’87
per cento nel 2012, contro una media comunitaria del 60 per

46 SPECCHIO
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VERSO L’ITALIA DIGITALE

PAGAMENTI ELETTRONICI

IL SERVIZIO CBILL
DEL CONSORZIO CBI
AL CENTRO DELLA
DIGITALIZZAZIONE

Il nostro Paese sta palesemente accele-
rando il passo per recuperare il ritardo nei
confronti degli altri Paesi europei in tema
di digitalizzazione. Ingenti sono gli sfor-
zi che sta facendo il Governo per la rea-
lizzazione dell’Agenda digitale. Il ritardo
culturale è una componente rilevante del-
la mancata diffusione dell’uso dei paga-
menti digitali, ma ciò è destinato a cam-
biare in maniera rapidissima. anche in Ita-
lia: la diffusione dei pagamenti digitali è
un processo esponenziale che è già par-
tito e che andrà sempre più velocemen-
te. Ecco cosa fa il Consorzio CBI

Liliana Fratini Passi, direttore generale del Consorzio CBI

Francesco Francioni, presidente del Consorzio CBI
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cento, e al 56 per cento nel 2015. Ci sono
dunque ancora tanti margini di migliora-
mento e un ritardo, nell’utilizzo di strumen-
ti alternativi al contante, che è indispen-
sabile colmare, anche perché dal più
ampio utilizzo di contante discendono
maggiori costi sociali, minore velocità e
trasparenza degli scambi. Il ritardo cultu-
rale è una componente rilevante della
mancata diffusione dell’uso dei paga-
menti digitali, ma ciò è destinato a cam-
biare in maniera rapidissima. In altri Pae-
si è già avvenuto. La diffusione dei paga-
menti digitali è un processo esponenzia-
le che è già partito e che andrà sempre
più velocemente.

«Tutti gli attori del mercato pubblici e pri-
vati–afferma Francesco Francioni, presi-
dente del Consorzio CBI–sono chiamati
a promuovere le nuove tecnologie dell’in-
formazione e comunicazione per favorire
l’amministrazione digitale, la fatturazione
elettronica e l’identità digitale. Le impre-
se bancarie da sempre hanno individua-
to nel Consorzio CBI l’infrastruttura coo-
perativa sulla quale creare servizi a valo-
re aggiunto, nel rispetto dell’offerto com-
petitiva delle singole banche, nell’ambito
della digitalizzazione e innovazione».

«L’innovazione nel mercato dei servizi
transazionali è interpretata dalle attività del
Consorzio CBI–interviene il direttore ge-
nerale del Consorzio CBI, Liliana Fratini
Passi–il quale definisce in ambito coope-
rativo gli standard tecnici e la normativa
del Servizio CBI, del Servizio CBILL e dei
servizi di Nodo, che gli Istituti Finanziari
italiani offrono in modalità competitiva ai
propri clienti. Gli standard e le regole sono
condivise ed interoperabili sia a livello na-
zionale che internazionale».

Le imprese bancarie italiane stanno
quindi ripensando la propria offer-
ta di strumenti di pagamento, inve-

stendo fortemente nella digitalizzazione.
Seguendo tale trend, e sulla scorta del-
l’esperienza internazionale, le banche
italiane hanno sviluppato un nuovo servi-
zio di pagamento on line dei bollettini
(utenze domestiche, ticket sanitari, mul-
te, tributi, tasse ed altro ancora): il Servi-
zio CBILL (www.cbill.it).

«Lo sviluppo del Servizio CBILL–dichia-
ra Francioni–ha avuto l’obiettivo di amplia-
re l’offerta degli istituti finanziari sia ver-
so i fatturatori che verso gli utenti debito-
ri, garantendo una nuova ed efficiente mo-
dalità di pagamento, multibanca e multi-
canale, di bollette, ticket ed altri avvisi di
pagamento. Il Servizio CBILL, come stru-
mento elettronico di pagamento, favorisce
altresì la riduzione nell’uso del contante
e, pertanto, supporta anche gli obiettivi più

generali di riposizionamento dell’Italia
nella media europea nell’utilizzo di stru-
menti alternative al contante stesso».

In particolare, il Servizio CBILL è mul-
ticanale in quanto accessibile tramite
home banking, ATM, mobile e sportello fi-
sico, e multibanca poiché disponibile per
la totalità dei clienti dotati di un conto cor-
rente bancario. Lanciato il primo luglio
2014, il Servizio ha riscosso un immedia-
to successo: ad oggi hanno aderito circa
400 fatturatori, tra aziende private e Pub-
blica amministrazione, e sono state effet-
tuate oltre 4 milioni di operazioni di paga-
mento, per un controvalore complessivo
di oltre 850 milioni di euro.

«A ciò si aggiunga che il Servizio
CBILL è già applicabile al pagamento dei
servizi offerti dalla Pubblica amministra-
zione tramite il Nodo PagoPA dell’AgID,
secondo quanto previsto dal modello 3
(pagamento attivato da PSP) delle Linee
guida. Ciò garantirà un maggiore efficien-
tamento del colloquio tra imprese banca-
rie e Pubblica amministrazione, nonché la
disponibilità per i cittadini di servizi di pa-
gamento sempre più efficaci ed evoluti an-
che per gli avvisi di pagamento inviati dal-
la Pubblica amministrazione stessa–con-
clude Francioni.

«Per milioni di famiglie e impre-
se italiane utilizzare il CBILL
significa risparmiare tempo

e denaro– continua Fratini Passi–. Grazie
a CBILL infatti, è possibile pagare i pro-
pri bollettini ovunque e in mobilità, evitan-
do inutili code. Ciò supporta anche l’ac-
cessibilità e la fruibilità dei servizi banca-
ri anche a fasce di popolazione con ridot-
te possibilità di deambulazione o con limi-
tate disponibilità di tempo o logistiche.
Senza dimenticare che in più c’è la garan-
zia che la propria banca esponga tutti i fat-
turatori aderenti al servizio e non solo
quelli direttamente contrattualizzati».

Infatti una grande differenza con gli al-
tri servizi di pagamento online dei bollet-
tini consiste proprio nel fatto che il Servi-
zio CBILL è un servizio multibanca: men-
tre con gli altri servizi di pagamento on-
line i clienti possono pagare online solo i
bollettini delle aziende o pubbliche ammi-
nistrazioni che hanno sottoscritto speci-
fici accordi con il proprio istituto di credi-
to, con il CBILL basterà collegarsi al pro-
prio internet banking per consultare e pa-
gare i bollettini di qualsiasi azienda e PA
che abbiano adottato il servizio CBILL. Al-
cune banche offrono il CBILL anche su ta-
blet e smartphone, e hanno abilitato al
CBILL anche gli sportelli automatici (ATM)
e fisici.

Tra i vantaggi del servizio–informa Fra-
tini Passi–vi è inoltre il calcolo automati-
co dell’importo dovuto, anche dopo la sca-

denza del bollettino, funzionale ad esem-
pio per chiudere la propria posizione de-
bitoria relativa ad avvisi e cartelle di pa-
gamento in caso di tributi, contributi e tas-
se non pagate. Il cittadino potrà quindi be-
neficiare di un servizio intelligente che gli
consente in tutta autonomia di visualiz-
zare e saldare l’esatto importo che risul-
ta dovuto alla data dell’operazione».

Inoltre, da ottobre 2016, ciascun citta-
dino, grazie alla nuova funzionalità
«estratto conto» del Servizio CBILL, po-
trà consultare tramite ATM ed internet
banking l’estratto conto dei propri debiti
nei confronti di Equitalia. Il contribuente
non dovrà fare altre che inserire il proprio
codice fiscale, nelle schermate relative ai
pagamenti CBILL, semplificando e digi-
talizzando sempre di più la relazione cit-
tadino-Pubblica amministrazione. Tale
servizio è offerto ad oggi solo da alcune
banche, ma presto sarà attivo per quel-
le che offrono il CBILL.

Numerosi anche i vantaggi per i fattu-
ratori che sono in grado di garantire
maggiore valore all’utente, con una nuo-
va modalità di pagamento semplice, ve-
loce e sicura, migliorando anche la tem-
pestività e la trasparenza delle informa-
zioni erogate ai cittadini. E ancora: sem-
plificazione dei processi di riconciliazio-
ne contabile, riduzione degli errori, ridu-
zione dei tempi di riscossione, possibili-
tà di raggiungimento di un maggior nume-
ro di utenti online e, infine, di personaliz-
zazione del servizio in funzione delle pro-
prie specifiche esigenze. ■

Il Servizio CBILL è 
multicanale in quanto
accessibile tramite
home banking, ATM,
mobile e sportello 
fisico, e multibanca 
poiché disponibile per
la totalità dei clienti 
dotati di un conto 
corrente bancario.
Lanciato il primo luglio
2014, il Servizio ha 
riscosso un immediato
successo: ad oggi 
hanno aderito circa 400
fatturatori, tra aziende
private e Pubblica 
amministrazione, e sono
stati effettuati oltre 
4 milioni di pagamenti
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A CBILL il Premio Innovazione SMAU Napoli 
http://www.bancaforte.it/notizie/2016/12/a-cbill-il-premio-innovazione-smau-napoli 
 
Il riconoscimento assegnato a Gas Natural Vendita Italia per aver fornito ai clienti il servizio innovativo

ideato dal Consorzio CBI migliorando la relazione con il cliente in un passaggio critico come il pagamento

delle bollette. Importante il sup Flavio Padovan Continua a ricevere riconoscimenti il servizio CBILL. Non

solo dai clienti e dalle aziende fatturatrici che lo continuano a scegliere in misura sempre crescente, ma

anche da giurie di esperti. L'ultimo premio in ordine di tempo è stato assegnato a SMAU Napoli e

consegnato a Gas Natural Vendita Italia proprio per aver migliorato la relazione con il cliente grazie al

servizio ideato dal Consorzio CBI. Gas Natural Vendita Italia fa parte di Gas Natural Fenosa, uno dei

maggiori operatori internazionali nel settore del gas e dell'elettricità, che in Italia soddisfa i bisogni

energetici di oltre 420 mila famiglie italiane e circa 17 mila clienti business. Per migliorare la customer

experience la società negli ultimi anni ha avviato diverse iniziative, tra cui l'adozione a inizio 2016 del

servizio CBILL per offrire un modo innovativo di consultare e pagare le bollette. Realizzato dal Consorzio

CBI su un'infrastruttura informatica condivisa tra tutte le banche aderenti, CBILL permette di verificare

l'ammontare delle bollette e di saldarle dal proprio conto corrente tramite i servizi di home banking e

corporate banking, in mobilità con smartphone o tablet e attraverso gli sportelli automatici ATM più evoluti

che consentono versamenti in denaro contante. Il supporto di Intesa Sanpaolo Le aziende che adottano il

servizio devono scegliere una banca interlocutrice, attraverso la quale ricevono gli incassi dei propri clienti

e le rendicontazioni relative. "Noi abbiamo scelto Intesa Sanpaolo - sottolinea Nicola Anelli, Responsabile

Finanza di Gas Natural Italia - perché, oltre a essere una delle prime banche italiane e tra i principali

promotori dell'iniziativa, ci ha fornito la possibilità di integrare le rendicontazioni CBILL direttamente

all'interno del nostro sistema di billing CRM - che si chiama SAP IS-U (Industry Specific Solution for Utilities

Industry) - grazie a una transcodifica del formato delle informazioni. Questo ha consentito un notevole

risparmio di costi e tempi nella fase di implementazione del progetto. Inoltre, Banca Intesa Sanpaolo ci ha

offerto un'ulteriore personalizzazione del servizio, dando l'opportunità ai nostri clienti di pagare le bollette in

contanti direttamente dagli sportelli ATM delle sue filiali, senza addebitare alcun costo aggiuntivo».

L'azienda stima che circa il 10% dei propri incassi possa essere gestito attraverso l'innovativo metodo di

pagamento. Pagamenti più comodi, sicuri e veloci Con CBILL i clienti di Gas Natural Vendita Italia hanno

ottenuto vantaggi concreti. Innanzitutto un taglio ai costi di commissione, nulli in caso di pagamento tramite

Intesa Sanpaolo e inferiori a quelli del classico bollettino postale, se si utilizza l'home banking o uno

sportello automatico di altre banche. Un altro beneficio, apprezzato addirittura in misura maggiore rispetto

al risparmio, è la possibilità di avere a disposizione un nuovo canale multi-device che rende più comode,

facili e veloci tutte le operazioni di consultazione e pagamento delle bollette. Infine, ma non meno

importanti, la certezza di elevati livelli di sicurezza e di trasparenza nelle transazioni telematiche e la

ricezione immediata della comunicazione di avvenuto pagamento. L'adozione di CBILL ha portato benefici

significativi a Gas Natural Vendita Italia non solo nella relazione con il cliente, ma anche nei processi

interni. La soluzione, infatti, automatizzando le elaborazioni di incasso, consente di velocizzare

notevolmente la rendicontazione e di ottimizzare i costi di gestione del processo, evitando le lunghe e

costose riconciliazioni manuali. Il sistema, inoltre, è stato implementato in modo semplice perché non è

vincolato a una piattaforma specifica o a un singolo istituto bancario.

28/12/2016
Bancaforte.it
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